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Due bimbi all ’ombra 
de lla sedia elettr ica 

Un articolo di WLADIMIR POZNER 


A iNt*\v \uik neH’isula di 
Maiiluiitiiii. '•or.ue un vasliss.!- 
inu <■ulll|)k•^?o di alloi/fri a po¬ 
to pie//u: il Villat'i'io Kni- 
okfib(Hk»‘r. Ci vivono popn- 
iani, artii^iiini, operai quali¬ 
ficali, iinpic^Mti. Durante la 
^nciiu \i Ila pieso domicilio, 
in un uppartainenlo di due 
hitinzc, lina j'iotane coppia 
Il marito iuticiiucrc, ha ines¬ 
co su lina piccola officina 
incccunic.i. Gli affari vanno 
niiilc; hi moglie era inipicKa- 
tii, ma liti a\tito uu bimbo, 
poi un alito, e unii può più 
Ki\orale; bada alia casa, fa 
la Spesa, cucina, fa il bucalo, 
come miliniii di donne di tut¬ 
to il mondo, di cui si dice che 
non lavorano. Ai bimbi non 
manca nulla, ma il padre in¬ 
dossa lo stesso cappotto da 
diivi anni c la madre non può 
permctlcisi l’aiuto di una do¬ 
mestica. 

I.ppiiic, è una famiglia fe¬ 
lice. imita. Passano gli anni, 
anni difficili, c uu mattino 
due uomini bussano alla por¬ 
ta del piccolo appartamento 
del Villaggio Knickerbocker. 

— .Siamo del Klil. Vorrem¬ 
mo farvi qualche domanda 6U 
\ostrn <Oiriiato. 

Il giovane iiigcirnerc sa che 
il fialello di sua moglie, Da- 
^ ili Greeiiglass, è stato impli¬ 
cato in IMI furio d’uranio; il 
giorno prima lo avevano por¬ 
talo \ia per interrogarlo. E- 
gli non stima molto David e 
cliicde ,1 SILI moglie cosa deb- 
h.i loie 

■ Se iiuoi aiutarlo, dice 
lei. iiiiiialo. 

Da\id è il più giovane dei 
suoi fiatelli ed ella gli è mol¬ 
to affe/ioiiata. 

Il marito segue gli ispetto- 
li, risponde alle loro doman¬ 
de. e a un tratto, uno dei pi>- 
Ii/.mtti gli chiede: «Sapete che 
Gicenglass v’accusa di essere 
una •'pia sovietica? s. 

. «la »» Ae r 

l’altro iiisi-jte. Allora, egli te¬ 
lefona a un n\-vocali), e con- 
si.gliatu da lui, chiede se si 
intende trarlo in arresto. 

— Niente affatto! 

Egli s’al/a. prende il cap¬ 
pello c se ne va. Nessuno lo 
trattiene. 

Passa un nie»e. durante il 
quale il giovaue ingegnere vi¬ 
ve come ha sempre vissuto, 
va ogni giorno al suo ufficio, 
torna a casa la sera; si sa in- 
iiocciil'* cd ha fiducia nella 
ginsli/ia del suo paese. 

Alla fini' 
genti del EBI vengono ad ar- 
re^♦a^Io; |>oco dopo, viene ar¬ 
re-tata Mia moglie. I giornali 
piihhlieaiio edizioni straordi¬ 
narie; 

r ^Irrcsto (li (lue spie sooie^ 
tichcj s. 

« / triìfufiiìioti (Iella bomba 
atomica arrestali dal F.B.I.l y. 

Co-ì. nel momento stesso in 
cui viene scatenata la guerra 
di Corca, cd occorre esaspe¬ 
rare ri.'ierismo anticomunista 
negli Siati Uniti, nasce un 
nuovo affare Sacco e Vanzet- 
ti: l'affare Julius cd Ethel Ro- 
senlrere^. 


Val la pena di ricordare le 
misure di sicurezza che era¬ 
no in vigore a Los Alamos. 11 
coloiiiieUo Laiisdnic# ne 
era lesponsubile, le ha cosi 
riassunte al processo. 

— Nessuno doveva sapere 
ciò che non era strettamente 
indispensabile per il suo la¬ 
voro. Il personale era stato 
infonnnto della necessitò di 
rispettare le regole di sicurez¬ 
za, anche nei confronti di co¬ 
loro che lavoravano negli im¬ 
pianti. Era chiaro che solo 
coloro i quali occupavano po¬ 
sti di direzione conoscevano 
gli scopi del lavoro. 

Los Alamos e le città cir¬ 
convicine pullulavano di a- 
gentì del EHI, la e .ispon- 
dciiza eia censurata, come le 
conversazioni telefoniche, gli 
stessi nomi degli scienziati che 
dirigevano i lavori erano te¬ 
nuti «egicti. Il personale por¬ 
tava contrassegni di diverso 
colore; quello che portava 
Greenglnss non gli dava di¬ 
ritto ad alcuna informazione 
al di fuori del suo lavoro di 
meccanico. 

V- ~- 

Tutte le altre accuse ele¬ 
vate coutit) i Rosenberg pro- 


iuuoceuza. 6on stati votati al 
la sedia elettrica. David 
Greenglnss che aveva «con¬ 
fessato >, se Pò cavata con 13 
anni di prigione, che possono 
venir ridotti a metà per «buo¬ 
na condotta >. Sua moglie, che 
ha giurato di aver preso parte 
all’« affare >, non è stata nem¬ 
meno incolpata. 

Ahi se i Rosenberg fossero 
stati colpevoli, se, almeno, a- 
vessero accettato di dichia¬ 
rarsi tali! Avrebbero avuta 
salva la vita. Ma essi sono in¬ 
nocenti, e Io proclninano: è 
per questo che sono minaccia¬ 
ti di morte. Non fa piacere 
lasciare in vita i testimoni di 
un crimine. 

il * * 

Sedici anni fa, in iin sob¬ 
borgo di Boston, ho trovato 
la vedova, i figli c la figlia 
dì Nicola Sacco. Ilo poliifo 
vedere quel che accade ai fi 
gli di un innocente, assassina¬ 
to per dare un esempio, che 
crescono aH’omhra della sedia 
elettrica. 

Fra pochi giorni, la giusti¬ 
zia americana si appresta a 
fare due nuovi orfani: Mi 
chael e Robbie llosenbcrtr. che 
non avranno con sè nenpurc 
la madre, a render meno Un 



vengono dai Crcciiglass e so* 

10 da loro. 

St“Condo Greeiiglass Rosen¬ 
berg dirigeva, negli Stati Uni¬ 
ti, una intera refe di spie. 
I I .,i: i« Immaginale una mota —ha 

del me-c, gli ,„oc„ratore - c al 

centro della ruota Rosenirerg, 
con i suoi raggi come tenta¬ 
coli di una piovra! >. Ma, di 
tutte queste «spie», il FBI 
non ne ha portata alcuna sul 
banco degli accusati, tranne 
uu amico di Rnscnlrcrg, a! 
quale non è sfato contestato 
olciin allo di spionaggio. 

Secondo Greenglnss, Rosen¬ 
berg pagava la retta di studi 
per conto di numerosi studen¬ 
ti (per farne delle spie ato¬ 
miche qualificate!); ma il FBI 
non ne ha trovato imo solo, 
che venisse a confermare l’in¬ 
formazione. 

In linea generale, Laccusa 
é stata, dal punto di vista 
delle testimonianze, di i «.a e- 
strema prudenza. Sui venti¬ 
tré testimoni comparsi alla 
sbarra, cinque eoli conosce¬ 
vano i Ro^nberg. Dì questi 
cinque, solo due li hanno ac- 
cn«ati: i Greenglnss. 

Come si vede, l’accusa d. 
spionaggio non si regge in 
piedi, nc in lìnea di diritto, nc 
alla luce della semplice logica. 
Del resto, il procuratore di 
questo non si è preoccupato 
affatto. E’ un’altra cosa quel¬ 
lo che egli si è : ffannato a 
provare: che i Rosenberg era 
no dei « rossi ». 

Non avevano forse sotto- 
scritto per il Comitato d'Aiu- 
to ai figli dei repubblicani 
spagnoli? Non erano favore¬ 
voli aH'apcrtura del secondo 
fronte in Europa? Non aveva¬ 
no espresso la loro ammira¬ 
zione per le vittorie dell’Eser- 
cìto rosso? Sì? Allora erano 
colpevoli. 

Essi erano colpevoli e con¬ 
dannati già prima del proces* 
so. La stampa e la radio Io 
avevano proclamato. 

E il gìnrì, dal quale erano 
«tati esclusi tatti i nemici del¬ 
la pena di mone, gli avversa¬ 
ri della fabbricazione e del- 
l'impiego della bomba atomi¬ 
ca, lutti i membri o simpatiz¬ 
za n t i delle organizzazioni 
< sovversive ». che fossero la 
Gioventù socialista o gli A- 
mici della natura, ha 'egoito 

11 dibattito sapendo che il 
ffindice, e la stampa, e la ra¬ 
dio, consideravano colpevoli 
gli accnsatL 

Cimì è avvenuto che, negli 
Stati Uniti, ove mai un tri¬ 
bunale civile ha condannato 
alcuno a morte per spionag¬ 
gio, neppure in tempo di guer¬ 
ra, Julius ed Ethel RosenDerg, 
innocenti che non Iranno mai, 
Icessato di iMoalaMi* la Imo 


Tutto l alin di accusa si ba¬ 
sa snll .1 t«--finionianza «li due 
persone: Daxiil Grccnglass e 
sua moglie Ruth. 

DalLagosto del 1944 al feb¬ 
braio del 1946. Greenglass, 
di mestiere meccanico, lavora 
in lina delle officine di Los 
Alamos. do\e si costruisce la 
prima bomba atomica. Secon¬ 
do la sua testimonianza, Ro- 
scnlicrg Eavrebbe invitato a 
raccogliere informazioni a 
\anfaggio deU’URSS, Green¬ 
glass jivrcblie accettato. 

Di solito — egli ha raccon 
tato al proces-o — io avevo 
lil>ero nrcesso ad altre zone 
dello stabilimento c, ogni 
qualvolta veniva avriala una 
ronver-azione «ii qualcosa 
ch’io ignoravo, ascoltavo avi¬ 
damente c facevo domande 
ai miei inicrlociiiori. per ca¬ 
pir In-ne «'iò che dicevano. 

Ecco qui. secondo la sua 
sti-sa i«-iimonian7a, la sua 
unica fonte d'ìnfnrmazionì: 
mai gli son passati oer le 
mani do< uincuti. schizzi, note. 
^^a qiic'fo non gli impedisce 
d'affermare che. dorante no 
suo soggiorno a New York, 
egli ha potino disegnare, a 
memoria, -enza alcun ainto e 
senza averlo mai visto, uno 
spaccato della bomba atomi¬ 
ca e sicndcre dodici pagine di 
appunti pi'r «piegarne il fun¬ 
zionamento. 

In qiiC'to modo, secondo ia 
accusa. l'Unione J'ovietica ha 
ottenuto il segreto della bom¬ 
ba alonih-.i. ed i! giudice ha 

K otulo dire, rivolgendosi ai 
o-cnlierg: 

— Mettendo la bomba^ ato¬ 
mica nelle mani dei mssL an¬ 
ni prima del giorno in cui. 
secondo le previsioni dei no- 
etri migliori scienziati, essi a- 
vrobliem pntofo nltimarne la 
messa a punto, voi avete pro¬ 
vocato, secondo me, la aggres¬ 
sione comunista in CmmI 


ro il colpo con tutta la for-| 
za del suo amore. Fra pochi 
giorni, la giustizia americana 
si appresta ad accrescere la 
lunga lista de; martiri — che 
va (la Sacco e Vanzetti a Wil- 
lic .Mac-Gcc — di altri due 
nomi. Se uon raddoppiamo i 
nostri sforzi, questa domenica 
sarà l’ultima dei Rosenberg, 
e noi ne porteremo in parte la 
responsabilità, io che scrivo, 
voi che mi leggete. 

Come se il mondo limi a- 
vfsse già abbastanza orfani 
e martiri. Come se non fosse 
il momento, ormai da tempo, 
di pensare alla felicità degli 
uomini. 

WLADIMIB rOZNEB i 


I CLERICALI PREOC CUPATI PER LA SORTE DELLA LE GGE TRUFFALDINA 

Dubbi e conlusìone tra ì governativi 

dì I ronie alla decisa lolla deìl’Opposizi one 

Continua la battaglia in commissione sugli emendamenti Rossi-Bettiol - Le conseguenze pratiche 
della delega al governo - Perplessità tra i governativi sulla legalità della manovra e sul suo esito 


Quale via tenterà il gover 
no per uscire dal vicolo cie¬ 
co, in cui si è cacciato con la 
ri torma della legge elettora¬ 
le? Questo è l’interrogativo 
che domina, in misura sem 
pre più larga e insistente 


coscrizioni, ecc., ecc. Si tratta 
del congegno più delicato, del 
cuore della legge. 

3) La suddivisione dei seg¬ 
gi aìl’interno dei gruppi di 
partiti collegati fra di loro. Sa 
la proposta di delega venisse 


ormai, la battaglia politica (approvata, la Camera decide- 
che si svolge a Montecitorio;irebbe soltanto che al gruppo 


cd è interrogativo stretta- 
mente legato al dibattito su¬ 
gli scopi e sulle prospettive 
della famigerata proposta 
Rossi-Bettiol di delegare al 
governo la stesura concreta 
della legge elettorale. leii, 
mentre in aula la discussio¬ 
ne sugli emendamenti si svol¬ 
geva abbastanza tranquilla e 
senza scontri ^avi, e men¬ 
tre nei corridoi si intreccia¬ 
vano le voci e le previsioni 
più disparate, la lotta sulla 
proposta di delega si svilup¬ 
pava alla Commissione .fa¬ 
lerni. 

La Commissione si è riu¬ 
nita nelle prime ore della 
mattinata. Hanno parlato i 
deputati dell’opposizione Du- 
goni e Corbi. Per la verità 
essi hanno avuto un compito 
assai facile nella loro argo¬ 
mentazione. Si sa che in pra¬ 
tica non esiste sinore, da par¬ 
te della maggioranza clerica¬ 
le, una tesi che si regga in 
piedi, a difesa della proposta 
di delega; nè può essere una 
linea di difesa il richiamo 
all’ aspetto « tecnico » della 
delega. La distinzione fra 
una parte cosidetta politica 
delle legge e una parte tecni¬ 
ca è assurda — ha detto 
Dugoni: delegare al gover¬ 
no anche' solò questa par¬ 
te « tecnica » signiflchereb- 
be, in concreto, lasciarlo ar¬ 
bitro di stabilire punti de¬ 
licatissimi, per non dire dr- 
cisiv'i. 

/ poter/ del governo 

Vale la pena di dare qual¬ 
che esempio. Se la proposta 
di delega avanzata dalla mag-| 
gioranza clericale fosse ap-j 
provata dalla Camera, il go¬ 
verno diverrebbe padrone di{ 
regolare a suo piacimento le 
seguenti questioni; 

1) La dichiarazione di col¬ 
legamento fra le diverse liste; 
e cioè le modalità di questa 
dichiarazione: anche il termi¬ 
ne necessario per essa ver¬ 
rebbe Hssato dal governo; il 
che gli permetterebbe di ab¬ 
breviare o di allungare, a suo 
piacere, i tempi delle opera¬ 
zioni preelettorali. 

2) Le operazioni delVUfflcia 
centrale nazionale, che deve 
procedere al conteggio dei vo 


che avesse il 50,01 per cento 
dei voti vanno 385 seggi e al¬ 
la minoranza 204. Il criterio 
di ripartizione dei seggi allo 
interno delia maggioranza e 
della minoranza resterebbe af¬ 
fidato al governo. Si sa che 
il criterio proporzionale ma¬ 
tematico in questo caso è inap¬ 
plicabile e perciò bisogna in¬ 
trodurre Un adattamento. Il 
governo resterebbe arbitro di 
questo adattamento e di gio¬ 
strarlo per assicurare vantag¬ 
gi e svantaggi. 

4) L'aboitziotie o meno del 
collegio unico nazionale. Il 
governo potrà fis.sare se la¬ 
sciare in vigore o abolire il 
collegio unico nazionale nel 


caso che nessun gruppo di 
partiti raggiunga il 50,01 per 
cento e si debba far ricorso 
alla legge del 1948 e cioè al 
sistema proporzionale. La que¬ 
stione ha un peso, tanto è ve¬ 
ro che è stata oggetto di una 
lunga querela fra i partiti go¬ 
vernativi. 

L*articolo 72 

E questi, abbiamo detto, so¬ 
no solo alcuni esempi della 
larghissima materia che re¬ 
sterebbe affidata all’arbitrio 
del governo, in caso che il 
progetto di delega passasse. 
Ma possono bastare per misu¬ 
rare l'assurdità della propo¬ 
sta. 

Quanto all’argomento del 
Paolo Rossi secondo cui l’nr- 
licolo 72 della Costituzi(>np 
esclude solo che si deleghi 
la legge elettorale a una 
eommi.ssione della Camera, 
non solo c.sso non risponde 
a verità, ma non dà certo 


ragione ai clericali. Se Ja 
Costituzione nega che si pos¬ 
sa delegare a una commis- 
Bione della Cameiii la leggo 
elettorale —■ ha detto Corbi 
— figurarsi se può tollerare 
che questa delega sia data al 
governo! In realtà, l’articolo 
72 della Co.stituzione stabi¬ 
lisce a tutte lettere che l’npr 
provazione delle leggi eletto¬ 
rali devo seguire una proce¬ 
dura «normale* e deve es¬ 
sere « diretta », volendo con 
ciò chiaramente indicare che 
l’appfovazione di tali leggi è 
devoluta prima alla Com¬ 
missione competente ed in 
seguito alfiassemblen ple¬ 
naria. 

Provata la Incostituzionali¬ 
tà della proposta di delega, 
sorge la questione politica; 
come possa essere lecito ai 
governativi dì distruggere un 
punto cardine del regime de¬ 
mocratico e attribuire al po— 
tere esecutivo la facoltà nuo¬ 


vissima di ‘fare a suo piaci¬ 
mento la legge elettorale, fuo¬ 
ri del Parlamento. Perciò Du¬ 
goni e Corbi hanno chiesto il 
rigetto della proposta di de¬ 
lega. 

Stamane o domattina la 
Commissione tornerà a riu¬ 
nirsi: non sembra però possi¬ 
bile che essa possa conclude¬ 
re rapidamente i suoi lavori, 
data l’estrema gravità della 
materia in discussione. Del re¬ 
sto i dubbi o addirittura le 
sconfessioni della proposta 
Rossi-Bettiol si fanno sempre 
più manifesti nelle file dello 
schieramento governativo; se 

^ vedono i segni neUa stam¬ 
pa. Giornali, che sono stati 
paladini ad oltranza della nuo¬ 
va legge elettorale e difenso¬ 
ri ostinati del governo in cen¬ 
to occasioni, confessano l’in¬ 
costituzionalità della propo¬ 
sta di delega: e manifratano 
la loro irritazione. Dopo la 
(f Stampa » e la «Gazzetta del 
Popolo», è la volta del «Cor- 


Scioperi alla F.I.A.T. di Torino 
Cortei di contadini nelie Puglie 

Un quarto d* ora di sospensione del lavoro dei dodicimila portuali di Genova 
Manifestazioni di operai a Prato e di braccianti nel Polesine e Novarese 


Tutta l’Italia ha visto ieri 
rinnovarsi, in una misura c 
una forza sempre crescenti, le 
manifestazioni popolari di pro¬ 
testa contro gli attentati della 
maggioranza ai diritti del Par¬ 
lamento e alla libertà di di¬ 
scussione. Dalle manifestazioni 
svoltesi in alcuni quartieri po¬ 
polari della Capitalo, la cro¬ 
naca passa a registrare, in una 
rapida panoramica sull’intiero 
territorio nazionale, gli scio¬ 
peri nelle fabbriche nel nord 
c le dimostrazioni di massa dei 
contadini nel sud. 

A Genova, 1 dodicimila por- 
toali hanno ieri effeltuato una 
sospensione del lavoro di nn 
quarto d’ora rinnendosi in af¬ 
follate assemblee. Anche in nn- 
merose fabbriche genovesi il 
lavoro è stato sospeso; tra que¬ 
ste segnaliamo le operaie della 
Petiinatora Biella di Bolzaneto. 

Ad Alessandria le strade so¬ 
no ricoperte di scritte contro 
la legge truffa. In provincia, a 
Gnocchetto, i lavoratori dello 


ti, alla fissazione dei quozìen-j stabilimento tessRe Valle Stu- 
ti nazionale e circoscrizionale,Ira hanno sospeso il lavoro per 
al riporto dei seggi nelle cir-'un’ora. 


A Torino i lavoratori della 
FIAT - Grandi Motori hanno 
scioperalo per un’ora; per un 
quarto d’ora quelli della Ne- 
biolo Fonderie; mezz’ora alla 
Garavini; un quarto d’ora alla 
Riv; un’ora in alcuni reparti 
della Fiat Lingotto; mezz’ora 
per ogni Inn?/! delle Ferriere; 
un quarto d’ora alla Fiat Me¬ 
talli; dieci minuti alla Sima; 
cinque minuti alla Metrom; 
dieci minuti alla Paracchi. Va¬ 
rie altre manifestazioni alla 
Micbelin. alia Pirelli, alla In- 
cet, alla Snperga, alla Conce¬ 
ria di Borgaro. alla Giordano, 
Snia di Alte.sano, ecc. 

Nel Cunecse, nei principali 
centri, Bra, Saluzzo, Mondovi, 
Sa vigliano, ctc., si susseguono 
comizi e fermate del lavoro 
(Richard Ginorì, Bosio, ecc.). 
A Carassone Mondovi un semi¬ 
narista si è iscritto al PCI « in 
difesa della libertà >. 

Nel Novarese si è registrato 
nn imponente sciopero dei 
braecianti che quasi ovunque 
ha toccato la percentuale del 
100 In tutte le località, i 
braccianti si sono riuniti ad 


Duecentomila ferrovieri in sciopero 
da mezzanotte di domani per 24 ore 

Come saranno fermati i seimila treni sn tntta la rete — La base liberìna sconfessa i dirigenL 
II S.F.I. e rU.I.L. denunciano le req>onsabiIità del goremo — Passo «in extremis» del P.S.D.I. 


ascoltare la parola degli ora¬ 
tori designati ed hanno con¬ 
cluso il comizio manifestando 
per le strade. A Nibbiola è 
stata eletta una delegazione 


migliaia di cittadini si sono 
uniti spontancannente al corteo. 
Un’altra manifestazione popo¬ 
lare che ha visto sfilare nelle 
strade un corteo di mille la- 


Domanì a mezzanotte circa 
duecentomila lavoratori (165.000 
ferrovieri, 10.000 assuntori ed 
oltre 20.000 operai degli appalti 
ferroviari) sospenderanno il la¬ 
voro su tutta la rete ferroviaria 
italiana per non riprenderlo 
che aUa mezzanotte di marledi. 
Tutti i treni viaggiatori e mer¬ 
ci, circa seimila nel complesso, 
resteranno fermi per l'intera 
giornata di martedì 13. 

Come in altre occasioni, an¬ 
che stavolta i sindacati promo¬ 
tori dello sciopero (il SFI ade¬ 
rente alla CGIL, il SNF ade¬ 
rente airoiL e gli autonomi 
DSFI e UNF) hanno ema¬ 
nato disposizioni atte ad 
evitare per quanto è possibQe 
che la grande manifestazione di 
fotta, alla quale i ferrovieri 
sono stati costretti a ricorrere 
a causa della caparbietà della 
amministrazione dei 'Trasporti, 
arrechi disturbo al pubblico 
viaggiante. Nessun treno sarà 
fermato in linea, ma raggiunge¬ 
rà la più vicina stazione di 
una certa importanza, provvi¬ 
sta di attrezzature di conforto. 
Le partenze dai grandi centri 
saranno sospese qualche tempo 
prima della mezzanotte per evi¬ 
tare che la sospersione cok^ 
i treni appena partiti, mentre 
i convogli che debbono giun< 


L’Ufficio di Presidenza 
della Commissione Centrale 
di Controllo del PCI i con¬ 
vocato a Roma, nella oede 
del Comitato Centrale, alle 
ore Mt di mortodl 13 gcn- 


gere nelle stazioni principali 
tra Ja mezzanotte e Tuna di 
martedì 13 saranno latti ugual¬ 
mente proseguire fino al punto 
d’arrivo. 

In numerosissime assemblee, 
una delle quali si è svolta ieri 
sera a Roma, i ferrovieri del¬ 
le varie correnti hanno confer¬ 
mato la loro decisione di so¬ 
spendere il lavoro e quasi nel 
vuoto è caduta la manovra 
combinata escogitata all’ultimo 
momento dal governo c dal 
sindacato liberino SAUFL che 
si è ritirato, senza giustificati 
motivi, daUo sciopero. 

In molte località, poi, come a 
Napoli e a Cabila, gli stessi 
dirìgenti provinciali del SAUFI 
hanno sconfessato l’operato del¬ 
la loro centrale e hanno deciso 
di partecipare allo sciopeio 
«senza limiti e senza riserve». 
Da molti altri compartimenti 
gitmgono notizie sulla ribellio¬ 
ne deOa stessa base «cislina» 
aRa decisioni del SAUFI cen¬ 
trale: per esempio a Verona, 
nelle Olficine Locomotive di 
Porta Vescovo, numerosi ade- 
renU al SAUFI, al termme di 
un’assemblea, hanno stracciato 
le loro tessere. 

In polemica con un manife¬ 
sto col quale i dirigenti liberl- 
ni hanno cercato di giustifica¬ 
re di fronte ai ferrovieri il lo¬ 
ro improvviso voltafaccia, Ù 
Sindacato ferTOVieri italiani, 
aderente alla CGIL, ha emana¬ 
to \m comunicato che afferma 
fra l’altro: 

«Tutte le strade sono state 
tentate per arrivare alla com 
..posiziona della ver tenza.^ te 

AsRn Dtxsasm i 


Generale sono state ntenuteistri dei Trasporti e del Lavoro, 


inaccettabili da tutti i Sinda¬ 
cati. Si rimane stupiti, perciò, 
nel leggere il comunicato dei 
dirìgenti libennì, in cui s af¬ 
ferma che il (jovemo avrebbe 
preso dei precisi impegni. 

Quali sarebbero questi impe¬ 
gni? Sarebbero quelli contenu 
ti in un telegramma di De Ga- 
speri; il quale dice che «ulti¬ 
mo Consiglio dei Ministri de¬ 
cise affrontare questioni F. S 
nel quadro di una legge-dele¬ 
ga riguardante in genere i di¬ 
pendenti dello Stato». 

Ma la stessa dichiarazione 
era stata già fatta con il co¬ 
municato ufficiale sui lavori 
del Consiglio dei Ministri del 
giorno 4 Gennaio. E a seg>iito 
di ciò, i liberini emanarono un 
comunicato confermando la lo¬ 
ro partecipazione allo sciope¬ 
ro del 13 Gennaio! Tale posi¬ 
zione fu ribadita in un comu¬ 
nicato intersindacale il giomc 
7 Germaio. Come mai, allora, 
il cambiamento improvviso do¬ 
po Vinconcludente telegramma 
di De Gasperi? 

Non vi è dubbio che ciò è 
dovuto alle pressioni governa¬ 
tive e alTacquieseena del Sin¬ 
dacato cislino agli ordini po¬ 
litici della d. c. proprio nei 
momenti più delicati, a tutto 
danno degli interessi dei fer¬ 
rovieri Non è a caso — con¬ 
clude n comunicato del SFI 
— che tatti gli altri Sindacati 
aderizeono olio sdopero. la¬ 
sciando completamente isolata 
la solita CJSLm. 

Anche la segreterìa delìTTlL, 
fai una lettera inviata al presi- 
M CoMiilin a al Mfail-; 


ribadisce con analoghi argo¬ 
menti le ragioni dei ferrovieri 
e conferma la sua decisione di 
sciopero. Della questione si è 
occupato anche il gruppo par¬ 
lamentare del PSDI, che invie¬ 
rà stamane una sua delegazio¬ 
ne presso il ministro Malvesti¬ 
ti aUo scopo di discutere le ri¬ 
vendicazioni dei ferrovieri e 
tentare una soluzione dell’ulti- 
tnn’ora. La ferma decisione di 
lotta dei ferrovieri ha spinto^ 
il governo ad annunciare uffi-,*™Ù®®® ^ giunta in tutte le ca¬ 


che si recherà a Montecitorio.!voratori ha avuto luogo a Me- 
A Granozzo ha parlato la com¬ 
pagna Rita Montaannnn. Gli 
Eciopcranti di oggi assomma¬ 
no cosi ad oltre •./ mila. 

Ad Ovada un imponente nu¬ 
mero di operai delle fabbriche 
Scorta, Morteo, Mioro, ecc., che 
si erano recati alla locale Ca¬ 
mera del Lavoro ad annuncia¬ 
re che si erano messi in scio¬ 
pero, si è mosso, con alla te¬ 
sta ì dirigenti sindacali, verso 
il comune, attraversando la 
città; lungo il percorso, sì uni¬ 
vano agli operai migliaia di 
cittadini, uomini e donne. 

Nel Polesine il lavoro è stato 
ieri sospeso a Fiessa e Parto- 
tolle. Durante lo sciopero in 
molte aziende si è svolta una 
pubblica dimostrazione con cor¬ 
tei recanti scritte di protesta. 

Decine di migliaia di per¬ 
sone si sono ieri riversate suUe 
piazze dei paesi del Ferrarese 
manifestando contro la legge 
truffa e Tìndegno comporta¬ 
mento della attuale maggio¬ 
ranza parlamentare. In tutti i 
comuni si registrano anche nu¬ 
merose fermate del lavoro. Il 
Consiglio comunale di Ferrara 
ba votato un vibrato o.dg. 

In Toscana, una vigorosa pro¬ 
testa hanno effettuato Ieri i la¬ 
voratori del (pande centro in¬ 
dustriale di Prato. Le mae¬ 
stranze delle principali fabbri¬ 
che sono scese in sciopero ed 
hanno tonnato delegazioni che 
dopo aver percorso le vie del¬ 
la città si sono recate presso 
le autorità per esprimere la 
loro opposizione alla legge 
truffa. A Pistoia hanno sciope¬ 
rato gli operai delle Trafilerie 
MartinelU. delle OBelne Gian 
nini e del Cotonificio di Villa 
Cortese. 

Dopo i contadini di Melissa, 
hanno manifestato ieri per le 
vìe della loro cit^ eia capi¬ 
tale dei contadini poveri >. i 
braccianti di Andria. Ma tutta 
la giornata di ieri in Puglia, è 
punteggiata di cortei iMpolari 
e pubbliche dimostrazioni la 


sagne. sempre in provincia di 
Brindisi. 

A Barletta (Bari) i braccian¬ 
ti si sono divisi In numerosi 
cortei che hanno sfilalo per le 
vie della laboriosa cittadina 
pugliese; nello stesso tempo 
scioperavano gli operai della 
Montecatini, mentre delegazio¬ 
ni di donno partivano da ogni 
quartiere per recare a] Sinda¬ 
co la loro protesta. Sempre a 
Barletta, 21 lavoratori delle 
Ferrovie Sud-Est abbandona¬ 
vano la UIL chiedendo l'iscri¬ 
zione alla CGIL. 

A queste manifestazioni fan¬ 
no poi corona una massiccia 
serie di scioperi, assemblee, 
comizi che purtroppo lo spazio 
ci impedisce ancora una volta 
di elencare. Ne citeremo qual¬ 
cuno: in provincia di Foggia 
hanno scioperato gli armatori 
di binari ferroviari, a Taranto 
gli operai di alcuni reparti dei 
Cantieri navali, a Luco dei 
Marsi (Avezzano) i braccianti, 
a Teramo gli operai dell’offi¬ 
cina « Adone », ad Aversa i di¬ 
pendenti del gazometro, in 
provincia di Temi i lavoratori 
delTOrvielano. 


riere della Sera »: il clericale 
e governativo Silvio Negro dl-« 
chiara, sulle colonne di que¬ 
sto giornale, « è incontestabile 
che la regolamentazione che 
si propone di affidare al go» 
verno investe una materia 
estremamente delicata, e che 
anche le questioni puramente 
regolamentari ed aritmetiche 
diyentano sostanzialmente po¬ 
litiche, quando si tratta di 
stabilire quozienti, delimita¬ 
zioni di collegi, ripartizioni di 
seggi». Di più: i giornali bor¬ 
ghesi si domandano preoccu¬ 
pati se anche una iniziativa 
così delicata — e ima prepo¬ 
tenza così nera, diciamo noi 

— quale la proposta di delega 
possa offrire realmente una 
via di uscita al governo. Se 
anche fosse ammessa al voto, 
come impedire infatti che la 
opposizione presenti una se¬ 
rie ampia e complessa di 
emendamenti a una proposta 
tanto grave e discussa? 

Di qui, nello schieramento 
governativo, le perplessità e 
la preoccupazione della scon¬ 
fitta, che si rivelano oramai 
non solo nelle conversazioni 
di corridoio. Ieri là Stampa 
nelTeditoriale, dopo avere per 
mesi cantato l’osanna alla leg.* 
ge e garantito deUa sua vit¬ 
toria, prospetta per la prima 
volta l'ipotesi che essa non 
riesca a passare e parla di 
uno ficioglimento anticipato 
della Camera e del Senato, 
per indire le elezioni con 
la legge elettorale attual¬ 
mente in vigore. Si può 
immaginare facilmente quale 
groviglio di problemi politici 
ré’‘qtiaìfTespon9abilità oeKfca- 
te sollevi una simile prospet¬ 
tiva. Altri invece ricorda la 
proposta Corbino e avanza la 
ipotèsi che la mossa Rossi- 
Bettiol sia stata fatta come' 
moneta di scambio da usare 
per trattare su questo terre¬ 
no, A tarda sera, preoccupa¬ 
to evidentemente delle rìner- 
cussioni che tale voce poteva 
avere in campo suo, l’cn. Bet- 
tiol ha fatto all’ANSA questa 
dicdiiarazione; « La notizia è 
un pallone sonda che respin¬ 
giamo nettamente. La mag¬ 
gioranza, sicura del suo buon 
diritto, è pienamente fiducio¬ 
sa che la legge sarà appro¬ 
vata dalla Camera in teinpo 
utile». Come si vede, la 
smentita è redatta nei ter¬ 
mini soliti, che sono di pram¬ 
matica in questi casi. 

Più secca e pertinente è 
stata la risposta dei deputati 
della sinistra ad alcuni gior¬ 
nalisti, i quali, riferendo sul¬ 
le voci in questione, doman¬ 
davano se l’Opposizione era_ 
disposta a rinunciare allo 
ostruzionismo in cambio del 
ritiro della proposta di de¬ 
lega. Ci rifiutiamo di consi¬ 
derare la Costituzione come 
merce per una trattativa di 
corridoio — è stato risposto. 

— Cambi il contenuto della 
legge e cambierà il modo 
della nostra oppcsizione. 




ciosamente per martedì una 
riunione del Consìglio dei Mi¬ 
nistri, nel corso della quale 
dovrebbe essere affrontata la 
questione degli statali. 


se, in tutte le famìglie. A Fran- 
cavilla Fontana (Brindisi) 600 
braccianti hanno manifestato 
per le strade al grido dì «Vo¬ 
gliamo le riforme sociali e non 
la legge truffa! », e ben presto 


Il dito nell ""occhio 


Indispensabile 

« Italia e Grecia sono oggi 
imbarcate sulla stessa barca, 
e rappresentano due elementi 
indispensabili della « bretella > 
che lega l’occidente al Medio 
Oriente e sopporta la spinta 
degli slavi verso il mediterra¬ 
neo». Dal Globo. 

Abbiamo finalmente compre¬ 
so a che cosa serve De Gasperi: 
è un elemento indispensabile 
della bretdla. Se mancasse lui 
cadrebbero i calz(mi. 11 fatto 
ó che, con lui, cadono lo stesso. 

Il feaeo dPl .giorno 

«L’associazione inglese di col- 
lezioaUti tfl scatole di cerlid. 


no Sbotto H. Scott Watson ha 
voluto oggi rendere noto clie 
l'ex re d’Egitto Farulc non è 
stato affatto espulso dalla As¬ 
sociazione, come recentemente 
era corsa la voce. Si diceva 
infatti che l’ex monarca egi¬ 
ziano non avesse effettuato il 
pagamento della quota annua¬ 
le. che ammonta a due dolla¬ 
ri. •’Sua Altezza Reale — ba 
detto il .segretario — era molto 
preoccupato di tutte le notizie 
errate che correvano sul suo 
conto, dato che quando esse 
circolavano la sua quota di as¬ 
sociazione era ancora In mano 
delle poste”.» Da una notizia 
della agenzia A. F. 


233 annegati a Fnsan 

nel n angaito d’ima nate 

H cipìtuB e litri 6 passeneri sni riucitì a porsi in siivi 


FUSAN, 10. — Duecento- 
trenlatrè persone sono anne¬ 
gate oggi al largo di Fusan 
in seguito al rovesàamento, 
sotto ima gigantesca ondata, 
edlla nave « Ciung Kiong ». 

n capitano, due degli uomi¬ 
ni d’^uìpagglo e quattro 
passeggeri sono gli tmici su¬ 
perstiti. Essi hanno coperto 
a nuoto gli 800 metri che li 
separavano da una piccola 
isola, raggiungendo con essa 
la salvezza. 

Le navi accorse sul posto 
non hanno trovato il relitto, 
che è quindi ritenuto affon¬ 
dato. n disastro si è verifi¬ 
cato in ima zona che è stata 
chiamata « la tomba dei tra¬ 
ghetti » poiché l’anno scorso 
diversi altri battei! sono af¬ 
fondati nello stesso ptmto. In 
uno di questi naufragi peri¬ 
rono 150 persone, n comando 
della polizìa ha in seguito 
comunicato che effettivamen¬ 
te il « Caung Kiong » era sta¬ 
to costruito per trasportare 
solo 100 passeggeri e niente 
carico. Al momento della 
sciagura invece a bordo del 
battello si trovavano 230 per¬ 
sone e KX) balle di riso. 

Il capitano. Sa Ryang Moh, 
ha raccontato che si trovava 
al timone, in lotta contro le 
acque agitate, quando una 
" codata si è abbati- 


tuta su una fiancata della na¬ 
ve rovesciandola. Il capitano 
è stato gettato nelle gelide 
acque dal tremendo urto. 

Flotte di 5 Paesi 
riunite a Hong Kong 

HONG KONG. 10. — Nei porto 
deUa colonia britannica di Hong 
Kong si è radunato in qu^ti gior¬ 
ni un eccezionale numero di u- 
nità da guerra e di ufficiali uu- 
perion della marina. Mentre un 
portavoce inglese ba diebiazate 
che si tratta di « una pura coin> 
cidenra » la stampa locale indica 
la ragione del concentramento 
in una conferenza segreta la 
corso a Hong Kong. 

Sono presenti tre ammiragu 
nn generale americano e l’Alto 
commissario britannico per i’A* 
«ia sud-orientale. Maleoim Me 
Oonaid. che ba sede a Singapore 
ma che è giunto qui In normale 
miflstone di servizio. 

Sono ancorate nella rada sedi¬ 
ci navi da guerra, provenienti 
dainnghitterra, dfeigu stati uniti, 
dalla Francia, dal Portogallo a 
dall’Olanda. 


TUTTI I COMPAGNI SE¬ 
NATORI sono tenuti ad ca- 
acre greacnti alla aedaU di 
waaetedi 13 cortente, alle 
16 . 
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DometùcA^ll gemiaio 1953 


; Temperatùru di ieri 
min. 1,4 - max. 10,8 


Cron£àC£à dì Romei 


l.i: PROTESTE D EI ROMANI CONTRO LA LEG GE RUBA-SEGGI 

sortei e manilastazioni Doooiari 

I Tp astewere, Toppignatiara e Triom aie 

Scritte, cartelli e striscioni in piazza G. G. Beili - Scontri con la polizia in piazza delia Marranella 
Una delegazione di Monterotondo rapita dalla Questura in piazza Colonna - Migliaia di volantini 


Di PiRTE DEa'QOI £ DCQLI AMICI 

DistrÉzioiii di Befane 
in numerose località 


NUOVO COLPO ALL’ INDUSTRIA ROMANA 


Il cronista riceve 
dalle ore 19 olle 21 

I Owcrralorio 


PICCOLA 

CKAIINACA 


La chiusura della CISA 


Questa mattina avr& luogo, in 
vari quartieri e borgate della 
città, la seconda tornata di ma¬ 
nifestazioni Indette da organiz¬ 
zazioni democratiche per la con¬ 
segna della Befana ai bimbi po¬ 
veri. 

Segnaliamo tra le altre quel¬ 
la che si svolgerà, alle ore 9 
del mattino, nella sala del ci¬ 
nema Aquila, al quartiere Pre- 


annunciata ufficialmente 


de C'arcbìttì 


wISAwlA Mia IWIWIIIHVii «w ' A poche decine di chitoine- 
- tri dalla nostra città esistono 

duo centri abitati dal nomi po- 

Giwi dichiarazioni di CampiUi sul- S'o.,nn«2,W'Sr"c"u,'m 
la .sofie dell'azienda 4 : Maccarese > 

~ • ■ - —-- ■ la Capitale irradia in tutto il 

Le ultimo notizie relaUve alla ito all altro. costituirà indubbia, hl^n'lfo ^ 

KA VISCOSO confermano. nur-lmontA asti ovA\iia.Olwi«^ ..x. H 


La protesta popolare contro ne comunista, ha avuto luogo si liberamente e di discutere metallurgici, poligrafici, chimi- r ^ ‘ u sta duemlnuecole località, car- 

1 tentativo di affidare al go- un pubblico dibattito sulla bat- con l rappresentanti del popolo cl, vetrai e ceramisti sono state cl deh’Uffità”* nèf quadro d^la to ^i^’nueiu ^uitinfi ^órm chf^. fabbrica cluiti e Colie Ul fuori sono fai- 

rerno il diritto di legiferare In taglia parlamentare In corso, nelle sedi Intangibili del Par- oggetto di im plauso delia Com. iniziativa di una «Befana felice blamo «ritto a proniMito delio co*^..forXm npi legno, di tronchi d’aibe- 

naterla di legge elettorale si Episodi di pari interesse han- lamento. La polizia, però, si è missione esecutiva della C.d.U, un bimbo Infelice.. Surf de^nUlvn^lCgrS Z 

va estendendo in ampiezza e in no avuto luogo al Trionfale, do. mostrata sorda ad ogni prole- la quale, riunitasi ieri sera, ha Alla borgata Primavalle. nello fai,hrieji romana ^ rtPi'in oxi "J! utilizzare per trarne case 

profondità. Ieri, in tre zone Im- ve un corteo con cartelli e pai. sta. Trentaelnque delegati sono invitato «tulli l lavoratori ro- stesso giorno, la Consulta Pepo- « ,, ^ il abitazione cementate cot 

Elortanti della Capitale, si sono loncini ha percorso viale tiiuUo stati tradotti a S. Vitale. Gli mani ad intensificare la loro lai e distribuirà 150 pacchl-doim stabilimento dotu nartimittn* ripn«rrtn™m^ nm?cosiddette strade 

svolti cortei e comizi volanti, Cesare, piazza Risorgimento e altri erano riusciti a fuggire nel azione Intesa ad impedire che, ».i,5hY®«Venturi convocava nel suo atu- reiBtivo alio ri^v «corrono torrenti di acqua, che 

entro è continuata intensa la via Ottaviano, acco.mpagnato parapiglia. con la modifica della legge clet- ‘^"sT'LncludSfo loffi oitil le dm IL cor^mffine interna e Sntl sindaLif do^ver i* trasformano 1 troo 

ffusione di volantini conte- dal consenso dei passanti, ta A tarda sera, dopo reiterate totale, il governo al assicuri la distribuzioni del doni organizza- dopo aver confermato al rappie- apresao il niauso della CdL rozzi in un mare di 

lenti appelli alla lotta contro questo caso, l’intervento della press onl e proteste degli ono- possibilità di soffocare l’asplra- te dairUDI pLr s.iou oamomi seffiLnil delio maestranze 11 gra- alle^nacstranze fhe hSmo'^sa^ L ' u 

a truffa che la maggioranza polizia non è stato sollecito nè revoli Natoli e Smith e di altri ,o^ani. ve provvedimento deliberato Li- poto di fronte alla -mve rT /re le mura di 

clericale sta tentando di consu- massiccio. Alcuni cittadini sono deputali, la Questura ha dato jP Elevato peiig ^on- mattinata avranno luogo le mia dlrezjone della ciSA «gglun- naccìa ricostituire l unltà azién- [“1 ® ^ t?" 

'"AiyiS“citet‘’unL'‘teila di u!i ^fattf‘molto grave, nei matrSo"già ftairrlmLl^n Llvuf e" nSìf‘pac?l MUv?o“e F^ntetef^ClnLin/A^^ zlòL‘''‘LvS 'SreSmoUa''m ?erma^ deelstene dr^lotterfTr ^ 

Sica®“ftn woWo'ì! p/rS,^rri/ute» 1 "*?™^"^‘pfs°a"nu”dr,K v,"c“ki’iT'shS?,;'«dSsrs «S'dt“ra!”: «r,«hfre‘i'‘p?s;i 

ine contro la legge elettorale, terotondo è stata letteralmente promessa sia già stata mante- categorie*^Le hanno già Lci'o s'Bdor*'» Vnccaro; S. Lorenzo. Cl- lavorazione a ciclo continuo l'en- portanti stabilimenti deW no- mrberinl e coloro che al orln- 

istribuendo manifestini e tan- rapita (non vediamo quale altra nula, o meno. c ene nanno già uec^^ Palazzo, ore a.30. parlerà za danneggiare l macchinari. città la curchlusura Ltef 

odo r«lmio di Mameli». Con. esLessiono si potrbbbe usare Anche il Presidente della Ca- Luigina Le Pira; Prlmavaile. Cl- n uott. Venturi Lia comunica- fSerSite li^Vènra 

mporaneamente, mentre il per esprimere ciò che è acca- mera, on. Gronchi, è stato m- ® nenia Prlmavaile, ore 9 parlerà to anche alla commissione in- mento dei lavoratori licenziati e^fBrtiìu^*rtwnritti up 

rafflco fìlo-tranviario subiva Lto) dalla polizia. formato del gesto compiuto dal- coordinamento dell azione >« terna che in conseguenza di ciò ^n «n?lWle neSeS S r 

a interruzione, una mono SI trattava di circa 60 per- la polizia, il cui scopo non può Messaggi sono stati Inviati o pitelll. anema Arenula we 9 ^ pedonate tuttaf Sonomif SSr efi^nl di ^Strl e 

Tacciava sulla storica «casa di sone. fra le quali molto donne, essere che uno: Impedire agli recati all (in. Gronchi dalle le- P^*;‘ccà cerrà portato da 40 a 24 or© .. mia chttadina. ^rn^maio 

elettori di esporre il proprio gh® bracciantili <Jl Palombara ®^cro. Cinema E^ero. ore 9. Bettiitannall in attesa del llcen- meno gravi eono le noti- 1 Ammlnlrtrazlone comunale 

punto di vista li rappresentLtt Sabina e Genzano. dalle segre- """So ^Ttlua-URls SmS cU tutU fmano d’o^ TA^Jenda «grico- ^^cristlana che 

della Nazione. 1 terie della Federbracolanti e Krà Àdrtenf Gabreeht! ore fs m ancora oc^pata feil azlendl /t Ma^rese, che com’e n^ate. 

Le già annunciate sospensioni della Federmezzadri, dai cartai e 30; Testacelo, Circolo UDÌ. ore II provvedimento, per quan- fluara upu^ nte che T cKt^l^dl^atehr 

del lavoro degli alimentaristi, e dal pensionali di Tivoli. 15 . parlerà Olga DI Benedetto, to ormai atteso da un momen- dell IRI. P o che clttad ni di Ca^l,. 

Una delegazione di lavoratori. " ® .‘*1 potfósero 

. ..- - = == ;.:ar:— -- -..... ■ - accompagnata dal segretari delle ‘ E^cSl s” T 

lA MABISTRATUilA RWEOIA AD URA « DAFf E » REllE ABTORITA’ DI P. S. Deferito Oli*A. G. ~KSf?rcm“m "»? mlT- ■>"“ 

_ ■ w «Il ne WB preoccupa- ««« • 1 morti di Car- 

— ‘«A' a ^ • •x.» Il dlrrttDf# dillo “C. Idrit#» ‘^ttl t lavoratori di «tS'tLSSatl'^per'^chllomJ^ 

Assolto un docente universitario ».».■= 

imputalo m pubbiicaiioni oscene--.=«:•=gvHfsss 

- - - P®«Lè riconosciuto responaabl- dell azienda, et è lK«ato 

71 j- Rf ♦ zz. 1 li» T7 - -z- I. àr 1 - 1 - - gU altri cihW W rendSebL^^^^ minlstrazione prov.ncinle, alla 

// professor Marioth dell Unwersita di Napoli dman7A °P«al deiuozlenda «tessa, colpi- fitaw,© m SaSto rmfStrm^ quale l contadini si sono rl- 

* . ^ 1 s II da esalazioni di anidride car- neceàtA di renit^zarp la dopo le elezioni, ha ascol- 

ai giudici per una sua opera sull amore ira adolescenli ^olca. mentre lavoravano alla oltr© 20 miliardi ner toto la delegazione che da Car- 

” ^ riparazione di una canna fuma- ,°mma ai oltre ,zu m iiarui per ^ è ve- 

--- ^— ----— ® metri dal suolo, per cui Lml °notl^^ b» nrìf -^ ^ raccontare tut- 

_' Moalstratura ba rimedi sto I tifico della sua onera, frutto diieanizzata in occasione della nm- precipitarono nella cavità del _ . -nnvtinafo ai ® La quindi deciso di sten- 






Assono nn docente untversttarlo 

Impu talo di pubblltailonl os cene 

Il professor Mariotti dell’ Unioersità di Napoli dinanzi 
ai giudici per una sua opera sull’amore ira adolescenii 


Uno al cimitero comunale! 

Per anni e anni, ma fra po¬ 
co non sarà più coeì. L’Am¬ 
ministrazione prov.ncinle, alla 
quale 1 contadini si sono ri¬ 
volti dopo le elezioni, ha ascol¬ 
tato la delegazione che da Car- 



r*.'» ( 


Un aspetto della tnaniiesiaztene a Torpignattara 


lA Magistratura ba rimediato tiflu> della sua opera, frutto di ganizzata in occasione della prò- Prcclplterono nella cavità del mattinata di ìeri^^uim 

ieri con una sentenza di com- quindici anni di studi e di os- lesta popolare, che si svolse a lumaioio. affollatlasl maa«emblea Ul tutti 

pietà assoluzione ad una delle servazlonL i suoi difensori, prof. Monterotondo dopo l'attentato ^ Ufficio INCA della C.d.L. di j javoratorl addetti hI bestiame 
consuete « gaffeo » delle autorità De Marslco e avv. Quartulll, del contro 11 compagno Togliatti. Roma, come si ricorderà, soiieci- dipendenti daU’azlenda 1 quali 
di P.S. In base, infatti, ad un foro di Napoli, hanno Illustrato In seguito a quella manifesta- 1 Ispettorato dei Lavoro a p^nno a lungo esaminato e dl- 
discutlblllssimo giudizio <U que- la personalità del loro patrocl- clone, quindici persone, di sen- ondo sta- gQygjQ gf«v© quetsione. Doma- 


Roma, come si ricorderà, sonaci- 

16 nspettorato dei Lavoro a r Gammato Tra 

svolgere una mcWtete ondo sto- q^ets/one. Donfa- 


rfl>oimu»T m^l^mblea 7i\Zv. 

diSeitl* dalf’frflnrt Cosi. fiJialmen^'l morti di 

r 1 »^ ^ Y ‘ Carchittl potranno essere sep- 

hanno a esaminato e di- n Carchittl. E l conta- 

della C.d.L. si finalmente onorare la me- 


Gioacchino Belli sintetizzan¬ 
do In un 8 U 0 sonetto implaca¬ 
bile (cLi morti de Roma») i 
funerali che molti anni fa -si 


, . discutibilissimo giudizio di que- la personalità del loro patrocl- clone, quindici persone, di sen- scusso la grave quetsione. Doma- ! ai r-«,T» a. V.,«h ,, 

Un aspetto della tnaniiesiaztene a 'lorpignattaru ste autorità, si è costretto un nato, autore di circa duecento timentl notoriamente democrati- segreteria della C.d.L. si m»' 

L .. « , „ unlvzitsltarlo. noto pa-Bi«gI scientifici, elencando altre- cl. furono imputate di reati mol. A recherà sul posto mori S tero «rf nèr 

Dante ». in grandi caratteri, la inviate a Montecitorio dalle tologo e dermoslfliopaUco, 11 prò- et numerose opere ormai clas- to gravi, quali dannegglamenU ^ una riunione del comitati dlret- dovJ i vissero 

^rase: «Abbasso la legge truf- maestranze degli stabilimenti fesstnr Mariotti deU'Unlverettà di siche, di Insigni studiosi che si aggravati, violenza privata, vlo- ii t»vl della FedcrbracclanU e del- l’ t^’rono costruirono nccher* 

fa». , ^ ^ «(:eramica IpiaIe»e«Scac»« Napoli, a comparire dinanzi al occuparono degli stessi argo- iasione di domicilio, reati che «a Federmezzadri e del membri « e temlRlteòffi 

, Sotto lo sguardo volutamente delle fornaci di Monterotondo, giudici, Imputato di aver pub- menti. L'avv. Quartulll ha anche naturalmente essi non avevano respirazione artificiale » e per commissiono interna per «««rto mondo Ancora niRoo di 

idifferente di numerosi cara- che avevano effettuato uno scio, blicato un litiro osceno. SI trat- ricordato le reoentl aseoluzlonl commesso. Nel corso dell'istrut- * controllato cne i im- l’arione sindacale da miserie ^ 

micri, che evidentemente con- pero generale di protesta di tn. In realtà, di un volume scien- degli editori Einaudi e Mondado- toria. 1 magistrati fecero par- intraprendere a salvaguardia del- riioacrhino nani sintetizzan. 

Ividcvano l'opinione polìtica un’ora, dalle 15 alle 16. tifico concernente l'amore tra gli ri, che furono Incriminati per zlalmente giustizia; dodici perso, completamente li vano del for- Integrità aziendale delia in un suo sonetto imniaca- 

el manifestanti, sono stati af- Mentre la delegazione passa- adolescenti e lo sue conseguenze aver pubblicato «Il muro» dt ne su quindici, Infatti, furono JJJ**- La denunma a carico dw azienda. /,Li morti de Roma») i 

5d ai tronchi degli ^Iberi nu- va sotto la Gallerìa Colonn;», sul fisici di giovani non ancora Sartre e « L'amante di Lady Chat- prosciolte e solamente tre rin- ® Anche la CommlSBione Esecu- funerali che molti anni fa .91 

erosi striscioni. Un cartello è pe^ raggiungere là Camera, è completamente evlluppatl, undl- terley» di Lawrence 11 prof. De vlato a glndlrio. - tiva. nena -etesea riunione di evolgevano nella città, cosi si 

tato appeso al collo della luar. stata circondata da numerosi a- ci pagine del quale, eu duecento Morsico, dopo una breve dfeeer- Ieri 1 compagni Macinelll.-lso- | uau ispevvorem aei ^ In eeame lai eaprimeve sulle onoranze fu- 

orea statua del ptteta Belli. genti in uniforme e in borghe- ed una che 11 Ubro ne conta, tozlone eul concetto di oscenità, la Moretti e Arcangelo Palom- • • » questione della cMaccarese» nebri dedicate al miseri: 

Soltanto pochi minuti prima se e costretta, con violenza, a conterrebbero particolari osceni, ha dimostrato che nell’opera bl. difesi dall'aw. Nicola Lom- x, ravvisando In quest’altro prov- .... .... .. 

JeUe ore 19, la polizia ed altri salire su alcuni camion, cne su- secondo II giudizio delle autorità eclontlflce del prof. Merlotti non bardi, sono comici dinanzi al vedlmento 11 contenuto falso e 

arabinieri sono intervenuti, af. bito .sono partiti verso la Que- di polizia vi è nulla di o«eno. ^u^l «®n» S demagogico della politi» di ri- t 

rontando la lolla, che conti- stura. I delegati hanno prole- fi prof. Mariotti. al Tribunale li Tribunale, dopo una breve (Vmital! ReII« relWe lenunsiili tn forma agraria del governo 11 qua- Qn«ii smm bmoUi, Greraeniaa 

uava a cantare e a lanciare stato con forza, in nome del presieduto dal doti. Surdo, P.M, permanenza In CLamera di Conel- lano. un j^. ()(,aìtai, ,«<, 1 !# «Uolo inrea*- le, mntre si affanna a risparmia- ffc« wiliniti « pesce de Inilora 

ida ostili al governo. Un gio- diritto che ogni cittadino ha. Il dott. Bracci. Cancelliere Pituel, gito e malgrado li parere con- h »• u.so, romiiali deli» wilole re dairappUcazlone delia così «> buitcno « f« nmcelit» de matii». 

zane è stato fermato, ma Ja fol- q dovrebbe avere, di incontrar- ba riaffermato il carattere eden- trarlo del P.M, che aveva chle- . , detta legge stralcio le proprietà t morti ai r;>'«‘p''hirm Bpiiì 

à è riuscita a liberarlo. Rltor- _ sto la condanna dell’Imputato, ha '■ i. i * latifondistich© e tn condizioni di nnehe oiieiii ló i-architti 

ata alla carica, la polizia ha ' -- --- assolto il prof. MasioUl perchè 11 .. ' ■ ' . - . i - ■..n. , — », notevole arretratezza dd grandi g coli© di ^ori Ma qualche 

UNA DISGRAZIA E UN SUICIDIO E* STATA ARRESTATA 


Il fitm 

— O^ji doBisict 11 Staa*i# (ll'SSl). 
Il ««le Si Ie«« »!l« 8 .i « Itsaiol* «l» 
16,59. 

— BolletliM im»qr»li«: RtjistwU «'-• 

luti Bsscki ®9, 39: mofli m»* 

ehi i* ieauAViw JQ Msttimooi irte 
Sf/ilh 25. 

— B»11»11ìbo B»U»Mlojlto: Temp^rjlvr* 

miDima e ma»sjD» di kv.; 1,4-10.8. 61 
pres6d« uarolusità ine-joUre. Ttinpeiz- 
tur» quaai laiAtmt* 

Viiìbil» • aMalubil* 

_Ttilrl: • Tir sort'h , jU'El.Mro; 

• AmWo • «1 Vii.e: • .^mJo tsmil 
ia notes • «i Gobbi. 

— bnuu: » SVuno tulV- «i-isaioi • *1 
Volturno. AlcyoBt, AsUi. Ausoo:». fel* 
Al Ri«mo, Dolio Viltor:». Quii jmIo: • Duo 
ioidi di eponnia • all’ABC; , l’o ««■« 
Iraoquilio • tlI’Acquino. Flaminio, llni- 
t'.oi. Olymp* « Oiiatwuo: • Opotoiira» 
O.coro , all'.Vlb* e Orleo: , Tomahawk » 
«il'Aqaili; • buoi doli* tiballa. • *" A- 
fisltin. (JniixoUa o Rl'ol': • Altri tem¬ 
pi , al ^rnhii. , I.» 'lioslra oniiii* • 
ti Ctpianichetla, • Pfoooiv» «Ut c.tlà • 
li Centfale; • 1! capoultsi • al Gorello; 
f P*nuoci.tro por siiiH'ra • al Xovoo.- 
n«: > T’.ra /ji'tla • aJ Parol.; « P.ft* 
wr I qiosli • „• Tre»’; « Kanfon I* 
Tulipe • al Triacfoi; • L'amaiiie ‘o- 
diaoa -all ilio.’ arti amp m. ' 

CoBlcTonze • dibaUitì 

— Cnmpaqai* Dllaicalua; Uq^i «i'e 15 
0 30 ’ti p.aii* Ma.s!ai (l>r 0 i-<i la fonta¬ 
na) per risitaftì Ja rhiesi di San Cte- 
ranin Battista dei (ìecoiosi. li pt(4. Di¬ 
no Grooo pirlorà su • In tociratornila 
del CteoiMi • r il oait, Dir.o Bone- 
(J«lU jJliixlrwi I? th Osa © il rhioslro. 

Riduzioni teatrali 

— Por inlnroitamenlo dvirijial. la dt- 

xca.ten dvl Toelto (Unto ha coofO-so a. 
ph onalisti la ridurionn del 50 por 
renio tutti i giorni e del 75 per tinto 
li lunedi e il renerdi. 

RicbieiU di alloggio 

— Db compagno, «mitigato eoa uue l g'i 

di pochi «lini. coie« un alloggio di ima 
camera e cucina, che «arebbo disposto 
a pagare dallo 13 alle 13 mila lira 
Bifos h ernia però mfosiiiti anticipato. 

Per !e oiferlo riToigerffi d.rcUwnoole * 
liucja Sali., IO T.a dei Limoni 53. 

oppure alia eegreter a de! nostro gicr- 
nafo. 

Corti di «Iodio 

— Oomaui, Itmadi 12 gioua.o allo or* 
18 fcell’Aul* deJi’Uiituto di Radiologia 
del Politi oico. al prò!. KaToTi init’eri 
il «uo cor-o di Gnstrototerologia. Le la- 
*.t«i ccnt.naeranflo ne. giorni di lune¬ 
di merccicdi e scne-di alla oteasa ora. 
il fo:-o è pubhlieo o l'bera a tutti, 
medici e studenti. 

Divieto di fotta 

— Coa erdlaisia del S'ndaco .n ma Oa- 
silma A pormuentcfflente notata la eo- 
sta a lutti i TAic<>U mil lato deatto nel 
tratto e dJceaionc dal nuauoro civico 
2.87 al onmero 23.3. in via del Leonci¬ 
no è inveco istituito il senso unico di 
marcia nel trailo c direi'.ene da V a 
del lirottino a via Tomacelli. 

Latto 

— L‘ dKidnla, dopo «oq lunga malat¬ 
tia. la signora, (iiulia Biauchi. suocera 
del nostro compagno di lavoro Franco 
Turbini. I fonemli evranao luogo ata- 
mane olle 10 patinido dall'otKtazieo* 
dell'Lstjita. 'O via Casilma 1040. A4 
lompaijno Turbni. a fina moglie idea, a 
a tuìii i iuaiil'f.ti giungano io vivo 
condogliaoic dell'Lu.ti. 

Farmacia aperte oggi ' 

li “niRKO — Fldmiuio; viale Piilunc- 
chia 25. ?f*Ìi-TriealiJ»: f.M» Senni 
Bjo 91: V.Ib 0. Ctsare 211: v. Cola di 
Kivnto 313: F-u* Uavenr 16; p.tm del¬ 
ia Libertà 56: v. \:ltor Pisani, 16. Bor¬ 
go iarilo; Largo Oavallàjgorl 7. Triti, 
Campo Minio: v, del Corso 496; v. Cape 
Le Case 47; v. dei Gambero 11: P.*iA 
m Luema 26. SaalTmUechio: Cora* 


Qtiesta eeltlBam da rivroil del 
OocòùWU DitelHvl di (VÌIbI* Beile 
GoiÉcoi noiao* anwiiio doogo. mar¬ 
tedì 13 «eeondo li «egoonlo erarior 
(Vmiiat! delle cellnie (eramieili ove 
16; Gomitati delie ceUoIe ar:oeda- 
1: n 17,30, Comilati doli» ceilnle 
di «trads ore 20. 


.anco© la uomraiteion© esecu- funerali eh© molti anni la m Vittoro 36 Roaolt ColoBin, Ceapltri- 

tiva. nella - eteaea riunione di svolgevano nella città, cosi si ji; piana CbiroU b’. 5: Com VUtorie 

ieri sera, ha gneeo In emme la esprimeva sulle onoranze fu- a, 243; ria Aracoeli o. 31.. TTeaUvivai 

questione della «Maccarese» nebri dedicate al miseri: v. Roma Libera 53; p.ua Scnaino 18. 


questione della « Maccarese » 
ravvisando In quest’altro prov¬ 
vedimento 11 Contenuto falso e 


C'è poi 'cs Ima «ort* de Sigui-a 
’s’antra «pere do morti ch« rammina 


à è riuscita a liberarlo. Rllor- 
ata alla carica, la polizia ha 
ffeituato cinque fermi. Mez- 
t’ora dopo, però, tutti -sono stati 
rimessi in libertà. 

Alle 19,30 circa, in tutt’altra 
lartc della città, e precìsamen- 
e in piazza della Marranella, a 
orpignatlara, cortei di ciiia- 
ini provenienti da via Formio, 
ia della Marranella, via Fausto 
'esci e via O. Salomone, si so¬ 
lo incontrati per partecipare a 
jn comizio. I manifestanti reca- 
ano c:arteUl con le parole d’or- 
ine; «No alla truffa!», «Eie- 
ioni oneste!», «Voto uguale 
per tutti!». 

Affrontata dalla polizia c dai 


demagogico della politlcsa di ri- Mma moctoll « <*-,<» in «epportura. 
forma agraria del governo 11 qua- Qq^u smm bmoUi. CreraenlMia 
le. mntre el affanna a risparmia- rh« mtlinti « pKre d« inttura 
re dairappUcazlone della cosi butt«oa « 1* nmccht* d* maljia. 

etraltìo le proprietà j niorti di G:=ecchlno Belli 

latifondistich© e In condizioni di », . «vrh.tii 


V. Rom* Libet* 53; p.ua Scnaino 18. 
MobU: vìa 6cì Serpenti 177; v. Ku^ 
osto 73; T. Turiso 192. IsgBiUs*; v. 
Gioberti 77: p.ua Tiitorii. v, G. 
Lama 69; p.ua Santa (^oce 22. Siili- 
fbaaa. Culto Piotorìo, LvIotìù: t. 
delie Terme 92: ria .TX Settembre 95; t. 
dei Mille 21; r. Voieie 27: 9. d’Ual:B 
43. Salario, NaaUBlt-c p.ua SantUgo 
d*-l Cile 7à; p.ara Ferbaoo 14; v. P«- 


— viva eoddlsfazlon© dal folto pub- 

Muoiono traoiconientB 

percentuale <U curosl» richMmatl 

due uecchie senantenni 

- Un (Idista In osienadone 

Eotrambe sono state ncebe da esalazioni di gas PCT Furto (OlrffO B WO SOMtef 

■ ' , - - Un grave Incidente della stra- 

.. j . , X , X da si è verificalo all’alba di Ieri 

Una povera donna si è lolla j distrazione, facile in una don- via del Trullo. Protagonisti 


•arabinieri, la folla ha reagito la vita, intossicandosi con il gas na di età cosi avanzate. La po- ne sono stati due operai che si 


E* S TATA ARREST ATA 

Tenia di aspssìare 
il p glio con il g as 

Si tratta di una portantina cinquantenne 

E' stata arrestata • tradotta lancare la finestra e provvedere 
alle ManteUate la SOenoe Assun- a chiudere 1 rubinetti In cuci¬ 
ta Cassianl. portantina presso la na; si recava poi all'ospedale do- 
clinlca del Dlvin Amore, la qua- ve gli venivano riscontrati am¬ 
ie ha confessato di aver voluto tomi lievi di intossicazione, 
uccidere il figlio, il 22enne Um- i^a donna, interrogata dalle au- 


RIUNIONI SINDACALI 

coiaossxaz roiMaiLE: u ■ 


uevm lesse suaicio le propneia j niortl di G:=ccchlno Belli U*- p.ua sun^ago 

latifondiat lche e In condizioni di gono anche quelli di carchittl .*f' t- P** 

notevole ai^t^ del grandi ^ colle di fuori. Ma qualche mi- Vii 

agrari, favorisca Io smembramen- vivo che ha cuore non nenreU “"Dberita 201. v.Ie ter^ li Jfajoi- 

to di una vera a nrenria «rien. vivo cne na cuore non pcjroei- g^. ^ NonKoiaDa 90; t. MorKsk<BÌ 

da mod^o^^favo^di^^ISl ‘*® Ingiustizie di og. , 5 ^,^ 30 . 

» quceto mondo facciano scem- 2 a 8 . Calia: via Saa Giotanol la U- 

ti di bctKfame e possi spwulo- pj^ anche del moni. '«neo ii2. T«f«tio; t. Giovacoi 

tori. La commlflslone esecutiva _ - - Branca 79-. Piraatèe Oeslia 45. TibBitùia: 

ha approvato, quindi, l’azione RIUNIONI SINDACALI Ip.t* Imaueotata 24; r. dei Salwt-ni 
evolta dal lavoratori • dalle fe- nnirat«tnav Tnnnvnv Tiie*la», Appio, Lali»»; v. Otrve- 

derazionl dt cotegorla interessa- J. tZ 5; v. Taiacio 162 -. v. Inijl TosU 

te c ba solledtato la «pimartili sndocai. 15>i^ 4 ,. Ifiirìa n. 12 ; v. Tuscoloi* 430. 

^lla^TMradfà f «i”». “''•«ilvi»; ti* Oslavi. A8. Maal» Sttr.: 

»- 9»rgaao 48. CiuuMlmt: v. A. Peer o 

21^ ^ lavoratori Bxi 19. Pmufiio-lUic*»»: v. Agalla, 37. 

dt < BiaCArese » con una attività ••pedalien. bucari. lw«H •!(« IT all* T*i«igi»ttira: ti* Caalixa 461 Moni» 
di tutta l’oTgaalzzazlono slndo- C.d.L (jin»eT,ii. Geclcolew* 

calo, per «troncare I» rapaci ma- «<>»• «TOA: MaUedl or# li „ 137 5 »rl*fiiU; t. L. RneaU 14; 

novre dei grandi agrari. ,n *>“ * ntrabn l'edaa* 34: ?. .s’angalori 12 . 5 »»- 

^ ® *£ fa*” 13. CmIomII»; r. 

^_. B j t • < . 6*4atfU èi ii.rada Oisilina 977. QBtrlieei#!:: t. Molf«lt*. 

COnWIMCflfQ w6l raVOfsteli EDILI: Il C.D. è ooBT-Jcato n *«df - — —- . — » . 

j f • , » . .>_iirA 'L’maoi «11* «e 12. AmU#l DELL UNITA 

061 l6SirO 0611 OpCfS AUMmAlUTl: Damisi «» IS lol DOMAKI «T« i te<E*i«ab ; di SuM-e 
^ s«de, 5«y«t«T'* • Goarato E:,«tBt:To. presso 1« segateti Sedi: I. ^ttw* x 

componyu te Com missione CONSULTE POPOLARI 19 3?.'^ 'fi ^ l:»! 


Conioiikate del laiorateri 
del Teafro «feD'Opera 

I componenti la Commissione 


CONSULTE POPOLARI 


divenuta generale e molto oeiuni. aoiiame m via tieon^ ronu ai iniossj^ione si «ce- - 37 ^ 4 ^ cocconf e b<^rto Pensieri. torllà di P. S.. ha confessato di teteroa • 1 rappresentanti cT pouMI Ber» all* 13» a vi. 4-ra- a P«ia ALwiore V J 3 . lt?a or 

rammatica. Altri cittadìm so- ra Duse 7, interno 5, che è stata j vano sentire, ed essere andata ^3 „„ autobus, che La Cassici. separMa dal ma- aver voluto. In un momento di ***i^_J® ”***°*;J® tevoraterl jt«, 3 $. sbt,**, ai eoaùdxK OusmèMÉo-lig Is' ioilwe^To la pre^eou 

- 1 ™ I rinv»n<,i;i nennim» citi nuuìmen„l m t©rr« acfiscinia un» I j, T.— j-,._ — ^—•_ con_ rito Nello Pensleti. vtve Insieme aberrazione, uccidere suo figlio- del Teatro dellOpera, esamina-' * ’ «wcsptoswmi* j* areiecza. 


o accorsi da ogni parte a dare rinvenuta esanime sul pavimen, ia terra asfissiate, senza riuscL dirotuva alalia sua strada 

lanforte ai dimostranti, men- lo dai vicini, allarmati dall’odo- re a chiudere il rubinetto a- aueta. all'ospedale di San 

re non pochi bottegai, preoccu. re pungente del gas, diffuso^ perto. mlllo. 

iati per la sorte delle loro ve- per le scale. La povera vecchia ' 

line, si affrettavano ad abba.s- era sofferente di arleriosclerosL 
lare le saracinesche. Un altra donna è morte ieri 

Durante le collultazioni, nu- in circosUnze analoghe; per lei 
fnerosi cittadini sono stali arre- non si è potuto appurare con 
stati dai poliziotti, ma quasi certezza se .si tratti di suicidio 
empre la folla è riuscite su- o di disgrazia. La viltlma è la 


lEr le bastonale della zia 


re a chiudere il rubinetto a- aueta. all'ospedale di San Ca- al figlio in via del Pigneto 268. 
paio. mino. P®”. corrono rapporti 

I sanitari hanno riscontrato molto buoni; ieri mattina, alle 
lievi ferite al lambrettista. Bru- ore 6 circa. <^l hanno avuto 
AVPntnto nn fnf*tn uo PolcI, di anni 39 . abitante In ona violenta lite, poi la madre. 
i-7v«;iitatw un AUrtU Trullo, mentre hanno che doveva recarsi al lavoro, c 

crrnvls» a nnn n»<msa «rattenutoln osservazione il cl- uscita daUa camera neUa quale 
grazie a una cagna dista. Virgilio LucchlattI dl.an- dorme con li figlio, lasciandolo 

- ni S9. abitante alla Borgata del « l«Ro* Mentre Umberto Pen- 

mpre la loiia e riuscita su- O m ui»grd<:ia. *«1 vitiuua C « E* ricomparsa la famosa « noo » Trullo, che nell'urto ha rlpor- rieri si rfaddormrotava. te ma¬ 
llo a liberarli. Soltanto due o 78cnne Adelaide Ambrosini, a- ia macchina del fantomatici la- tato gravi ferite al capo « stato dre meUeva in alto un orribue 
re. secondo quanto abbiamo po- bitante in via Paolucci de' Cai. ^.-1 che la polizia non riesce *iL* 

ulo apprendere, sono stati tra- boli o4. rinvenuta cadavere nel- ad arrestare- Queste volte p«- . —-—,-* . 

lotti al commissariato. la sua cucina. Uno dei rubmet- ró le cose non sono andate be- AtfOitì frfi CflilWMIH clinica. 

Alle ore 20 circa, la ma.iife- ti del gas era aperto, con la ne al malviventi, non per ope- ,, , . . Umberto Pensieri, per fortu- 

daziooe si è placata e la folla fiamma spenta. ra di solerti poJizlottl. bensì BCCUSell 031 (3f3DlRien na. non si era profondamente 

si è dispersa. La Celere, so- Non si conosce nessun moti- grazie ad una belli cagna, una ■ — addormentato; egli sonnecchiava 

raggiunta troppo tardi, si è li- vo che avrebbe potuto indurre lupa che si chiama Dora ed ap- Si è definitivamente smontata e l'odore del gas diffusosi nel 
a perlustrare la zona, la povera signora Ambi asini al parilene al sig. Ercole RapanelU. Ieri mattina In Tribunale la cl*- piccolo appartamento riusciva a 

! rdi. noi locali della sezio- suicidio, perciò si pensa ad una proprietario di una tabaccheria morosa montatura poliziesca or- saegliarlo. n giovane poteva spa- 

al numero 5 di via Pistola. - - . ___ 

— i-S rs ssas:: .; ' ■ ■■n , ; -= =■ - — — I ladri, nottetempo, arrestata 

N DISGUSTOSO EPISODIO DI BRUTAUTA’ UOPO SEI GIORNI DI <\GONIA 

--- della saracinesca e, solleratala. --- 

- ^ > a «« sono penetrati nella bottega: Do- ^ ■ • e ■ 

a bimba ron le ossa rotte fconosclntl avventò foro con-l p 

- - _ n J 01 • tro. mordendo ed abbaiando, co- ^ ^ 

r le bastonate della zia t: i„fnooia»ai« rfoii’aionni 

-— iiiiossicaia oaii aicooi 

, wKrruMiK * S. Gi«««ii - U doiuu «mUU ^ “ - 

-—----“ parare la saracinesca e per , Si è spenta nella mgttilteta di i medici; la sua volontà di mo- 

costretti ad occuparci Le sue condizioni apparivano ringraziare con un bell'osso la ieri, al PoU^teiCO, Vittoria rire à state più forte di ogni 
li un gravissimo episodio talmente gravi, che una delle re- brava protettrice delle sue rie- Bizzochi, la giovane donna rin- ctKO, il suo organismo, scoste 
telità. in seguito al quale iigiosc. £uor Maria Baiini. con chezze venuta sul pavimento della sua anche dall’alcool cui ella da 

imba di appena sette an- un’automobile. Vacrompagnava --___ Stanza da Ietto in un vfllino tempo ricorreva per dimenUca- 

dovuto essere ricoverata all'ospedale di San Giovanni, do, •_*«*• ,»* di BContesacro, in vìa della PoL re le sue angosce, non ha retto 

. 1 . D. », fWSC 113 12 fllOflIi SI 113016 vcFc numcro 2, in stato subco- ed ella è morte dopo sei giorni 

piccola Aurelia Bischetto trattura dell omero probabUl . .... ^ ma toso dono che la sua assen- _^ 

enitori in campagna: essi, fratture costali, gravi contusioni l« cnBllA 2 Via AcHara ■»« rkrniiTr^nfaat n** nT.* 44 MT ■ . aj% 

do di farla star meglio, in tutto il corpo c parUcolar- " SCWHÌ i f 13 AlMili Li Mite £ ■■ 4 960 11 6 

» affidate ad una zi*. Fi- mente alPaddome. L* piccola ♦ —gion^ aveva mnso in allarme ^ 

fobili. abitante m via Pia- state selvaggiamente bastonata e il Sindaco, accompagnato dal- » vlcmi, i quali ri erano rivolti ■■ (IOIS60IM13 01 Il3 h 16 
urla 108, al Prenestino. La colpita con calci e pugni; Il suo l’assessore alTedìlizla Giannelli. alle autorità di PA per sfon- j ^ 

la. che "va a scuola dalle stato è grave, tanto che i san!- ha effettuato ieri un sopraluogo dare la porta e penetnire nella Luca Gaggi, nato <• anni or 
in via Augusto OulcerL Uri si sono riservata la progno- alla scuola di Villa Chigi per casa. eono. fti ricoverato il 1 gennaio 

ra sempre triste e pallida. sL Filippa Nobili è state arre- sincerarsi dello stato del lavo- i medici del Policlinico ave- ** Policlinico, in aegnlto ad un 

‘ volta addirittura soffe- state, tra la soddisfazione di tut- ri- Un comunicato den'ufflcto «««o potuto constatare che la SS?!®?,*® ^ tele 

ma interrogata sulle cau- to 11 vicinato. stampa del Comune informa che, di——aaki —i ««-* tiiin.atn—t— - ^ VngOlo Sizasal, che lo aveva 

Tuo malore, rendeva - «eeondo le previsioni. I lavori «cara^tete ta terra. D Gaggi 

evasivamente. Le persone rrnrpaviONC CIOVAMILE dovrebbero essere presto ulti- oot^oK quantità <U era stato giudicato guaribile m 

roncano s^tte^- 7,u * >« lezioni dovrebbero es- Pur» « 1* donna, appena ^pe- io gtonU per eontorioni al ca- 

ella fosse maltrattata dal- * SWltT^ >lk wr riprese tra dieci gtomL te- sa conoscenza, dopo energiriie po; purtroppo però, per aoprag- 

ma n^Mtevano trovar .ra ».» a Re tanto a Provveditore agli Studi ed amorevoH cure, cnlmlnate «»«"** ^pUcarionl, egli è de- 

ronfer^.i del loro sospetti. Fi- disposto, per I turai pome- con una abbondante trasftirioae «do» iert 

•almente. ieri, la bambina ri * • 5***®”!,* «Inani d ^ acp olg di sangue, aveva dlciiiantO di . n ...rn r ■ Tir...* 

presentata a scuola pafflda e ^ Asmara, l^utilte^m essersi volute uccidere, perchè CDNVOCAXIOflI MIFPIA 

geonvoite. con gli occhi perii ed ITiKjrXTàdlJ ShS sts- *“**,‘**5? *SÌ2-!** oppressa dalla aoUtoitee, dopo i vmnt m ognrAib «mtnw 

■n braccìno che penzolava Iner- j'sn' jg 7?* I® morìe di tutti 1 SUOI carL r eJbr*ià*es. «asMeatt 

•l La povera piccola. ìntern^ ' _ ' ^ *” SS I sanitari pensavano di poter 1* •* « 

gate, non aveva questa volta il - ~ -“i alunni potrarmo uscire del •(« Gmw.« 37. pn hsnitn saHa iw- 

eeraggio di mentire e dichiara- Itaau», iJI» «r* 9, la TtUra- | medUnte a^ ^ tii«**xio* «i «st<« *M Mia «aa^a 

vs alla sua maestra ch€ la zia ti6it nistett 4»i 4i Sr | tomczzi dell ATAC che* alle 11.30 \* oMUia U rkAawkna idm 

f&wwm pacchiata pfù forte def mif. I M giorni feriali* saranno m di* «irtropp^ per^ toiste AonrW s f« la Msa 4eUs 


RADIO. 


DOPO SEI GIORNI DI AGONIA 

Si è spenta la suicida 
into ssicala dairaic ool 

Si è spenta nella mattinate dlli medici; la sua volontà di mo- 


PBOGIIAOA HAZ103AIS — frot- ! 
mli r*bo: 3. 13, 14. 29.39. 23.15. (! 

— Otm 7.15; fiaoagxvaa — 7.45: ' 
la. rad» p«r ( Jwé i ri — 8: (hx- \ 
r a. gasBT^ «ieilx •t*isps. Pred- ' > 
«uri 4el teap* — 6.30: <bgusi5:x i 
BnaxlcA* H*a« — 9; Itvic* sj»- ^ 
iccir* — 9.45: Vii* •« tiMjL — , 
10.15: Tr*a>i«aeM ptr f* f»r»e Ar- | 
moie 12,15: Itaslea bnl.'ac:« | 

— IS: than*. TrvraccDl W !«•;»: 'i 

13.15; Ccnlica. Alba* avvinai* — | 
14.15: Jin per paBdori* — 14.30: 
Orrirstr* f«oex — 15; Uoskx o- 
perist-f* — 1530: taJ'ixvtczrx étl i! 
«cnoaD* tra»* 4: mm p*tttx it tei- |i 
«IO — 16.30. Oaiaaat itxliu* — < 
17 : • GiefafeU* Talkrie* •. raeeo*- 
I* — 17,30: Rii l««»r<* Arfcataa; 
C»»v*rtt Mirata», Neir*iS<rt«ll«; 

NbIìx:* OfatUTt — 19: M»*irx iz > 
Villa — 19.45: N»tiii* «partiT» — t 
20; Cnfìmm Orragwit — 20.30: 1 
QnE*. Qms]* •cttraiBX oel mb4*. 1 

— 21: La pewx iti ecB.Ti — < 

21.05; Ck'.rri^ciì — 22: Veci il! . 
arcò* — 22,30 ftacpri* òri px- < 
B-Cx Ei*x»ó* 4*1 P*«T* — 23.15: ) 
Qec»l* raepMBXl* 4i ràica — -I- ) 
Orxn*. tìas* *otn-«. < 

SEOOIOO nocunu — ore 3 .-lO: ( 

A5Vjx3* iTx-raev* — 10.15; Hxt- ^ 
t-caJi «i f«4* — il: jUò.ia» tra- < 
«aesa — 11.45; tl ex!!* iti':* ; 
:q»rt — 15: Aasriàt e «’.i» otrt- ( 
Ssteli — 13.30: rr((3p:t«n>h«»»T*ì- J 
«»«v!* — 14: Aptaatxarat* «ta Ar- { 


ta la lettera pubblicate li 9 gen- «i 
naio scorso dal spopolo dì Bo~ 
tna », hanno iadiriacato tu* co¬ 
municato a tutti i glozoali con 
il quale ■ smentiscono categori¬ 
camente le malevoli affermazio¬ 
ni tendenti a svalorizzare l'ope¬ 
ra della SovTslntendenza • del¬ 
la Direzione Artistica e a acre- 
ditare U già conseguito prestigio 
deli Ente. 

« I lavoratori dei Teatro affer¬ 
mano che Mio in questi ultimi 
due almi e attraverso la più 
perfette intesa coi loro dlrìgen- 
U. hanno potuto raggiungere, i 
con la continuità dei rapporto di 
lavoro, quella tranquillità a cui | 
da molto tempo aspiravano. 

«Chiedono la Immediate ricon¬ 
ferma del loro dirigenti, allo 
scopo di continuare con la ne¬ 
cessaria serenità la vite del Tea¬ 
tro per la leallzzazioQe del'e 
Sue manifestazianl. per la solu¬ 
zione di urgenti problemi Inte¬ 
ressanti le varie categorie e. In¬ 
fine. per stroncare la huiuaUfi- 
cabìle campagna diffamatoria ». 
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venuta sul pavimento della sua anche dall’alcool cui ella da D «*>6* TratagHii ^ i 5 : T:ix à 
stanza da letto in un vfllino tempo ricorreva per dimentica-]S (»«<(ra» èaccai — 15 45; aim- 
di BContesacro, in vìa della PoL re le sue ancosoe, non ha retto {< *=*? — « U falla ». c» 


U Mite i n 4960116 
in (Msefieiizi i ma lite 




.«• alla tua maestra che la zia li n*tt nixittt 
;r«veva picchiata più forte delll ini». 

■ g—Hi.jln. con un bastone. .. . ** 


^■poriilooa la via Asmora. 


VittorteBizNcfai 


I «lutetg'cbria 


x:> 4- ibr;* Twi — J7: Orric- ' 
«;rx NiC(41i — 17.23: 6?<«t — < 
17,39: Bxllxl* «a •*! — 15: fj**; J 

— 19: Le «satiTrt* Aaaaai — 19.39; ? 
tlr«b«Krx r««»n, L* parai* *fi. } 
*»?«u — 59: 0t«ri*. Mioaerx — < 
20,30: U peM* 4«i »*V.n — 20.35: ) 
CVrreilxl* *3 BaKy»cic4 — 3l: Lo- > 
risa* SaBfiarfi «1 ^xsclert* — 21 < 
« 15: Ca* csrl*!«* Ax Parifi — ! 
21.30: boMira «;«et — 22: L'*r- ] 
leceltm — 23: Or^estr* Aofeiaù ; 

— 23,30: Go 9;Ì<«* Txki — 0.03: ( 

.Vgtaro* 4i!riula. ; 

Txuo nonJuou — or* 15 . 10 ; ; 

te caltBr* 4*1 4«p*f*«n* te G«>- < 
■•■ia — 16.30; Dri cix riwW i* 5 
«1 pl*B«larU — 17.05: ToleK»*;*- < 
fix « •aa*i*fi* — 17.20: Vadebe S 
4i Nr|»l«d • d ITn a al — 19.30: f 
te riatsrii* M uemafitma — 19 } 
« 45: B w — ? 

20.15: Goacrri* 41 «fai aot* — Si: ; 
r* rircn*!*; • Berte • 4ì SVervo*4 ; 
UArrva — 21.15 • teteigria •. < 
Segli sitmxJii: L'^gsermair* irJ- f| 
4» •petlxB»!*. rassegna teatx!*. Ili- (| 
il maillenwtL ! 
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Vendita calzature 
a prezzi dimezzati 
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UN RACCONTO 


11 ministro 


di SILVIO MICHELI] 



Ld uidcchiud, ua'otto ciliu* 
dri americaua, Clava che era 
proprio un piacere. Il sole 
preudeva già a leccare le fo¬ 
glie degli alberi più alti, la 
rugiada seioglieudo da qii^ 
ite, in silenzio. Quel silenzio 
ave\a sempre costituito per 
lui runica \era misura rela¬ 
tiva alla vera pace fra gli uo- 
1111 »'.: non la pace politica che 
subito lasciava pensate alle 
guerie! Altra cosa e fasti¬ 
dio. parlarne. Ad ogni modo, 
quando di pace era costretto 
a pai lare davanti alle lolle, il 
suo peiisieio tornava a questo 
silenzio, a questa vera pace. 

Il ministro fumava tran¬ 
quillo senza perdere d’occhio 
tanta campagna d’attoruo, le 
piautagioui, il bosco che ora 
si alternava ai poderi con Ì 
buoi e gli uomini immersi nel¬ 
la pace del mattino. Ogni tan¬ 
to si SOI prendeva in divaga¬ 
zioni e ue provava fastidio. 
Il iastidio delTuomo costretto 
a guardare la terra e le fo- 
icste con l’occhio del ministro. 

Vide una palude c ne provò 
un senso di desolato grigiore. 

< Qui, sul serio, bisognerebbe 
piowedero, disse a se stes¬ 
so. Ma gli seppe fatica do¬ 
mandare del posto e preude- 
le i necessari appunti, tanto 
più che ritornava giù la bella 
campagna con i camini delle 
ca''e e i uiucehi dello strame 
che funiavaito dritti enei di- 
uino del pimi silenzio verde », 
iiioriiiorò verso un bue ohe, 
tutto bianco, simile a un mo¬ 
numento, gli tolse dal cuoie le 
paiole del vecchio Carducci. 

Il Carducci gli lece ricor¬ 
dale il primo miiiistro. i 
SUOI avvertimenti, le ultime 
caldeggiate raccomandazioni: 
c Certe cose servono soprat¬ 
tutto a dare rimprcssione al¬ 
le masse che il nostro gover¬ 
no è solido. C’ iiiiporlaiile. In 
ogni luogo e in ogni circo¬ 
sta n/a. nei cantieri come noi 
salotti, sempre, se tenete a 
conservare il vostro posto al 
governo, prossimi come ci tro¬ 
viamo alle nuove elezioni po- 
liticliel ». 

Mie labbia del iniuistro 
giuii'c, come una bollicina di 
sapone, un diabolico rotondo 
?oi riso. * Ma via — rispose 
mentalmente alle parole del 
suo primo ministro: — col si¬ 
stema da noi escogitato e con 
i soliti “Irucchctti” elettorali, 
sul serio non varrebbe nep¬ 
pure la pena di darsi tanto 
da fare...*. 

l'rese la borsa per dure una 
nc'^iatu alle carte. Che noia! 
Per ogni stomparto una car¬ 
tellina di diverso colore, con 
dentro indicato il lavoro per 
quella settimana. Gli piace¬ 
vano la folla, gli applausi, le 
accoglienze ben organizzate 
col suo nome stampato su tut¬ 
te le cantonate, i ricevimenti, 
i cordoni della polizia, le bel¬ 
le sale, le signore, i sorrisi: 
e Ministro qua. ministro là... ». 
Gli davano noia soltanto le 
solile indispensabili adunate 
di monache e preti, rotlore 
delle sagrestie coti gli inevi¬ 
tabili lunghi colloqui in vi¬ 
sita ai monsignori... Così co¬ 
me le visite negli stabilimenti, 
tra gli operai, la maggioranza 
dei quali era sempre fatta di 
musi luDghi, pronta a volgari 
insulti c a interruzioni duran¬ 
te i suoi calorosi discorsi. 

Nella prima pagina della 
c.irtellina color rosa, les.se: 

< Ore 9, inaugurazione del 
campanile a .S. Vincenzo. Ore 
10.50. posa della prima pie¬ 
tra per il campanile di Mar- 
liana. Ore 15, inaugurazione 
dclln chiesa a Vilicchio, Ore 
17, due parole d’incitamento 
.ai braccianti poveri del Cave- 
«e riuniti nel Dopolavoro ». 
Cancellò Dopolavoro c scris¬ 
se sopra < Jvdc D.C. ». Era 
stufo di tanto da fare senza 
un ricevimento secondo i suoi 
desideri. Stufo di tutto quel¬ 
le e prime pietre ». delle me¬ 
stolate dì calce, dei colpì dì 
piccone, dei oa-tri da taglia¬ 
re. delle promesse da formu¬ 
lare sino alle nuore elezioni. 

r Si fa presto a promettere? 


— rispose meatal mente al 
primo ministro: — intanto a 
Rivoli è la seconda volta che 
muriamo la prima pietra per 
la costruzione delle Case Po¬ 
polari, e a Forno è per lo me¬ 
no la terza volta che sceglia¬ 
mo un bozzetto tra quelli pre¬ 
sentati ili concorso per le 
scuole coinuualil ». In quel 
momento, siucerauiente, sen¬ 
tì di odiare persino le c ele¬ 
zioni > che l’obbligavano a 
Fare certe facce. Pensò alle 
folle e sorrise. l.e folle anche 
operaie, ma di buona e bra¬ 
va gente, gli applausi, i fiori, 
i sorrìsi, i c signor ministro 
qua, signor ministro là... », lo 
stipendio, le bustarelle, gli 
extra, le cariche, la gratitu¬ 
dine dei grandi industriali, i 
reciproci favori, i... Fece un 
po’ dì tosse. Oh. valeva bene 
la pena, tutto considerato, di 
faticare! 

Sfogliò le carte nella secon¬ 
da cartellina di color celeste 
e Icsve: «Scuole di montagna 
da Vigni a Origgi e di cam¬ 
pagna da Curdo a Vestri. 
Fabbriche, filande, cartiere, 
opifici piccoli e grandi (rivol¬ 
gersi alle varie curie): parlare 
della pace americana c pro¬ 
mettere ponti, strade, case, 
argini ni fiumi, terre ai con¬ 
tadini c lavoro per • tutti... », 

Arri\uva il pacsctto pieno 
di fango e di ocquacce a cau¬ 
sa del fiume dai rolli nEgiiii. 
«Quinto», lesse sul cartello 
iiidiculorc. Si tl•atla^u del 
paesetto dove n\rebbe dovu¬ 
to promettere argini nuovi 
0 rimboschimento sui monti 
d’nttoriio. Guardò il palmo di 
fango, la geute che .sembrava 
uscita dalla melma, piena di 
ficddo e di fame. La strada 
nuli esisteva più, coperta da 
una materia vertle gialliccia, 
con le case segnate sino alle 
finestre dalla furia del fiume. 
Persino la chiesa dove si .sa¬ 
rebbe riavuto recare vomitava 
acqua e fango dalle tre porte. 
« Niente, niente — rispose a 
Beppino l’autista che aveva 
frenato: — ci passeremo al 
ritorno ». E pensò alle .sue 
scarpe uuo\e, al raffredtlore 
clic già trascuralo lo face\a 
tos.sicchiarc specie di notte a 
dormire in camere mancanti 
di tcrniosifone. Molta gente 
era morta qncirinvcmo, gen¬ 
te vecchia c bambini. Un mi¬ 
nistro aveva bene il diritto di 
pensate alla sua, che riOct- 
to\a poi la salute dì tutto il 
popolo. .\d ogni modo provò 
come un morso dentro di sè. 
Trasse In cartellina color pan¬ 
cia d’angelo c òcrisse nella 
prima immacolata paginetta: 
«Pcn,sare agli argini di Quin¬ 
to ». Sottolineò quel pensare, 
sinceramente convinto di non 
lasciar cadere la faccenda al 
solito sbuffare del primo mi¬ 
nistro. e pensò che doveva 
prendersi un po’ di vacanze, 
dopo quel giro. Pensò al ma¬ 
re e ai monti, ma decise in 
cuor suo di recarsi a Roma, 
•poi a Milano e a Torino in casa 
(lei grandi industriali che era¬ 
no ormai anche grandi ami¬ 
ci. Gente simpatica e infcllt- 
gentc. Non aveva mica più 
venti anni! A una certa vene¬ 
rabile età, è limano che l’uo- 
tno riposi. Pensò alle pensioni, 
prese di colpo la cartellina 
verde speranza e appuntò; 
t.\ -Nfigiioli, promettere di de¬ 
cuplicare le pensioni?». 

Ècco, ora era contento che 
la mattinata non fosse tra¬ 
scorsa invano per i! popolo 
ohe attendeva da lui — ossia 
dal governo — il suo aiuto. 
Guardò fuori, attraverso il 
fumo del sigaro avana, c re¬ 
spirò a lungo una boccata di 
pace. Quella boccata gli mi¬ 
se in mente che i popoli ave¬ 
vano «fame di pace» c su¬ 
bito corse tra ì fogli della 
cartellina color fuoco per ap¬ 
puntare in fretta; « Promet¬ 
tere pare, promettere pure In 
pace! ». E stavolta non pen¬ 
sava al sole, alla campagna 
tranquilla sotto il sole, al vo¬ 
lo degli uccelletti e al bianco 
iKive: pensava alla pace, nni- 
c.a vera nemica delle eiierre. 
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LÀ POTENZA SEGRETA DELLA CO MPAGNIA DI GESIT 

— - - - - -- _ 

Occorrono diciassette anni 

per divenire un gesuita modello 

f 

Un ordine mendicante che in realtà è ricchissimo - La formazione psicologica 


« Adesso, cara, credo che farò meglio a riattaccare... » 
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Lo studioso di problemi 
^ociaU e politici, che esamini, 
fonrìando.si su elementi obiet- 
" tiv., l’attuale situazione della 
Chiesa cattolica nel mondo, 
deve rilevare due fatti; la 
potcn:a politica della Chiesa 
neirOccidente e, contempo¬ 
raneamente, la sua notevole 
dcbolerzo spirituale. Mai co¬ 
me oggi è stato basso il U- 
^ vello del potere vero, cssen- 

T . zialc. del cattolicismo. prove- 
\ niente dairinterno consenso 
^ degli individui; nei paesi an- 
^ glosassoni le conversioni so- 
[ \\ no bilanciale dalle apostasie; 
' \ in Francia le classi popolari 

j e borghesi sono quasi per- 
C ^ date; in Italia nemmeno il 
^ I 20 91 della popolazione totale 
assiste alla messa nelle feste 
tossi r di precetto e soddisfa alPob- 
bligo della confessione an¬ 
nuale (a Roma nemmeno il 
15 9^). Di particolare inte¬ 
resse perciò, in tale decadere 
della influenza spirituale del¬ 
la Chiesa, è Pesame delle vie 
attraverso cui essa esplica e 


mantiene la sua potenza po¬ 
litica. 

Fra gli strumenti più utili 
ad assicurare questo potere 
politico al Vaticano, nel pe¬ 
riodo che va dall’inizio del 
protestantesimo ai nostri 
giorni, senza alcun dubbio In 
Compagnia di Gesù eccelle. 

Fondata da Ignazio di 
Loyola (1491-1556), approva¬ 
ta la prima volta da Paolo III 
(Bolla Rcpiinint Miiitnntis 
Ecclesiae, 27 settembre 1540), 
l’organizzazione dei gesuiti 
essenzialmente non differisce 
dagli altri « ordini religiosi » 
sacerdotali (ove, cioè, parec¬ 
chi membri, anzi la gran par¬ 
te, divengono preti: can. 488, 
n. 4), in quanto è una società 
[approvata dairaulorità cecie-' 
siaslica, nella quale i soci,! 
[secondo le leggi proprie dol¬ 
ila medesima società, emetto- 
jno i voti «pubblici» (can. 488, 
[n. 1). E’ un «ordine» (e non 
una «congregazione»), per¬ 
chè in essa i voti « piibbli- 
[ci » ’ sono anche « solenni » 
(can. 488, n. 2). 

Nonostante le sue straordi¬ 


narie ricchezze, la Compa¬ 
gnia è un ordine « mendican¬ 
te », cioè tale che non do¬ 
vrebbe possedere beni stabili, 
ma dovrebbe vivere delle 
largizioni e delle sovvenzio¬ 
ni dei fedeli, e delle incerte 
elemosine (Pio V, Duvt inde- 
fessae, 7 luglio 1571). 

Mlentlicuitti,, 

Come tutto ciò sia in evi¬ 
dente contraddizione coi fat¬ 
ti, e come la Compagnia, me¬ 
diante una serie di « oppor¬ 
tune )» dispense ed abili sot¬ 
tigliezze dì ragionamento, 
cerchi di giustificare la pro¬ 
pria « mendicità » (quando 
poi, tanto per citare un caso, 
possiede a Roma immensi 
edifici fra cui la sontuo.sa 
Villa Malta — via di Porla 


scun soggetto non dipendei 
che da superiori, non è av¬ 
vinto alla «casa» ove abita 
e può essere trasferito a lì¬ 
bito dei capi dell’Ordine. 

Insomma si tratta di un 
esercito dì uomini abili, pre¬ 
parati, non avvinti a forme 
esterne, sottoposti a discipli¬ 
na ferrea, « cadaveri » e « ba¬ 
stoni da vecchio » nelle ma¬ 
ni dei capi (regola 36). La 
caratteristica del gesuita è la 
obbedienza assoluta, « cieca », 
alla volontà dei superiori, 
« rinnegando... ogni parere e 
giudizio contrario» (reg. 35; 
vedi regg. 31-38), la quale esi¬ 
ge che il suddito riveli perfino 
i segreti più intimi delta pro¬ 
pria coscienza (reg. 40) e lo 
faccia ogni anno e con fre¬ 
quenza maggiore. Ciò condu- 


ne: cioè l’obbedienza assoluta 
al papa. • . " ' 

Che le cose stiano cosi lo 
( vediamo anche dalla storia, 
la quale, nei quattro secoli, 
di vita dell’Ordine, lo descri- 
|ve di continuo mescolato ed 
(immerso nelle diverse màno- 
ivre della politica e diploma-' 
zia vaticana. La Santa Sedo 
inviava i gesuiti nelle corti e . 
fra i gruppi che decidevano - 
le sorti delle nazioni, confes¬ 
sori e uomini di fiducia di 
imperatori, re e principi. Ri¬ 
cordiamo l’opera di Ignazio, ^ 
consigliere diretto e indiretto 
degli uomini influenti del suo 
tempo: Francesco Borgia, ter¬ 
zo generale dell’Ordine, ami¬ 
co di Carlo V; Pietro Canisio 
(1521-1597) e i suoi rapporti 
con l’imperatore Ferdinando; 
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1.A SECONDA GIORNATA DEL CONGRESSO DELLA CULTURA POPOLARE 

Appassionale distussioni 

Miill aMlcni lalaid bMoiiesl K 


Da una commissione alValtra - Parla un ” hruscellante ** del Senese - Colloqui con 
Lizzani^ Prampolinì, Taddei - / bibliotecari operai - Oggi Di Vittorio chiuderà i lavori 



La suntnosa Viti» Malia a Roma, recente acquisto della Compagnia di Gesù 



TEATRO 


Marta la madre 

in que^o dntmma. cne pren¬ 
de '.! t.coio dalia figura d una se¬ 
vera ma umenitarMi propr.etsne 
temenk Marta la madre, accagio¬ 
no molte cose non perXettamen- 
le plausibili. .A qusnto sj è po¬ 
tuto capire rautore si pone a’- 
cuni próblcm:. se cosi possiamo 
cmamarlL squisitamente assur¬ 
di. Xen'tinprecjsato pasce dove 
I azione si svolge è stata costrui¬ 
ta una diga; :a questione cr.e 
aorge è ora questa: la diga. 
,’^;emp;cr.do di acque la campa- 
gria, tog te il lavoro at conta¬ 
dini ebe vengono Impiegati In 
quaiitA dt operai nella fabbrica, 
i: coatra-no si tìeP.nea fra la vec¬ 
chia castellana, che desidera svj- 
’uppate la fabbrica, e il suo gio¬ 
vane nipote che invece vuole ad 
ogni costo che al contadini sm 
resa !a terra perchè possano svol¬ 
gervi quello che è II loro 'avoco 
ed esf-ere l.beri dalia ■ schiavi¬ 
tù delle macchine > i: r.suiiato 
c che "impetuoso ragazzo < redu¬ 
ce da campi di concentramento) 
fa aairare la diga rimanendo mor¬ 
talmente ferito neirimpre*a 

Il dramma riecheggia lo »t.i:e 
e !a sostanza di quel « teatro d: 
jioes a • ricco di morti e pov e- 
ro di idee che n^ll ir.im.i an¬ 
ni del fascismo inondò tutti i 
palcoscenici aperlmentalt '.taiia- 
ni. • tiie eetnbntT» fortunate» 


mente scomparso negli anni cei 
dopoguerra- Siamo tornati cioè, 
in una sola «era. dieci anni in¬ 
dietro. Peccato, perche una di¬ 
fesa dei repertor.o italiano fino 
A Che sarà impostata in questo 
modo sarà una causa perduta in 
partenza. 

Mento de lo spettaco.o se la 
rappresentaz-or-e e giunta tran- 
quiìlamcnte in porto e anche 
con successo Merito della bei- 
lissuvA scena di Franco Lolll. 
della regia dì rasteì-ani. e de.- 
r:n:crpretaz:one di Wanda Ca- 
podagho Ccsanna Gheraldi. 
Franca Maresa. Sergio Tòfano. 
Rengo Gìovampietro. Mano Mal- 
desi e Gaetano Verna. Da 


SJ renlica 


CINEMA 

L’ultimo fuorilegge 

L'ulL.:r o :ucir. etge » Billi 
thè Ktd .. tamoso p.'Sto ero dei 
West, al quale Hollyvrood ha de¬ 
dicato ormai decine di film, di¬ 
pingendolo qvrasi sempre come 
tm romantico eroe dal cuore ge- 
t>eroso. costretto a uccidere suo 
malgrado, pare che la storia s'.a 
un po’ diversa. Un cronista vis¬ 
suto al suol tempi l'ha cosi de- 
l-^cnito ■ Degenerato c.in gli oc- 
c.ii di faina .a fronte bo-^Sa le 
' a..e c-c'ei'i un essere d’CJtpet- 
to ripugnante con tutte !e ca- 
ratter-AUche del cretino cenge- 
Iblto». Di solito, all» fina dei 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BOLOGNA, 10. — Oggi, se¬ 
conda giornata dei lavori, ilj 
Congresso della cultura po¬ 
polare si è spostato dalle luci! 
sfolgoranti del Teatro Comu¬ 
nale, denso di delegati e di 
pubblico, al raccolto silenzio 
dei saloni dei più antichi pa¬ 
lazzi bolognesi; il silenzio è, 
però ben presto scomparso da 
questi luoghi per dare il passo 
a fervide discussioni. 

Le vecchie pareti della sala 
degli Stemmi nel Palazzo co¬ 
munale, il salone del Podestà 
nel Palazzo di re Enzo e quel¬ 
lo dell’Archiginnasio e della 
sala Boschi hanno rìsuonato 
per tutta la nmttìnata e nel 
primo pomeriggio delle voci 
di intellettuali, di operai, di 
contadini, convenuti da tutto 
il Paese per radunare le loro 
esperienze culturoli accumu¬ 
late di provìncia in provincia 
e per stabilire le prospettive 
future della loro azione. 

Le commissioni 

« I pellegrini della cultura », 
come questi uomini, con im¬ 
magine felice, erano stati ieri 
^chiamati al Comunale in un 
mtervento, si sono suddivisi 
in dodici commissioni, che 
\ hanno trattato ili modo esau- 
\rientc, spesso vivace, i grandi 
problemi, soprattutto organiz¬ 
zativi, che vanno dalla dif¬ 
fusione delta cultura — tema 
principale del Congresso — 
alla crisi della scuola italiana 
ed alla lotta contro l’analfa¬ 
betismo, dalla organizzazione 
del pubblico per la difesa del 
cinema nazionale all’elevazio¬ 
ne culturale della donna, dat- 
' l’educazione dei giovanissimi 
al teatro ed agli spettacoli 
popolari, dall’arte e dalla let¬ 
teratura popolare alle biblio¬ 
teche, dagli studi sulle tradi¬ 
zioni ai giornali aziendali. 

Fatica da globe-trolters è 
apparso a noi, cronisti di que¬ 
sto Connresso, l’andare e ve¬ 
nire da una riunione all’altra, 
attraverso la città appena ri¬ 
scaldata da un leggero sole 
(inrernale. c l’imTna.oinc dei 
iglobc-trotters vaganti ci ve- 


OMA 


film. Il povero Blily thè Ktd mo¬ 
tiva crlveliato dai colpi dtila 
nvolteila di uno sceriffo che gli 
dava spietatamente la cacci» 
(nella realtà: pat Garct) e al¬ 
meno In CIÒ la etoria veniva 
rispettata. Qui. invece, tutto fi¬ 
nisce quasi bene, con rarresto 
di Billy thè Kid. il quale lascia 
capire che metterà ta testa a 
posto 

In effetti, .a leggenda dei fm- 
mofxi bandito serve da pretesto 
per narrare una storia banale 
e p.ena di episodi di brutalità. 
Aud’e Murphy Incarna Billy. I 
prestandogli la sua faccia ine- 
snressiv.'» La regia r di Budd 
BoettiC-ier 

TI re della Liiisiana 

F questo uno strambo film 
com.co-musicale, i cui personag¬ 
gi sono senatori americanL Taie 
e Bob Hope. senatore della Lul- 
■» ana. tale è Vietar Moore. se¬ 
natore incancato di condurre 
una inchieste m Luisiana. For¬ 
se in .Amene» qualche battuta 
e qualche situazione possono no- 
sare divertenti per gli spe<dficl 
riferimenu a peieonaggl dell* 
vita politica locale (li »en*tore 
Mac Carran. ad esemplo) ma 
da noi tutto lascia «bbastanm 
freddi e disuccatl. Il film è tra¬ 
sandato e scorretto, niente af¬ 
fatto piacevole. 

Ha diretto Irvlng Cumm'.nga. 

i 



|ntua ulteriormente offerta dal¬ 
le varie esperienze di cidtura 
\ viva e genuina che andavamo 
\man mano ascoltando di sala 
in sala. 

Ecco, ad esempio, che dalla 
Commissione studi delle tra¬ 
dizioni si è venuto incontro un 
mezzadro di Montapertì, nel 
Senese (un. ometto sui ses- 
sanfanni, arzillo, gli occhi az¬ 
zurri e la parlata vivace) il 
quale ci ha detto delle pro¬ 
prie esperienze di bruscel- 
lante e cioè di traduttore in 
versi, precisamente in ottave, 
di antichi romanzi popolari 
come « I reali di Francia », 
il « Gucrin Meschino », la 
« Francesca da Rimini », il 
« Fomaretto di Venezia ». Con 
voce appassionata, nel suo 
dialetto cantilenante egli ci 
ha narrato con quanto entu¬ 
siasmo il suo pubblico di mez¬ 
zadri e di braccianti partecipi 
a queste rappresentazioni can¬ 
tate su due ritmi ed accom¬ 
pagnate da semplici frasi mu¬ 
sicali enunciate da un clarino, 
da un saxofono e da due 
tromboni sulle piozze dei 
paesi e dei inltaggi. « Ecco 
la tua Francesca che ti dona 

— anima e corpo e tutta la 

persona », egli ri declama, 
imitando lo slancio dell’an¬ 
tica amante riminese. Pensia¬ 
mo alla passione che questo 
pubblico popolare pone nel- 
l’ascoltare queste vecchie sto- 
ri 0 d’amore e di morte, temi 
classici dell’arte popolare- 
e Ma non solo su questi temi 
i bruscellanti appuntano la 
loro attenzione — egli con¬ 
tinua a dirci —: a Monsum- 
tnano sono le lotte dei mez¬ 
zadri. la stessa vita politica 
democratica (la campagna 
elettorale, ad esempio, e la 
storia della Resistenza) a 
muovere Vlspirazìone dei nuo¬ 
vi bruscellanti ». Si costitui¬ 
sce così, diciomo, un patto fra 
le vecchie e le nuove tradi¬ 
zioni. ■ 

Il cinema 

I 

Fra le tradizioni culturali! 
del nostro Paese a un oitro 
attuale esempio di cultura! 
^polare, il cinema, il passo 
è breve. Interroghiamo perciò 
Carlo Lizzani, il regista di 
Achtung, banditi!, che in que¬ 
sti giorni ha finito di girare 
la sua seconda opera cinema¬ 
tografica, Ai margini della 
naetropoli, per chiedergli quali 
stano stati secondo luì i passi 
in avanti commuti dal 194$ 

— cioè dal primo Congresso 
della cultura popolare — ad 
oggi, nel suo campo specifico 
di attività. 

« Un enorme passo in avanti 
è stato ^ fatto — ci dichiara 
Carlo lÀzani, — Sui tre punti 
fondamentali: Comitato di di¬ 
fesa del cinema nazionale, cir¬ 
coli del cinema, cooperatixm 
tra spettatori e produttori, 
proposti dal primo Congresso, 
U cinema è entrato nella fase 
di mobilitazione. Uattimtà 
estremamente varia — egli 
ha continuato — svolta da 
questi organismi ha accumu¬ 
lato esperienze nuove che la 
commissione ha esaminato e 
maturato nell’assemblea ge¬ 
nerale. Mi auguro profonda-' 
merde — egli ha concluso — 
che questo' Congresso possa 
essere una tappa di passag¬ 
gio verso una democratizza¬ 
zione ancor più profonda del¬ 
la cultura, oggi tanto più ne¬ 
cessaria in quanto la censura 
(Nericale e l’invadenza del ca¬ 
pitale americano, per ciò che 
riguarda il cinema, tentano 
di soffocare io slancio ver un 
cinema noziónale e popolare 
nato con fa Re^tenza e con 
la Costituzione repubblicann». 

Dopo la acuta e approfon¬ 
dita introduzione di Michele 
Kngq alla aoauaistioaa 


naie per la diiffusione della | 
cultura, abbiamo avvicinato il! 
prof. Giacomo Prampolini,] 
autore, fra l’altro, della po¬ 
polare « Storio universale del¬ 
la letteratura ». 

vii Congresso — egli ci ha' 
detto — mi sembra molto riu¬ 
scito, se si considera l’ecce¬ 
zionale partecipazione di de¬ 
legati e l’attento interesse per[ 
tutti i problemi che dimostra-! 
no gli intervenuti. La cultura 
nazionale — egli ha continua¬ 
to — non può essere che po¬ 
polare. Con enorme commo¬ 
zione ieri ho udito a questo 
riguardo la parola di Piero 
Jahier, al quale sono acco¬ 
munato da antiche esperienze. 
L’intervento qui di operai e 
contadini mi pare infine una 
garanzìa di successo per le 
battaglie future ». 

Diffusione dei libri 

Il prof. Accetti, presidente 
di un vecchio circolo cultu¬ 
rale milanese. La famiglia ar¬ 
tistica, che compie in questi 
giorni gli ottanta anni, ed 
Emiliano Zazo. presidente del- 
ri/niversitd popolare di Mila¬ 
no, ci hanno anch’essi espresso 
tutto la loro commozione per 
i risultati del Congresso e ci 
hanno parlato delle loro espe¬ 
rienze con acceso amore. 

Ricorre in alcuni interven¬ 
ti il nome del prof. Fahietti.i 
pioniere della cultura popola¬ 
re del nostro Paese- Lo scrit¬ 
tore Ezio Taddei, accanto a 
noi, ci guarda e ci dice com¬ 
mosso: « Jo che sono un auto¬ 
didatta debbo tanto a Fabiet- 
ti. Le sue prefazioni oi libri 
delVUniversale Sonzogno mi 
hanno insegnato, in carcere, 
tutto quello che io so. Ma 
oggi, gli operai c i contadini 
da quello che vado ascoltan¬ 
do, vengono incontro ai pro¬ 
blemi culturali con maggior 
approfondimento ». 

Esempi della aumentofa 
diffusione dei libri fra le mas¬ 
se popolari ci sono stati in¬ 
fine offerti dalle esperienze 
che alcuni delegati hanno re¬ 
cato alla commissione per le 
biblioteche. 

t bibliotecari operai ci par¬ 
lano con orgoglio dei 10.000, 
volumi radunati nella biblio-j 
teca dell’Alfa Romeo o dei 25 


iiiila raccolti al Crai dei ferro¬ 
vieri bolognesi; un bibliote¬ 
cario di Grosseto parla di CO 
frequentatori giornalieri, ope¬ 
rai e contadini, tielln sua bi¬ 
blioteca, e acceiinn alla pos¬ 
sibilità di recare libri nelle 
campagne con imo « biblio- 
auto ». 

Paolo Padovan, biblioteca- 
rio della Nazionale di Roma, 
conclude: «Occorre trovare 
mezzi organizzativi sempre 
più potenti per diffondere il 
libro fra il popolo, non con 
atti paternalistici, com’è stato 
fino ad ora spesso fatto, ma 
perchè la diffusione del libro 
[diventi, come sta oggi sempre 
più diventando, un problema 
di coscienza generale, un 
problema nazionale c popo¬ 
lare, nisomiiia ». 

Vivissima, frattanto, è t'at¬ 
tesa per il discorso di chiu¬ 
sura del Congresso che verrà 
tenuto domani da Giuseppe 
Di Vittorio. 

Tutti sono certi che l’espe¬ 
rienza del bracciante puglie¬ 
se, dirigente oggi della classe 
operaia itoliano, saprò dorè 
un nuovo soffio vivi/iccforc 
ai lavori e agli impegni del 
Congresso della cultura po-i 
polare. j 

ALDO SCAG.VETTI 

Interrogazione alla Camera 
sulla nomina dell'on. Pefrilli 

I compagni Cullo, Assennato e 
Borioni hanno presentato la se¬ 
guente interpellanza: < I sotto¬ 
scritti chiedono di interpellare U 
governo sul motivi che hanno 
determinato la designazione del¬ 
la nomina a presidente dei Con- 
Biglio di Stato dell’on. dott. Pio 
Petrilli in contrasto con l’e^gen- 
za dell’assoluta indipendenza po¬ 
litica deii’altlSBlma funzione giu¬ 
risdizionale e amministrativa del¬ 
la carica e In contrasto con l’e- 
ridente criterio di giustizia <JJ 
prendere in considerazione. prP 
ma di procedere e detta designa¬ 
zione. la posizione di tutti i ma¬ 
gistrati di grado superiore, ov¬ 
vero più anziani nel grado, del¬ 
la stessa magistratura >. 


aCa ronda di notte 

Terra dei morti 


De (Jospcrt ad Atene, fi Prcr- 
sidente del Contiguo commosso. 
L'Acropoli, rimetto, rAerOpa- 
go hanno sconvolto 11 tuo ani¬ 
mo carico di antichità. Cosi 
tgh ha pronunciato un ispiralo 
discara: m Ritrovare Atene e 
ritrovare una seconda patria. 
Così SI esprimeva Giulio TI- 
paldo. vostro grande traduuora 
dei Taso.... » e qui lunga cita¬ 
zione del Giulio TipaJdo. E poi; 

• Lamartlne diceva che ntalla 
era la terra dei morU, e dopo 
aver visuato la Grecia nel 1832 
scriveva: piango per questo po¬ 
polo, alla prima crisi europea 
si decomporrà di nuovo, è co¬ 
me I Italia ». 

• Ma guarda un po’ dove è an¬ 
dato a cercare i legami ira 
Grecia e Italia ri bibliotecario 
vaticano: Giulio Tipaldo e La- 
martine, scusate la sua erudi¬ 
zione. Forse schiere di gtovanl 
democristiani hanno trascorso 
intere lunghe giornate tra 
polverosi volumi al fine di rv 
tropare argomenti per napira- 
to discorso del Presidente del 
Consigtio italieno davanti alla 
Acropoli. Così in Grecia avran¬ 
no detto: ma come i coito 
questo Da Gosperu 

r MTlàRciitA umns 


line e Ciniio Tipaldo. Ma c'era 
tanto bisogno di andare a cer¬ 
care così ìontanot Guardate R. 
a pochi anni da noi, le traoce 
di un legame strettissimo tra 
Italia e Grecia. Terra dei mor¬ 
ti? Ecco, terra dei mortt tu 
t'isola greca dt Cefalonia. ove 
soldati italiani, ufficiali italia¬ 
ni, cappellani italiani, manda¬ 
ti ad aggredire un inerme 
paese, furono trucidati dai na¬ 
zisti, I loro alleati. Ecco un le¬ 
game tra Italia e Grecia; si 
poterà creare un contatto nel- 
Tantifascismo, si poterla one¬ 
stamente parlare del passato, e 
condannare Tavvenlura dei fa¬ 
scisti. degli aggressori. 

Purtroppo non era possibi¬ 
le che Ite Crnspen parlasse dt 
queste cose Non si può por¬ 
tare dt fratellanza tra t popoli, 
quando si vanno a discutere 
impegni militari nuovamente 
aggressivi. Kon si può condaip- 
mtre t’avventura fascista tm 
Grecia, quando si va a duca¬ 
tene ta possibilità di ttpetere 
l’acveutura fascista in Albania. 
■B onera, sovvengono Lammr- 
tine e Giulio Tipaldo. e qual¬ 
che altro fondo dt biblioteca 
vaticana roafccAlato dai topi. 

Il A 


Pinciana. 1 — ove abitano, i 
tra gli altri, i padri Lombar- I 
di e Rotondi) può vedersi nei ) 
commentari ufficiali delle | 
sue Costituzioni. 1 

Dunque, la Compagnia di i 
Gesù è un « ordine clericale i 
mendicante ». Anche i dome-^ < 
nicani, i francescani (questi ] 
ultimi nelle loro molteplici i 
divisioni) sono « ordini de- i 
ricali mendicanti», sia pure . 
men ricchi e numerosi dei 
gesuiti (che, all’inizio del 
1951, erano 31.068, cioè 15.317 
sacerdoti, 10.269 scolastici, 
5.482 fratelli coadiutori tem¬ 
porali; .si tenga presente che 
il numero dei gesuiti cresce 
costantemente dì circa 500 j 
ogni anno): eppure l’influen- • 
za loro, soprattutto del fran- l 
cescani, non riesce a diven- : 
tar prevalentemente politica. ' 
Ciò dipende dalle particolari i 
leggi con cui la Compagnia i 
di Gesù si governa, ma, in l 
guisa principale, dalla for- i 
mazione culturale e psicoio- i 
gica dei singoli membri del- . 
l’ordine gesuitico, differenti 
l’una e l’altra da quanto nel¬ 
le varie famiglie religio.«e è 
istituito p viene praticato. 

Severa rendita 

La formazione culturale 
dei gesuiti è oltremodo seve¬ 
ra; tanto che se alcuno non 
è promosso ad tm solo dei co¬ 
siddetti «esami-chiave» (che 
son quelli di filosofia specu¬ 
lativa, e teologia fondamen¬ 
tale e dogmatica), se non in¬ 
tervengono particolari circo¬ 
stanze, non é ammesso ai 
« voti solenni »: il che impor¬ 
ta per lui di non far parte 
deH’essenza della Compagnia 
e, conseguentemente, di non 
poter coprire le somme cari¬ 
che deU’Ordine (Costituzio¬ 
ni della Compagnia dì Gesù 
e sommario dell’Istituto: ve¬ 
di nn. 342; 357; 357 bis; 360; 
442; 449; 722, par. 1, 1"; 738, 
par. 2": 738, par. I; 803, par. 1; 
807, par. l; 810, par. 1). 

Stando cosi le cose, fra ì 
gesuiti viene ad operarsi una 
cernita che si attua lenta¬ 
mente, cioè all’incirca nello 
spazio di 17 anni, e assicura 
aU’Ordine una scelta di uo¬ 
mini particolarmente capaci. 
Non si deve, tuttavia, credere 
che questo peirìodo trascorra 
soltanto negli studi; normal¬ 
mente, terminata la prepa¬ 
razione filosofica, il gesuita 
prende contatto immediato 
con il lavoro pratico dell’Or¬ 
dine per tre e fin’anche otto 
anni, avanti d’applicarsi alle 
(discipline teologiche (nn. 123, 
par. 2“; 295, par. 1 e 2^; 398, 
par. 3“; 428, par. 2*), Il sog¬ 
getto della Compagnia vìen 
promosso al sacerdozio alla 
fine del terzo anno di teolo¬ 
gia, cioè aH’incirca dopo un¬ 
dici anni dall’ingresso nel¬ 
l’Ordine: l’età di 33 anni, di 
cui tanto si parla, non è af¬ 
fatto prescritta (nn. 363;364). 

Ma quello che più conta 
nella formazione del gesuita 
è la preparazione psicologica, 
la quale si attua secondo le 
vedute particolari che il fon¬ 
datore. Ignazio di Lqjrola, 
aveva rispetto alTufficio che 
l’Ordine suo era chiamato ad 
esplicare nella Chiesa. Il ge- 
-suila è esente da ogni vinco¬ 
lo liturgico; non esistono pre¬ 
ghiere effettuate in comune 
(eccetto le « Litanìe », che 
durano un quarto d’ora, e 
vengon recitate una sola vol¬ 
ta al giorno, prima dell’uno 
o dell’altro pasto principale; 
e si tratta d’un uso da abo¬ 
lire. in pieno contrasto con 
lo spirito deirOrdine); il 
«breviario» ciascuno lo re¬ 
cita da sè: non vi sono « mes¬ 
se conventuali » e altri obbli- 

UtorAot cu¬ 


ce evidentemente aH’annien- 
tamento della personalità; ma 
tale è lo scopo che la Com¬ 
pagnia si prefigge nei con¬ 
fronti dei singoli membri. E’ 
un martello che picchia in¬ 
cessantemente; e se una edu¬ 
cazione di questo genere ha 
per effetto dì inaridire lo 
spirito creativo deirindivi- 
duo (la Compagnia non con- 

> Legfietc domani il [ 
I) Bccondo ser^'izio dei i 


prof. 

Alighiero Tondi 


ta quasi affatto artisti e 
scrittori di fama), per con¬ 
verso lo rende adattissimo ad 
eseguire il « quarto voto » 
che l’Ordine impone ai pro¬ 
fessi di « voti solenni ». il 
cui spirito permea l’intera 
compagine dell’organizzazio- 


Francesco La Chaise (1624- 
1709), confessore di Luigi XIV . 
ecc.; e venendo a noi, costretti < 
a citare uomini minori ma non 
meno influenti di quelli che 
precedono, Pietro Tacchi-Ven- ' 
turi, uomo di fiducia di Mus¬ 
solini; padre Lopez, confesso¬ 
re e consigliere di Alfon¬ 
so XIII, re di Spagna; padre 
Riccardo Lombardi, che. fin 
dai suoi primi discorsi, per 
terminare ai radiomessaggi 
« elettorali » del 12 e 17 mag¬ 
gio dell’anno passato, ha as¬ 
sunto la funzione di agitatorè 
politico ufficioso. -r 

La Compagnia di Gesù — 
con i suoi 1.112 periodici, con 
le sue 2.500 pubblicazioni an-. 
nuali (fra libri ed opuscoli), ^ 
con le sue 15 università c più 
che 400 istituti superiori e se¬ 
condari. con lo sue 56 missio¬ 
ni estere — è decisamente il 
più grande strumento di pe¬ 
netrazione politica del Vati- ' 
cano nel mondo. 

ALIGHIERO TONDI 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 



DOPO IO AX .N'I DI KOVINOSA CKSTIOiN'D CO MMI.S.SAHIALK 

LA XVI PER LE SQUADRE CAPITOLINE 

UinieMM ;S:, ^aSmoLìo d^exIT^ 

nelle meni della Lazio I Un progetto di legge che mira risuscitare rorganizzaziooe fascisio | 

-- ■ e creare un odioso monopolio sottraendo ingenti beni al cittadini 

• bTai Sliros?lli raCral’rzM? | Ìt*r£HVlsrA~ COM H. SaGRETA^ GENERai.E DELL' U. 1.8. P. 

” ~ , Come ithbiuino yui fjreuuttuìi -1 C'i tiovjanio dunijm- di tronte ull'utluule sede del CONI da)IO| tutti «li or«anisiiii, interessati 

, culto, il scoroturio iiacioiialc u lespunsabilità che non gra- stesso pagata 250 nilUonl di li- direttamente o in quuìche mo- 
Primrio Ir IIoitiu rwii.i . ln-i,- i Morandi, ci ha yen- vano soltanto mu diligenti del re e quando sappiamo che i 250 do ai problemi giovanili e spor- 

iithii. ny„ I nr. • 1 II * ^.1 * . ' ' * . 1 lilmenle co/iccsia una interas- Commissariato G 1. ma sopra- milioni non sdno finii* che per tivi, svilupperanno in difesa di 

- / ° *1 ii‘i •* ^ * 1**1** 1 ^! ) Haute intervista sullo scottante tutto sugli uomini dei Governo 1/5 al Commissariato G. I. questo imporlanle patrimonio 

temente la vittoria al cugini t»lanrna7/riirri. E s J prohtemn dei beni dell’ex GIL, Di queste responsabilità, del mentre 200 milioni di lire sono nazionale. 

(ratta di auguri sinrcrl e spassionati: basta guart/are ' sui quali, con la presentazione grave danno arrecale a questo servili per colmare le perdite jr- ìndispensabil" ad esempio 

alla classifica per rcndetsene conto; Juventus pun- ' d’un prooctio di Icope a /inno grande complesso di attrezza- della società «Felix» cosiddet- jj comj, neirinleresse del¬ 
ti 21, Ruma punti 30. Una sronfUta della Juventus , dì im yruppo di deputati cleri- ture rimasto inoperosa e anda- ta privata (ma presieduta da sport, quando sà pcrfotla- 
slgiiificlierebbc per la Roma coiiqiiislare rainbUlisI ’ ^ t.’- /“ aravare la mi- to in malora, o il più delle voi- Gedda ed altri suol uomini) mente in quale carenza si Iro- 

mo (crio posto c, cliissù, forse addirittura il sceom’o naecm di creare un monopolio le ceduto, speciilativ. mente, a viene .snontaneo il chiederci .se impianti sportivi 

nel caso U’iina sperala e possibile eadiila del .■Mib- i ", Privati o ad organismi gratlitl non si tratta roltanto di vergo- ,,^1 nostro paese, prenda posi- 

a Dnlociia . domiiunitc. dagli ambienti governativi, de) gnosa speculazione ma anche ^jone e difenda nel nome di 

“ " _ K’ un problema tu cui pravità danno in fondo arrecato ad un di malversazione». tnKi gn sportivi italiani le 340 

Più che allo stadio «Torino», dove .‘iirù di .stella ; non sfiigae a nessuno c che non patrimonio nazionale, non solo — Quali scopi persegue la pniestve e i C8 campi sportivi, 

il modesto Novara, rnttcnzioiie dei so.stenÌlori giallo interessa soltanto gii sportivi o ne debbono rendere conto il proposta di legge democristiana così come è indispensabile che 

lOSSi sarà rivolta al campo di via Filadelfia, dove gli ' « Oioeatii, ma tutta la cittadi- Commissario Elknn e 1 suoi col- presentata il 6 dicembre u. s.? jg Amministrazioni Comunali, 

«odiati» cugini laziali affronteranno 1 Caniplonl ; nauza, trattandosi di un patri- laboratori, ma .soprati.'to il Go- — abbiamo ancora chiesto. gli enti assistenziali, le organiz- 

dTlalia monio comune, un patrimonio verno. «Leggendo la relazione e gli zazloni giovanili ecc. facciano 

ir 1,1 I. I ... t . .1 , .1 creato con il pubblico denaro. CJuando ci giungono infoima- articoli del disegno di legge s) sentire la loro voce per ciò che 

1 urtila ditficUc, indiibbiuniciile, per gli uoninii di *_ Qn«i'c hi .situazione dei zioni come quella citata dalla ha l’esatta misura degli inten- riguarda gli altri beni, 

nigogno, ma non disperata nè perduta in parlen/a. i beni dell’ex GIL — abbiamo Garofalo nella sua inchiesta su dimenìi del deputati democri- j tuiea che noi abbiamo 

Anzi. La Juvcnlli.s di oggi è l’ombra della grande per primo chiesto a Morandi — •< Il Mondo .. e die s* riferisce stiani. v-ompre sostenuta a proposito dì 

•squadra che incuteva rispetto e reverenziale Umore dopo dieci anni d* gestione m m g W 7 questo problema ‘è quella che 

ai più quotali squadroni, e la Lazio è una squadra comnussunalc.^ | f #a rfiAll'l IWU la sistemazione di tali beni av- 

liericolosa, solida, con una dife.sa difflcllmenie supe «Le notizie da noi raccolte ■ ■■■ SA ■ 1 ■ venga nel seguente nodo: 

rabile, dove vi sono uomini decisi c attualmente In ■ ® conosciute, i fatti scandalisti- Vr — case, terreni, campi spor- 

niena forma *-■* apparsi sulla stampa, altra- ...... , . . ‘Li c palestre siano date In 

piena lorraa. inchieste ed altro, ci au- Innanzitutto si vorrebbe Nessun uomo onesto può dun- anione al comuni ai quali 

Un» partita quindi da giocare sul campo e d e ; torizzano ad affermare che la creare una organizzazione que accettare un tale sopruso ,,,,etlerà il compilo, tramite 

può riservare ogni sorpresa. ; gestione commissariale ò .stato (Opera Nazionale per la Gio- li progetto di legge democri- commissioni rappresentanti lo i «nnstAv 

S.ti. nelle file bl.nro.»«rre Ber,.n.o, un ! .«mplieemenle nisaetro,,,. vcn,u>^ ‘;nscos.»n''‘‘SnS ", 

<■ <='». 08"' I>ro : 2“meditéto '■‘-“li- “P"- <’■' 1"“'* 1'“™’ I;™,"’’”"'**'»"' •* ROMA B ; Tewarl, atoec, che e...h ur 

babilUa, costringerà Bigogno a una tattica di prudenza. ^ ^ tutto si cerca di sottrarre ai le- mento stiano a cuore la salme , , , ,, , 

Nell. Juve. M.„a» .Ile, ulll.ne nnll.le, rleulrerà Sl.r di'S iìluf d^éllcU «Hlln., nrcpciolari , oeni con c dU . ... „. eh,- '.-pr;.»”»;! 

Parola, rimessosi dal noioso dolore che accusava 5 somma a decine e centinaia di laslici ed alle organiztasionì 

fino a ieri. miliardi di lire, senza che il go- m *"* asslsteniall rleonoselute, come 

< verno abbia mosso un dito pei 6®.“- ‘^esponsabihtà della ge- fine chiesto a Morandi — co.sa TINCA ecc. 

* * * impedirlo; anzi possiamo affer- sLone commissarile. Del re- intende fare l UIi>P. Queste posizioni ''he noi ab- 

, mare che il governo se ne è s o per avere una ide. 1 quan- .. Natuiaimentc TUISP farà biamo sempre sostenute, le so- 

La Roma non nutre preoccupazioni. I giallorossi reso corrensponsabiic perchi fazioni, antidemocratica e tutto quanto è nelle suo pos- sterremo ancora c *.ut*a la no- 

soiiD in salute c scenderanno In campo nella forma è evidente che una gcptlonr 'oonopoiibiica .sia que.sia prò- sit,iijtà perchè la proposta di stj-n organizzazione, particolar- 

zlonc vittoriosa sul Napoli. Il Novara è un avversarU. straordinaria protratta per die- P'^;® legge de» deputati d. c. sla »i- i»ienle oggi, si muovera ed agi- 

da non sot(ov:ilutarc. perchè giura e costringe a gio - <-*> anni costituisce una 'llega- ... pc,n»,.ni„ _ ^alvo uno- il »‘à per evitare che a danno del- 

carc, ma non (ale da impcn-sierire. .Si tratterà quindi patente o quanto meno ,..,pp,.,.^p,Jt,.,ntP ,jpj CONI — ^ cliiaro tuttavia che a que- la maggioranza della gioventù 

di dlspularc. con Impegno, una partila di normale dovrelihero essere scelti dui s‘» Probipina molte altre orga- e degli .sportivi si perpetri un 

amminlslraziuiie e incamerare i tine preziosi punti in u , ' V Governo e dai Ministeri cosici- Ui'':='-‘'>zioni c?cl enfi «ono profon- sopriKo 

palio, quel due punti che potrebbero permettere n.. ... ;'.;*■** delti e.spe. ti. damente interessa , _ 

altro balzo avaiili nella classifica. ùÀii» ^ ’l Possibilità eli la __ 


f 

, Come itObiumo già preaunun-i t'i tiovianio dunque di tronte uli'utluule sede del CONI dallo lutti gli organismi, interessati 
, ciato, il segretario nazionale a responsabililà che non gra- stesso pagata 250 milioni di li- direttamente o in quuìche mo- 

deU'ÙlSP, Morandi, ci ha yen- vano soItanUi sui diligenti del re e quando sappiamo che i 250 do ai problemi giovanili e spor- 

lilmenle concessa una interas- Commissariato G I. ma sopra- milioni non sono finii* che per tivi, .svilupperanno in difesa di 

j sante intervista sullo scottante tutto .sugli uomini de. Governo 1/5 al Commls-sariato G. I. questo importante patrimonio 

problema dei beni dell’ex GIL, Di queste rrspon.sabiUta, del mentre 200 milioni di lire sono nazionale. 

' SUI quali, con la presentazione grave danno arreca'c a questo serviti per colmare le perdite jr- jndispensabil'- ad esempio 

^ d’un proyctio di icyye u /irma grande complesso di attrezza- della società «Felix» cosiddet- jj UONI, nelTinteresse dcl- 
/ di un gruppo di deputati cleri- ture rimasto Inoperosa e anda- ta privat.o (ma presieduta da sport, quando sà perfotta- 

’ cali, la lì. C. fa gravare la mi- to m malora, o il più delle voi- Gedda ed altri suol uomini) mente irì quale carenza si Iro- 

nacciu di creare un monopolio le ceduto, speciilativ. mente, a viene .snontaneo il chiederci .se vano gli impianti sportivi 

a uso e consumo del pririHo privati o ad organismi graditi non si tratta soltanto di vergo- nostro paese, prenda posi- 
^ dominanic. dagli ambienti governativi, de) gnosa speculazione ma anche /jone e difenda' nel nome di 

E’ un problema tu cui prauUd danno in fondo arrecato ad un di malversazione». tnKi gn sportivi italiani le 340 .sono oarllti 

; non sfugge a ues.suno o che non patrimonio nazionale, non solo — Quali scopi persegue la pniestve e i C8 campi sportivi, . i. t, it» 

interessa soltanto gli sportivi o ne debbono rendere conto il proposta di legge democristiana così come è indispensabile che ',** *** *' ”** 

; I giovani, ma tutta la cittadi- Commissario Elknn e 1 suoi col- presentata il 6 dicembre u. s.'I jg Amministrazioni Comunali, l’^rgciiliiia, 

/ luiìizu, trattandosi di un patri- laboratori, ma .soprati.'to il Go- — abbiamo ancora chiesto. gjj gj^^j assistenziali, le organiz- 

i monio comune, un patrimonio verno. ..Leggendo la relazione e gli zazloni giovanili ecc. facciano 

___ «1 __#___ -.1 _i--._ X_ _ I._J_t -If____ 
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DA IERI A MOSCA 

I pattinotori svedesi 

a confronto coi soviotici 

MOSC.A, 10. — SI e coucii&a 
oggi a MoiKia la prima giornata 
delle gore eli pattinaggio sul 
ghiaccio tia gli atleti sovietici 
o la rappresentativa svedese. 

Gli 6\edes;, giunti ieri a Mo¬ 
sca, sono stati festegglatisslml. 
Appena scesi dot treno. Il presi¬ 
dente della Federazione svedese 
Loftuian ha latto brevi dichia¬ 
razioni per la radio. Accompa¬ 
gnano la squadra ospite cr.nque 
giornalisti sportivi svedesi. 

Dopo la prima giornata di ga¬ 
re. l’Unione Sovietica c tn testa 
con 62 punti contro 10. 

F.CCO 1 risultati: 

SOO metri: 1) batterla: l. Go- 
lovcheiiko (URSS): 2) FrleaSon 
(S.): 2. batterla: l. Chuikln 
(URSS). 2. Larsson (S.); 3» bai- 
iilena: 1. Beiayaev (URSS*. .2. 

! IstroCm (S.); 4) battei la- 1 .Shll- 
Ikoy (URSS), 2 AspliinU (S.): 
.5) Latteria: 1 Oo:ici 2 crenko 

(URSS), 3. DahILeig (S ); 6) 

baiteiia; l. Pioshin (URSS). 2. 
Krasilnlkov (URSS) 

5000 metri: i) butieim: l. E- 
ricsson (S.), 2 ProS;. ;» (URSS); 


creato con il pubblico denaro. Quando ci giungono infoima- articoli del disegno di legge s) sputirc la loro voce per ciò che 
— Qual'é la .situazione dei zioni come quella citata dalla ha l’esatta misura degli inten- i jguarda gli altri beni. 
beni dell’ex GIL — abbiamo Garofalo nella sua inchiesta sujdimcnti del deputati democri- j lim-a che noi -abbiamo 
per primo chiesto a Morandi — ■. Il Mondo., e clic s* riferisce l. stiani. s-onipre .sostenuta a proposito di 

dopo dicci unni d> gestione mmgwriW^^WT^ questo problema 6 quella che 

commissariale. I BbaII*I [|Wb 3 la sistemazione di tali beni av- 

« Le notizie da noi raccolte ■ BB BBB flBflBflBW|BA BBBBBB ■ j ■ venga nel seguente-nodo: 

e conosciute, i fatti scandalisti- bJV^ Vr — càse, terreni, campi apor- 


.h-oinpre sostenuta a proposito di 
questo problema 6 quella che 
la sistemazione di tali beni av¬ 
venga nel seguente nodo: 

— case, terreni, campi spor¬ 
tivi e palestre siano date In 


cl apparsi sulla stampa, attra- ^ . ‘L I e palestre siano date In 

verso inchle.ste ed altro, ci au- Innanzitutto si vorrebbe Nessun uomo onesto può dun- al comuni ai quali 

torizzano ad affermare che la «r*-*®»-!' una organizzazione que accettare un tale sopruso i,,,etlcrà il compilo, iramlte, « m».- i »» r, 

gestione commissariale è .stato (Opera Nazionale per la Gio- U progetto di legge demoen- commissioni rappresentanU lo AiiVca’èih^ 

Bemolicemente disastrosa. ventu) le cui caratteristiche stiano non può che essere per- «nort locale, di nrovvedere alla. ^ 


-Sono partiti ieri nialtina, alle ore 8,45 d.i ('iiiniiihio alla 

volta di liueiius Aires, dove parteciperanno al G. T. del- terin:"^ 1 Chinkov (\:RSS).^2' 
TArseiitiiia, 1 nostri maggiori assi del volante. Nella foto Go’ovclienko (URSS); 4) balte- 
sono riconoscibili ViUoresl, Tìnglese llawthornc. Farina e rio: l. Snkunenko (URSS) (fim- 
Ascarl della « Fcrr.iri * e Bonetto della « Maserati » ri guru) 2. Deiiiver (URSSJ; 

Il cA .MPiox.vro Di :i.i.i. msi-:itvK 

Napoli^]|^oma B X • O 

N'.MHrLl H-. DieoH’i. Delfruli, 1 tegnuva '.a fcocond!» leie Lano- 1 lunedi alle ore 15). alla sede ao- 
Sacchi III. i-'ehciali; Sc^bu, Mor.-1 ne nufeceva dal piccolo Musonllciale. sita in via Catanzaro 


anni ad una aziono nremeditata mente dalla ex-GIL, ma sopra- persone od enti, ai quali vera- , 

3?"m.namJnTo ? dTfK tutto ,i c«.oam sol,rarre.Ile- mento stiaoo a cuore ta salute "T ,a attrerratur. ? 

alone di beni. 11 eoi oeliell as- pSivo'dm n'''I.-'ssSo ly" 3emù ‘ .. -I""- *1 Put'”»-'! «»- 

«ommo n rtpolni» o cpniinnin HI lOhtettiVO Che 11 paaS.aggiO av \ nlU ». Ir,«»;«ì a>,i all» 


C'absln che smistava il pallone a Caa- (P.CI.) per urgenti comuntea- 

1. .sin Questi lo dava ad Attorri zioni, 

Stocc», che ctin un Le: tiro insuccav» Do\endo->i iniziale Ih attività 

Leonardi, nc.la rete di Tefsar: collegiale in vista della stagionp 

.Vferiln __ aeoniìtica. si prego di non 

FEIt LE NUOVE CARICHE 


Bnincaccla, Nardi: Leonardi, nc.la rete di TePsar: collegiale in vista della stagiona 

Frasi; Zecca. Calcarci. .Vferiln-agon.iìtica. si prego di non ■> >- 

iruiic ui oeiii. ii cui ucycii aa- ì-nhiettiOo èlle il niissaceio av- vontù .. concesse ai pairoiiaii sco- Andieoii. Perisalnotto PER LE NUOVE CARICHE 

Bomma a decine e centinaia di ® i " ' .».•» ». .. laslici ed alte orcanixiasionì \iarp-\tori- Masoni a' 4 de — - ■■ — 

miliardi di lire, senza che il go- venga senza anelare a rinvan- — Vuoi dirci - abbiamo in- ,iconoseIute, eorae primo tempo; Àstorrl." al 30’dei-’ | i‘ * A x ' TENNIS 

verno abbia mosso un dito pei fi®**' »-esponsabilità della ge fine chiesto a Monndi — co.sa tudi^ TINCA ecc. Uf riprebu ^ I Q ilCtO I fìDPDnirQTifìnO - 

impedirlo; anzi possiamo affer: Xe unnTdIa rS qu.Tn: i. ^ rL.r, r- noi ab-j napoli, to —ai » uisputato uOnuuIlildZiUiIuj Gsttflni climìndto 

mare che il governo se ne e “ -mliclpiTiórrntif'a* e « Natuiaimentc 1 UlSP faro biamo sempre sostenute, le .so- cggi a! Vomero, u’.'.a pieseiva d. . im ii . 

reso corrensponsabiic pcrchi ^ ‘ “ quanto è nelle suo pos- .sterremo ancora c *.ut*a la no- .5 mila npetlatmi. i incontro t.a UIRPO iO DÌ07mnl 0 A P di' (dlTIDIOnatl dllStra li* 

è evidente che una gcstlonr " >® Proposta di .s,ra organizzazione, particolar- , ;,nraiz: dc;. i Roma e que..i VinCB IC BlBZlUnl 811 fl.U. laiiipiull^OUDioii 

straordinaria protratta per die- • ennimnonli del Con- *‘<^P“‘»‘‘ •!- s*® **' mente oggi, .si muovera od agi- de. .Napoli, valevole per !! cm-, - MELBOURNE, lo. — L iiaii.i..- 

Cl anni costituisce una dlega- ... p-n»,.nio _ salvo uno- il ‘^‘-‘‘Lihi- rà per evitare che a danno del- pionato i-;fce:-\e Lincont'.o t,i e| a» -,0110 coiclust ieri all Auto- Fausto Cardini è stato ellnilnain 

•ita patenie o quanto meno ' ” pr>Nl — ^ chiaro tuttavia che a que- la maggioranza della gioventù chiuso co: punteggio di 2 a o'mobil club Roma gli scrutini ‘® questa seconda giot-na^ dc' 

SJ.S'le!"’"-'"'""'"""" o S dal «u P~Wf'"U “'Tu «lA- ' P^Pu"'' « ,«vo„ de. pnrt.nop,,. u.„d „„ del J,;';Si;4:'’'dte.»ni 

ticlcmoci.itR.i. Governo c dai Mini.stcrì cosid- b*'"-®5:ioni od enfi «ono profon- sopriR'o Gli a-/7.un-i l.x-u!: in-aticanoo nlovo comitaio direttivo del so- giocatore austtaliano di Coppa 

Basta infatti neo 'laic ciie o.sncrti damente interessa'! r. m» gioco lndUbM8n’.e''ie ;iieno Idalizio Davis fan Avre. jl quale ha ot- 

ileuni anni adclielio. il .Renalo, pj fronte a <|uc.sto tentativo La possibilità di feimaie la vrw vr>ntz v 


Cardini eliminato 
di campionati australi'* 


- MELBOURNE. 10 . — Lllad.i..- 

Si sono coi-clubt ieri a;i Auto- Fausto Cardini è stato elimina in 


Ed ceco le probabili forina-zioni: 

ROIVIA; Albaui, Azlmonll. Grosso. Tre Re; lior- 
- (olelto, Venturi; Luccllcsl, raitdolfinl. Galli, Bronco. 
Sundqwist. 

NOVARA: C'cirghl, Pomhia. Jloilna IL Do Togm: 
Feccia, Baira; Rcnica, Alberico, iMola, Kligli'ili, Savioiii 


LAZIO: Sentiniciili IV, .An(nnaz-^i, Soiitiiiioiiti Y, 
Furiassi: Altanl, Fulti; Pucoinctll. Brodosoii. Aiito- 
niotti, liUrsen, Caprile. 

JUVENTUS; Cavalli. BorlucclU. Parola. Manente; 
Mari, Piccinini; Muccinclli. Boiiiiiorti. Vivnio. John 
llansen, Prao.st. 


ileuni ani'i addietro, il .Renalo, 
pressalo dalle legittime richie¬ 
ste clic venivano avanzate tla 
l'ari enti, tra i quali anche il 
nostro, si espresse — attraver¬ 


so Il vom unanime neiie sua „„ ,, bisogno di scln- ___ 

ormu» commissione petmunen- re.sponsabilità (forse - 

te - non solo favorevole alla Tobiettivo di salvare il sai- « ^ _ ^ 

necessita che la gestirne com- ^ MACLt|St A 022111^6 

missm iale SI e.saurisse entro il delTOpcra Nazionale « «r 

31 Marzo del 1050. n® Invitò (gjoventù!) e anche loro 81 1 «S f. ilH 

espressamente il (Jovcrno ad OQIIOIIO 11 001010 I0a»41| 

adottare tutti quel provvedi- provvedimento -3-!L- ' 

menti ncco.ssan per la sistema- n .. „uuu»i„a oDÌnionc il 

/.ione dcfiniliva di tali beni. rendiconto del commissariato BRUXELLES. 10. La squa- primo tempo le cestiste azzur- 
Ebbeno. nonostun e questo ^ „ . - delTaltro- nello pie- ‘'‘■® Italiana dì re conducevano per 24 a 19. 

“o‘”rr:'%'‘‘;‘eno"H'MVim:rvr scninziono ‘'delia ‘pronosta*^ Si 

no si fjuordo bene dairinierve- nrrìnnnnn. seni al «Paiais citi miai» * t j. 

nlre, permettendo cosi, o me- costituzione deimpera Bruxelles la nazionale bel- aggiudica contro 

glio consentendo, che la gesllo- Nazionarper'T"'''lov^^^^^ ^11» ««e dellle cestiste del Belgio. I 

no commissariale perdurasse v contribuire a sviluppare 

con essa la vandalica opera di . >; «cerdon. 


_^_... ... toci’iro !»i;i a.ssa: pn". if'nir.’ 1 L:t Usta Uallii « Contvniiu/ions lenu!o_ i seguenti punteggi: 6-3 

lano'il coloro clie “intaim di NEW YORK. io. — Nel terzo zio tìeg.i iiorlavar.o èoir.Vutomobihsir.o Rotnano » ha 

Itti-arre i beni o;<-GlL a prò- vantaggio dopo 4 minuti a opo-iriporiato una Bchiacciunte v.tto- 

rio uso e consumo, dipenderà è stafò battutò dah^nSc^no T ailglO COl’l’Cl’a 

ipraltutlo dalla rzione che Jak Kramcr per 6-1 e 6-2 Sullo slancio, g.i azzum te- 22,9 della lista di Bonmartlni 1 p a . i* 

nevano in scacco per una buo- denominata « Difesa dei soci » ìli (ji, p. tl /Vr^CllllllB 

——' ■ ~ a r . 1 .Jl "j all.. ' . .. . nu mezz’ora ’.u diie»u oapite, • Demani ai riunirà nuovunieii- -- 

H a ■ « appaifee peraltro piuttaito incer- “ comitato elettorale per Io bue.NOS AIRES, 10. _ L’ax- 

Ix—ta, senza Tlusclre però a vlo- nerutinio delle preicrenze. getuino Juan Manuel Fancio Ita 

Mi? IriPlPSSlaASIill? ViXnMAAlr mre la reto del bravo Tesbarl, Martedì poi si insedierà il mio- effettuato o-gi alcuni, giri <il pro- 

I_ mm N’e::a rlprceo 1 glaUo-rossl par- '■« ix:r le elezioni dei va IthFautodromoi^^^^ 

bollono il B 0 IOIO (43"41) ® meedrava- 20^ knl 'o‘ra^i\^.^i”%fri'^d“en. 

^ _ * • no r.oU’aerca napoletana ten- • . ■ ntit pi.sta di m. 3.952. al volante di 

landò di portarsi in parità Ma, <c Amitì OBII Unità » vecchia Alfa Romeo appar- 

BltU.VELLES, 10. La squa-{primo tempo le cestiste azzur- prima Secca, poi Merlin, t mi- __ IcMve*/ h-l 


gllori delTattacco romanista, si 'rutti gli iscritti al gruppo « in una concflaione che non po- 
vedevano neutralizzare due peri- bportlvo « Amici de TUmtà > e irebbe essere migliore eia de! 
co’ofii tiri dal bril.'onte Dreosai. coloro cne Intendono ancora punto di x-lsta morale che fìsfeo». 

Solo 6U! finire il Napoli par- iscriversi alla eezion© di Atletica j’,® 

tlvn nuovamente aH’nttacco e leg?pra. sono pregali di passare mio di Bnen^ ^ 


■ distruzione r rii dnnauperazionc 
' dei beni. 


e: o I im e ivi a 


[/ANTICIPO DI IERI DEL GIRONE F 


E’ slato più lalicalo tifi piwislo il successo tiei coiiitiiiali 


PRATO; Macchia; Cambi. Tar- oe,.iiv.« dcgit o:>piti. ’iia; ni icgistrano tiri di Gian-1 complesso di beni ? dt aHrez- .Secondo carnet de notes» con 

afoni; Soraggi. Meticci, Ciardi: L’csotlio del”c.\ i.iziale G.-iltcIt: none. Esposito, e Galletti che I zature la cui giii'^la utilizza- Bonucoi. Caprioli e Franca Va- 

Orlandi. Trasmondi. Bossi. Fio- è staio ottiiio sono tulli I punti mancano di poco I! bersaglio. A yjr,,,,. nolroiihe rcil-nenir fac* Ieri. 

tlndi. Bolognesi di vìsM W a.tra punizione contro 11 Fra- Taziniio di tutte ..uciù* ELISEO; Ore 16,30 e 21: C.ia Sta- 

ROMULEA: Fagliala: S.mie .i. S mi/i.i i-o.i u.i.i w.ote fue.i »l: lo, tira Esposito, che manda la ''tare 1 azione ni luu tiuv i Roma c Tre sorelle». 

Sciamanna: Cervini. Lirosi, Sioc- Es,tosilo, icrmato a siculo da pal.a .l'i'lncrocio del pali oltre orsanizzazioni che conerei.-’ ,>ianZONI: Soperspettacolo radio 
chi; Giannonc. ParLce. Gaietti Tareioai L’arbitro accorda una [a b,nrriera. rendendo «ano T mente svolgono una "Pcr.i ói comico televisivo con Mario 

Lombardini, Esposito. pur.liionc di seconda L’tóircma tentativo di parala di .Macchia assistenza e di «Ic intento H.»| .Maz/a e Orchestra Munari. 

Arbitro; Sig. Bascin di Genova con^*\'m^°f(me‘‘ r^sotena VITO SANTORO la iin.stni gioventù OPERA; Ore 17: « Fedora » di 

Marcatori: nel primo tempo: ai Màcclii.i. 1; Prato scmtira non - - - -- , —-- . — - - , _ 

I’ LombardJni. al ."tr ^:ognesi; accusare 11 colpo, e al 5’ Bolo- ———^ 

nella ripresa al 1' Corvini. «I 33’ «nesì si mangia un gol già fatto y~m» zT» A • 

dov„,„ 91 3>r. Q^aiestrina oggi h Wiiia ylori 

contro di ordinaria amnilnti^Tr.i -1 d* Lombardia _ _ 

rione per la Romulea e tiuec. | I biam.-o-azzurri con dei be' 


uno maggiore opera li as.sisten- m 

vora.- TTEATTIRI EI OINE IVI A - 

mont». i !* c nve.ssoro voluto ~~ — — ■ ■ ■ — —— - ---— ——■ ■ --— - - -- 

svolgete una opera di assisten- TEATRI GicrUano trappr. n. 18). gni della foresta Colonna: L’ulhniD dei bucameri OdescalcbJ: C’è posto ner tutti 

za per la gioventù avrebbero ARGEN’riN.A : Oggi alle 17.30. ORIONE: Ore 15-18.45, ultUiie re- Appio; JUa rivolta di Hait, Colosseo: Il principe ladro Obmpia; Un uomo trMoulllo 

potuto realizzarla rapidamente Concerto del M.o Antonio Pc- ette del mondiale spettacolo Aquila: Tomahawk Corallo: Il cappotto Orfeo- Operazione Cicero 

(nui’troppu invece il nostro drotli con la collaborazione del del « Piccoli di I^recca », Arcobaleno: Too young tu k:ss Corso: Alcool Ottaviano: Un uomo tranquillo 

Paese vanta unii dei urimati soprano Susanna Dauco. Saran- grandissimo successo. Prezzi po- Arenala; La spada di Montccristo Cristallo: Totò a colon Palazzo: Il brigante Musolino 

Fac.se v.mt.T UU primari eseguite musiche di Vivaldi. polarissimi. Tel. 776960. Ariston: Luci della ribalta Uelle Maschere: Show boat e wrietà Mu.soiino 

piu di anim.it ici p,.r l.i disoccj Ravel. Vogcl e Beethoven. PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: Astoria: Ragazze alla finestra Oelle Terrazze: 5 poveri in auto- Palestrina^ La nemica 
pazione giovanile), oggi si ha il ARTI: Ore 15.30-19.30: C.la Città C.ia BilU-Riva nc « I fanatici». Astra: Siamo tutti assassini mobile Parioll- Viva Zanata 

coraggio di presentare una prò- di Roma *I dialoghi delle Car- QUATTRO FONTANE: Ore 17-21: Atlante: Show boat Delle Vittorie: Siamo tutti as- Planetàrio- Moglie ner una noti 

posta rii legge clic altro non melitanc ». » Davanti a lui.. Tre Nava tut- Attualità: Totò e le donne sasstnl Plaza: Gli* occhi che non aorr 

mira se non a so't-arre alia ATENEO: Ore 17 , 30 ; C.ia Stabile la Roma». Augustus: Città canora Del Vascello: La nemica sero 

grande narlc della 'gioventù c da P. ScharoH . L’alber- QUIKINO: Ore 17 30; C.ia Cima- Aurora: Lhiltimo dei bucanieri Diana; Città canora Plinins: Paoà diventa mamma 

h. ««li cnrirtstri iin povcri ». Ta-Vivi gioì «La ragazza da Ausonia; Siamo lutti assassini Doria: Là dove scende il fiume Preneste: La regina di Saba 

in p.'irlicolare agli sportivi, un goBBI: Ore 17,30 c 21.30: portare In collo». Barberini; Canzoni di mezzo se- Eden: Corriere diplomatico Primavalle* Carovana maledeti 

complcs-so di beni ? di aMrs=’- .secondo carnet de notes» con ROSSINI; Ore 16 e 19: C^ia C. colo Espero: Il mondo nelle .mie Quirinale: Siamo tulU assassii 

zature la cui giii'^ta utdizz.-i- Bomicoi. Caprioli e Franca Va- Durante « Ci mancava Napo- Bellarmino: Festa d’amore braccia Quirinetta: Luci della ribalta 

zioiic polr<'bi,e rvil-ncnie faci Ieri. lcone...l ». Bernini; Altri tempi Europa: L'uUimo fuorilegge Reale: Mata Hari 


X IIUI il »» l*Wi 3 V»W -- „ -^-_a- » *-v_ 1 «- 7 -- - *•-O --- - 

♦ a m m ^ Pnnvo vhiit iinf> iliM nrimati soprano Susanna Dauco. Saran- grandissimo successo. Prezzi po- Arcnnia; La spada di àMontccnslo CristalJo: Totò a colon 

'itffAVlACfO lo DAIltlllOO €111 Ol*OIA «W. m» eseguite musiche di Vlvaldi. polarissimi. Tel. 776960. Ariston: Luci della ribalta Delle Maschere: Show b 

llllirill\0 In KllllllllB^n %lll B»rnlll piu diamm.itici p..r hi disoccj Ravel. Vogcl e Beethoven. PALAZZO SISTINA: Ore li-2I: Astoria: Ragazze alla finestra Delle Terrazze: 5 povcri i 

■ BmwalwifW MW ■■VBIIUBO./W «9M» m BWKw pazionc giovanile), oggi si ha tl ARTI: Ore 15.30-19.30: C.ia Città C.ia BilU-Riva nc «I fanatici ». Astra: Siamo tutti assassini mobile 


Ravel, Vogcl e weetnoven. faeaziììu nmiiWA: ure ii-zi: Asioria: Ragazze alla finestra Delle Terrazze: 5 poveri in auto- Palestrina- La nemica 
ARTI: Ore 15.30-19.30: C.la Città C.ia BilU-Riva nc « I fanatici ». Astra: Siamo tutti assassini mobile Parioll* Viva Zanata 

di Roma «I dialoghi delle Car- QUATTRO FONTANE: Ore 17-21: .\tlante: Show boat Delle Vittorie: Siamo tutti as- Planetàrio; Moglie ner una notit 

melitanc ». « Davanti a lui.. Tre Nava tut- Attualità: Totò e le donne sassinl Plaza- Gli occhi che non sorn- 

ATENEO: Ore 17.30: C.ia Stabile la Roma». Augustus: Città canora Del Vascello: La nemica sero 

diretta da P. Scharofl * L’alber- QUIKINO: Ore 17.30; C.ia Cima- Aurora: L'ultimo dei bucanieri Diana; Città canora Plinins; Panà diventa mamma 

go dei povcri ». ra-Vivi Gioì « La ragazza da Ausonia; Siamo lutti assassini Doria: Là dove scende il fiume Preneste- La regina di Saba 

DEI GOBBI: Ore 17,30 c 21.30: portare In collo». Barberini; Canzoni di mezzo se- Eden: Corriere diplomatico PrimaTalIe* Carovana maledetta 

• Secondo carnet de notes» con ROSSINI: Ore 16 e 19: C^a C. colo Espcro: Il mondo nelle mie QuirinX SiamT luW as^^^^ 

Bomicoi. Caprioli e Franca Va- Durante « Ci mancava Napo- Bellarmino: Festa d’amore braccia Quirinetta: Luci della ribalta 

Ieri. lcone...l ». Bernini; Altri tempi Europa: L'uUimo fuorilegge Reale- Mata Hari 

ELISEO; Ore 16.30 e 21: C.la Sla- SATIRI: Ore 17 e 21: «Marta la Bolozna; MaU Han E.vcclslor: Robin Hood e i com- Rex: La r«ina d'AfrIca 

bile di Roma «Tre sorelle». madre», di Federici, con ser- Brancaccio: MaU Han pagnl della foresta Rialto: La città del piacerà 

SIANZONI: Soperspettacolo radio gio Tofano e C. Ghcrardi. Capannellc: Vendetta di zingara Farnese: La corriera della morte Rivoli: Luci della rlbalU 
comico televisivo con Mario TEATRO ROBERT; Ore 17 - 21: Capito!: Europa 51 Karo: SerenaU tragica Roma: Le miniare di re Salomone 

.Maz/a e Orchestra Munari. «Le due orfanelle». Capranica; L’ultimo fuorilegge Fiamma: Il fiume Rubino: La regina d’Afrlca 

OPEK.X; Ore 17; « Fedora » di VALLE: Ore 16-21: Teatro d Arte CapraniebetU: La giostra umana Fiammetta: Winter meeting Salario; Le mille c una notte 

Italiano «.Amleto». Castello; La presidentessa Flaminio: Un uomo tranquillo Sala Umberto: 3 povcri in auto- 

Centocelle; Anema e core Fogliano: La rivolta di Haiti mobile 

• VARIETÀ Centrate: Processo alla città Galleria: Il le della Luisiana Salone Margherita: Squilli al tra- 

ji mm Albambra; Uniti nella vendetta Ciamplno: La Malquc- Giulio Cesare; Corriere diplo- monto 

wyrnwmn W c rivista » matico S. Andrea della Valle: il ladro 

_ Altieri: Minuzzolo e rivista La regina di Saba Golden: La regina d’Afnca di Bagdad 


poco è mancato che i! Fraio I.i- j, Partano Noventc i 1 ^ riunione domenicale ali’tp* yo arru ji05rib?7it« di piazzare fornita da Scund^ano die ha ror- Africa e rivista 

(Classe il campo «Roma» iinb.it- de. a Romu.ea. A U Ro^i. podromo di Villa Glori si ìr/iper- subdo il suo formidabile si^ed so in progresso. La Fenice: La regina di Saba 

tufo. Infatti il risultato c stato centroavmiti nto.so In gamba y,|,| .,||i m/ftotiartu Premio Pa!c- ;n:zi«dc- fn tal caso, ove Valliet'O lo riunfon#* avrà inizio aitc c nv’ista 

praticamente in bilic^ «irò al V manda eli poco su*.a traversa jl strina die tcdnì a cou/ronfo su* di Va’iìi avesse la possibilità di UJO c coiiìprcnderà otto corse. Principe: L’uUtma preda c r;v. 
Iella riprc!^, allorché Cervini ha nell ana in- duemila metri un buon lotto dt andare in testa senza sforzi ee- tutte di araude interesse. Ecco le Voltitrrio* Siamo tutti a« 5 as 5 ini 

attenuto la seconda rete per i a- -n su f,,4v5agmo di caraìJi e eUe potrebbe offrire il ressit'i riteniamo che sarebbe nostre selezioni: e rivista 

padroni di casa. I! Prato o ap* sj* cne inori S*i:itel.i. ! o- de^sfio ci Vino r Vojfaire. 5 cOn- mo.’to im/>rooah:fc poterla bat-i p pteoinViMo- \D— 

pat>o squadra tutt'aliro che di- r**^*in’A ^ battere co** j j, 20 metri a-t Montana d j tcrc. Ben aif/crentemente an-| pr***^rrtfidoro-^^ Pizzòfó 1 CINEMA 

iO rtiuncila su ili que- drchbcro ic cose se Agno dov^-j^^ Pa-owbàrn-'ireiico; A.i;.t.: Due soldi di spera,./- 

gijl.ll al undici gial.oiosso In qucs.o periodo i. gioco del sta Li vrande interesse sara an- se incontrare una forte 1 George Lee Pr Pisoniano-Il div. Acmiari.»: Un uomo tranaui.:,. 

Dopo il parc-gio. i-.-.fattt a*;/l-l Prato pr»'nde ir.aasior cor.sùsten- che il debutto sutjn pista rama- :a rio parte di Vizio giacché dr. dTtàlia/ Adriacinc- niMa di fuoco e 

thè chiudersi in difesa ha pre- /a. rren'ro 1 p.,dro-.i d, ca<a na in questa stagione del grande una erentua.c lotta tra i due, nc Pàr o V^lo Montai' varietà 

Ferito giocare a vls*^ aperto pun- s-entar.o .t ritros.-i:vi. fiurfiic- d: Birbone il peneroto trarrebbero ;ndubb:o rantago'O p. Poi-.c-i'i- Dimenticata xariann- Khan 

Undo decisamente sui pieno pr.;-. 1 I».x* t. ripor-r. l ..;./o o Apr o .Mor,Tana c folfaire. 

tesgio. I gUllo-rossi tutto som-, :cr .a Ko.,:,i ca. barre IL.i mone Vizohaaiatoinsortetostee- .Mai,, rado le incognite del de- AaVia-o^re UcnàvaVll UÙm ’ T,.mì a -a » 

nato, hanno Improvvisato 1: Oro ‘ ,-erfct!.i p.ar.jbo.i siila u-v;.-. <l; calo. „iu ix,'.-he iu jHtrteriza sara butto ruma-io propendiamo Per Pràfiee 0..ehèe 'Gcneina tutti dssass.ii 

fioco: sfasati aU'iniziO, hanno j Cervini c pah.i r.cl *-. 11-00 D.» data ct>ij >' mezzo r-.cccantco tai -tor-o 'n^c'ant?'» a Vizio. Montana ' ’ . • . Ambaseiatori: La neimca j 

faticato parecchio per avere ra-jq*:c>ito 'iiop.'cnto i corrii:i;j'i pien* tcsfri potrrrbr anche c«prp prc-jr il compito d: jcTncnfir-‘ ^ Anime: AQUxle tonanti ^ ; 

■Ione della difersa accorsa e -err- la -.', rc.i-.o # re.l'i: d, .1 u.a-- sa da A-.r-o rhr mirferrfo iar i, / , 'fornre.'Cii Tfotrehbe esrcc- t*. H- Xnollo- Robin Mood e ; conipa-> 


Ambra - lovinelti : La regina di ^^/**!*u^^* ^ montagna dei sette j Imperlale: li magnifico scherzo SantTppoIito; Sabù rrincipè ladro 
r- Africa e rivista —, 1 Impero: La regina di Saba Savoia: La rivolta di Haiti 


In lat caso, otte l'allieco La riunione oorà inizio alte c rivista 

rtcc.-’sc la possibilità Ai HJo e s-o in prenderà otto corse. Principe: L’ultima preda c r:v. 

n testa senza sforzi ec- tutte di grande interesse. Ecco le Voltiirrin- Siamo tutti assassini 

riteniamo che sarebbe nostre selezioni : e rivista 

iiprqoafii.'e ^t^ta hn!-{ pisoitiauo- Menzogna. Me- «-iiusraaa 

>n u-*If:rentemen:e an-l rafidoro; Rizzo:to. CINEMA 

ic cose se Agno 1 pr, Pa^ombara- Ireneo, A.i;.lDue M>ldi di spcran/u 

I George Lee. Pr. Pisoniano:/I di». I Acquano: Un uomo tranqui.lo 

, V; Presto.!:,o. Stella dTtalla- Pr. Adriacine: La pista di fuoco e 


La Fenice; La regina di Saba Uola di Rienzo: Siamo tutti as-jlndiino: Show boat 

^ c*seemt = __* j_ 


AL C A P I T O L 


<^/z^BERGMAlV 

EUROPA 51 


! l Ha grande attrice iicila 
->,-g'iorc, ntc'p'ctnzior.c 


as- Indiino: Show boat Silver Cine: Totò a colori 

Ionio: 5 povcri in automobile Smeraldo: Totò a colori 
iiii Iris: Parole e musica Splendore: L’angelo del peccalo 

L rtalia: Il mondo nelle mie braccia Stadiiim: La nemica 

Lux: Wanda la peccatrice Supcrcinema; Gengfs Khan 

.xla>?imo: Città canora Tirreno: La montagna dei jet*e 

■Marzini: Un uomo tranquillo falchi 

Metropolitan; Canzoni di mezzo Trevi; Pietà per i giusti 
secolo Trianon: Fanfan la Tulipe 

Moderno: Il magnifico =che’-zo Trieste: I figli non si vendono 
Xfodemo Saletta: Totò e le donne Tnscolo; La saga dei Forsyte 
Modernissimo; Sala A: La mon- Venton Aprile; Là dove scende 
tagna dei sette falchi; Sala B: il fiume 

Corriere diplomatico Verbano: Ragazze da manto 

iSnovo: Città canora Vittoria; 1 tre corsari 

"-a. Voi ocine: Corriere ocr --anora Vittoria Ciampino: l.'.-,nn";tr in- 
IOdeon; Totò a colon diana 


[tonti dcHa difesa accorta c ’orr-' : : rr-i-.o t di do A^rr^o che purtendo a* far {t^ i <o*^P*esa jiotrcbbe estete* D. Xpollo’ Robin Hood € : coniya-» P Cio^ìOi.t lOdron: Totò a colon I diana 

1 ,l’ombra oine-v appiìrieiiesseit« i.o lo. La stia tìsiouoniialsiuluellc nicdicvali. Gli oc-jtradivaiio loriite giovanili, ii-ia tloila donna, conte iabitoiquella povera ragazza ine—iva un viso aflatto n'.c:idiona— 
I alla razza audace dei fieli di acceca. > cànclli di un biondo citi grigi punteggiati di nero! - Essa era bella per sovrap- elegante ne è il belletto. Se -perta e senza risorse in b3-|le, carnagione bianca, capelli 


Appendice deiriJnil:i 


PAPA’ GORIOT 


G r a n il e r o iii a ii z o 

ili fiOAOiii:’ ih: i(ALx.\r« 


l’ombra ome-t.- apparieiicsseit« i.o ,-■-.ile. La sua fisionomia >iuliielle medievali. Gli oc-jlradivano forme giovanili. sia della donna, come 1 abito quella povera ragazza ine— va un viso affatto mciidiona— 

alla razza audace dei figli di acceca, i càpclli di un biondo citi grigi punteggiati di nero! - Essa era bella per sovrap- elegante ne è il belletto. Se -perta e senza risorse in ba- le, carnagione bianca, capelli 

Giapeto che .'■■lartalleggiavano (fulvo, la vita tropjìo -ottile. esprimevano d<i!cezza, rassc- 1 posizione. Se fosse stata fe- la gioia dì un ballo avesse Ita del mondo. neri e orchi azzurri; e la su» 

.-lUl boiilcrard degli italiani.!--i ..ì:-»i (jiioìla grazia vite "nazione cri.-tiana. c gli abi-,iice, >arebbc stata adascinan- riflesso le sue rosate La bimna donna accompa- figura, i suoi modi, la posa 

Qiicìic Ì 5 voro avevo ix-UUcj; eh *'*. iif ni tr^jNaiio rol.e tì semplici, ria poco prezsto.ile, poiché Io felicità è la p<*C' su quel volto pailido. so le gnava Viltorina a messa tut- abituale, denotavano il figlio 

rcncerlo -.-«..-i :n arlaoeèc r.to? ^ ___ _ _ _ v dolcezze di una vita elegan- te le domeniche e alla con- di una nobile casata, in cui 


rcncerlo -.-«•.-i :n arlaiKici r.to? 

Quale p;i.'^.oi.e aveva le\ igato ^ 

il -IH» vi*4t bulboso che. disc- 
.gnato t'a up caricaturista, /-a- 
reobe par-o iiiverosimiìe? Cn*. 

■ (era -*^latu quciruomo’’ Forse i 

■un funzionario del ministero 
'.della Giustiz;a. addetto aU ut- ( f j- 

! :ìcio a cui . bt la ii'.\ iano lo 

elenco dell/ -pCsC. Ic fatture--- 

. per la fornitura dei \c!t neri}' ^ 

I dc.-tinati parricidi, della j 
.'Ogatura per le ce>te. dello ' - - 
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Ì . . spago por le lame. For.-e con- 

5ssa aveva la voce aspra II signo.- Poiret era una trollore alla peita di un ma-| 
una cicala c’ne frinisce nel specie di f.-iiiteccio meccani- cello, oppure vìce-i^nettore d’I 
cespuglio all'approssiinar- co. Quano-' !o \cdevano al- sanità. i 

dcirinverno, e raccontava lungaisi co . c un’ombra lun- Due jic.-onaggi formavano’ 
aver assistito un vecchie go un viale ooi Giardino Bo- un evidente contrasto con la 
lore, affetto di catarro al- tanico. con la lesta coperta da massa dei oCRsionanli e dei 
i^escica e abbandonato dai un vecchio ’oerrotto floscio, il clienti. Benché la signorina 
pri figli, i quali l’avevano bastoncino dal pomo d’avorio Vittorina Taillefer fosse di 
duto privo di mezzi. Quel ingiallito n-ollem-ente impu- un pallore malaticcio, simile 
chio le aveva lasciato mil- guato, te ctide gualcite c .svo- a quello delle giovinette clo- 
ranchi di rendita vitalizia, lazzanlì clelU. redingoUa che rctiche. e -i eollegasse alla 
tualmente disputati dagli non riusciva .a nascondere i sofferenza generale che face¬ 
ti che la facevano bersa- calzoni quasi vuoti e le gam- va da sfondo a quel quadro 
delle loro calunnie. Ben- be dalle calze turchine, mal- con un’abituale malinconìa, 
il gioco delle passioni ferme come quelle di un u- con un contegno impacciato, 
5 se devastato il suo viso, briaco, mettendo in mostra il con un’aria fragile e smarrita, 
scorgeva ancora qualche panciotto bianco sporco c la il suo viso non era vecchio e 
traccia del candore e della fi- gala di gro.s-a mUisola accar- i suoi gesti e la sua voce era- 
nezz» deircpidermidc, il che tocciata, clic non riusciva a no agili. QucH’infelicc giovi- 
permettev» di supporre che congiungrr.«i con la cravatta mezza faceva pensare a un ar- 
co rpo conservasse qualche attorta al collo di tacchino, j busto dal fogliame ingiallito, 
-TfeMfugUo di bellezza. molti si chiedevano se quel- Ida poco trapiantato in un tcr- 
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L» buona doon» accompagnava Vittorina » nessa tutta la damealcha-t 


te avessero reso più piene, fes.-ione ogni quindici gior- la prima educazione era ba- 
più vermiglie, quelle guan- ni, olio scopo di educarla pia- sala unicamente su tradizio- 
ce già lievemente incavate, mente, per qualsiasi evenien- ni di buon gusto. S’egli cura- 
se Tamore a\esse rianima- za. E aveva ragior«e, poiché va meticolosamente i propri 
to quegli occhi tri.-li. Vitto- i sentimenti religiosi offriva- abiti e se nei giorni feriali 
rina avrebbe potuto cpmi»- no un a\-\'entre a quella fan- finiva di consumare quelli 
tcre con le più belle ragaz- ciulla ripudiata, che tuttavia deH’anno prima, poteva tub- 
ze: ma le mancava ciò che amava il suo genitore e che tavia uscire, qualche volta, 
cre.a una «econda volta la ogni anno si recava da lui abbigliato come un dameri- 
doma: vestiti c bigliettini per portargli il perdono del- no. Di solito indossava una 
ar.ir.roii. la niadre, ma ogni anno ur- %'ecchia redìngotta. un pan- 

Con la sua .-‘.oria si ^are’o- lava contro la porta della ca- ciotto usato, la brutta cra- 
be potuto scrivere un libro, sa paterna, inesorabilmente vatta nera, gualcita e male 
Suo padre riteneva di aver sbarrata. Il fratello, suo uni- annodata, propria dello stu- 
fondati motivi per non rico- co mediatore, non era venuto dente. 

no.-cerla. rifiutava di tener- a trovarla neppure una voi- Vautrin. il quarantenne 
la con sé, non le accordava ta in quattro anni e non le dalle basette tinte, serviva da 
che seicento franchi all’anno inviava alcun aiuto, mentre transizione tra questi due 
e aveva manipolato il prò- essa supplicava Dio di dis- personaggi e gli altri. Egli 
prio patrimonio in maniera sug.gellare gli cechi del padre era uno di quegli individui di 
tale da poterlo trasmettere e di intenerire il cuore del cui la gente dice: « Che pez- 
integralmente al figlio. Lon- fratello, e pregava per loro zo d’uomo! ». Aveva spalle 
tana parente della madre di La signora Couture e la si- larghe, torso ben sviluppato, 

IVittorina, che un giorno era gnor.) Vauquer non trovava- muscoli xisibili, mani spesse, 
[venuta da lei a morire di no vocaboli sufficienti nel di- quadrate c fortemente mar- 
crepacuore. la signora Coutu- zionario delle ingiurie per cale alle falangi da ciuffetti 
re si prendeva cura dell’or- qualificare quel barbaro com- di pelo rosso. Il viso, sol- 
fanella come di una figlia; ma portamento, e quando ma'ie- calo da rughe precoci, deno- 
purtroppo la vedova del dicevano l’infame milionario, fava una durezza che le sue 
Commissario ordinatore del- Vittorina faceva udire dolci maniere melliflue e insinuan- 
le armale della Repubblica parole, simili al canto del pa- ti smentivano. La sua voce 
non possedeva nuH’altro che ’ombo ferito che col suo gri- da basso, che si univa a una 
la conlraddole e la pensio- do doloroso esprime .nncora allegria un po’ grossolana, 
ne, cosicché avrebbe pofnto, l’amore. non era sgradevede. 

un giorno o l’altro, lasciare Eugenio dì Itastignac ave- (sontinua in 6, pagina) 
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URGE APPROVARE LO STATUTO OEI CITTADINI • LAVORATORI ! 


ALLA Mb'MOKlA 


NIl'L ,\0KD una J3AA1JÌ1NA AIUTA SliSSO 


Sciopero generale a P. Civitanova 2“ Maria Razzali di Uvraga 


cont ro il fascismo nelle fabb riche 

'J'iilta la popolazione ha protestato contro gli illegali prov¬ 
vedimenti della « Cecchetti » a carico di sei dirigenti sindacali 


Si upposc al tedeschi e fu 
fucilato dagli Inglesi 


a primavera diverrà Mario 


ticco la motivazione acila Lt" spcsc pcr Tallo chirurgico clolniilivo saranno sostcnulo 
aUa**mèmoda^'dor^genSe^lN\- dalla popolazione e ila Ile associazioni democratiche della zona 

cola Bellomo per avere nella___ 

giornata del D settembre lO'lS 

salvato il porto di Bari dahe NOSTRO SERVÌZIO PARTICOLARE Idrinn prima infanzia, Maria, sibila, del resto, in tale atn- 
liistruzioni tedesche: * Avuto ~ — figlia di tuia famiglia di bienfe — impediva loro di 

sentore che nuclei nemici ave- MILANO, 10 - (D. F.) — mungitori, manifestava delle far conoscere. 


di Piombino 


cittadman/a di Porto Civ'ila- 


Iioinbiiio L- ilatld pruvnniu di ca nietallurgica CeccheUi la ,, 

Livunni, tuvoraiun di og"' quale ha improvvisamente li- 
tare di luvuio. ut^unizzati dalle cenZlDto il compagno Cingo- , T 
tre caiijvdeia:ii>iii del laiuiu, lani. segretario della Coni- “ 
coniiatund» lume i dintti e le missione Interna e l'attivista 
libBriii undaiuh e smiuli. tali- sindacale Maioni. ed ha so- K‘»sioi 
citi nella CiKMitiizione. nim Ma- «Peso gh attivisi! Sindacali 
no ìuvenit riipeiiuli dai daliiti Lniii: Batli.-telli e ” 

di lininu dumi,, lm,fio a ^ . ,jno l’i 

proteM, ...tleiin, ad a^iiaziu- haPnu abbas- ! ' 


i-icalp 


: m i, eni/ia pjoji .solidarietà con gli u '-i\'irntori che per de- g(.n. Bellomo. il milita- si faceva grandicella. nelle opcrn:umi di iiiunnitu- ginecologo. Il con- 

inu eimient, , ,iai„ ,latiti a,tii- ^ppj-yj lottano per la sul- cenni conttlhulrono col loro la- i-o italiano che gli inglesi voi- H fatto ha determinato un ^a, i familiari decisero di tra- salto fu preciso c nessun dub- 

>n’eenaii alla L»agnaic}ja (jei propri diritti '"oro a potenziare flsoUa Fra- lero fucilare nel tentativo di continuo audiriineni di croni- sferin-'ì in altra località onde bio persi.stc nei sanitari. La 

ILV I - ^ p^j. jj rispetto delle libertà schini non risparmiando saciifl- umiliare il risorto esercito ita- sfì c cutìosÌ che vogliono os- i?t's/irc piccola da nia- rurfioprn/ia cscgin^a iiciro- 

ipic.'.ta (i,iizim,e alle oriianizza- democratiche. L’amministra- et di sorta pur di tentare di ‘»at- liano che si batteva per la servare da vicino questo uva- schietto e nascondere ciò che spedale di Casalpnsterlengo 

zioni s,mia,alt. il,-i ,t„ii.ri ,1, la- zinne romi’nale ha preso an- \nre la fahbrtea Uhortà d’Italia SO George» alla rovescia Sin Un certo pudore — compren- rivelò che il soggetto appar- 

vara , ilei lavuniimi. liffiiirliì cl)’c-:-'a energica Dosizione —^—-—^——s=^==========::=====:====================--—___- ledeva inequivocabilmente al 

lì ìiiinili mi ,iii i)iil„ iiazimialr convocando al Municipio i —' " ~ ~ ' sesso mo-schilc, per cui si rcn- 

the MiihiliMa ,„n I„ech,> nonne dirigenti della Cecchctii af- DOMANI A VELLETRl IL PROCESSO CONTRO I PARTIGIANI DI TREVISO indispensabile un intcr- 

i diritti dei einudini Imi,rotoli finché Si rendesse conto del- ----—- vento operatorio atto n risla- 

nello labbri, he e m;m situazione creatasi e riti- bilìre Ut normalità sessuale, 

di lai oro. l'at; ninni iimiitli no- i licenziamenti al fino cosa però, rimaìie vio- 

firo lo ••Mnti, II, de, ehi ,RUOVO DlOCGSSO QCIII H di ^^06^X0 accantonata 

/aro,«m,i'-’ ,no,.a.n. ,M /rr- Civitanova ■’W W» W W W ^ ^ m quanto le possibilità ft- 

zo CamiresM. mr.nnnde ,Iella Camera mandamentale ^ .■■^1 nanz,arie della famigUa non 

riconosciuti innocenti gio due volte ElErr 

ihè i .M. M#i .inor. Cecchcttì o pcf conoscenz.n a li riamente queste difficolta 

I I. ,a appruiaio npur Pamere ed iifTici oro- - - - ---- verranno superate con il con- 

tiimlo coM la normalità nelle lune le camere ea unici pio -j. tributo dclVintiera nonoln-in- 

nzìimle altrui e, m, il n.peita vinciali del lavoro al Pi efet- Cll UWOr g'IUStlZiatO Ulta ImilcISE ili erilllllia!l lai§ieillRitl modo vartiLlare 'de 

dell,, rostiii.ziom . tn ecc chiedendo^ rannulin- ----- ^j,- '^rgmn.smi di massa è de- 

(Jur^u. e il te\io iteti,, peli- ^ PIovVcd.rncnf mi^- riObiKO IhVlAIO SPECIALE nsmo che colpiva sopratuttonezin, pur iiconoscon.io la na- il; gmstizi.i cuinimiiu, >■ s.ipe- viocratici di Livraga. Certa- 

zione populme pe, uno ■.nititto *'• aroitraiiamente contro gli - popolazioni dei villaggi in- tvura politica dei fatti e mal- vano dimostrare che non era- diente, non mancherà il con¬ 
dei flirtiti dei riMur/mi tninirn- Operai e l’allonlanamcnlo de- VELLETRl, 10. — Si riapre difesi delle campagne. grado la legge 9t> del (5 scttem- no esistiti patti di alcun ge- tributo di Enti eil organismi 

tori, lanriata nel emulino di gli attuali dii-.genti dalla fab- lunedi il processo a carico di Naturalmente parte di questi bre 1941}, ordinava nel marzo nere con i nemici, visto che i infrrcssnfi dolio scalpore sn- 

Pimnbim, e,l /„ orovin- brica Per presentare le me- U partigiani trevigiani, i qua- criminali poterono essere pre- l’arresto ed il rinvio_ a giudi- partigiani, che detenevano il scitato dalla notizia e dalla 


, Gli italiani ricordano no! ge- ^^olo mi^e i^iw iunU aìiri fièniìi .. 

nella man neralc Bellomo uno del onchl J; . indiainno - nrccisnmen- La Uimiaìm nsserrnrn eoi, ' "'nssimo riserbo i 

re riiipnitin ulti comandanti deH’Esorcito Lonipinno, l prccisamen La jamtaini os.scn avii loii qenitori decisero, allora di 

lè «icTdecisivi giorni de ra della caseina S. Croce, io preoccupazione questo strano o i ?mi»oi e d? far 

Ucmbre 1943 seppero guidare i'^dcudo d romportamenlo e si prcoccu- ^ j Jj/ 

unità loro affidate contro . diomento di ''' f«nsco.sm il Livraga, dot- 

nvasore nazista, ner il riscat- appresta, infatti, a .sesso, i; o jj .sjnunfniiu'idc ^ Gianni Mapellì 11 medi- 

e Fonoie dei Paese -’ando diventare Mano, a causa di femminile, della bimba, fan- ' 

•ova di slancio c uérsonale alcune anomalie sessuali che, to che, quandg essa manife- " * / accuratamente, 

oisnio. IfltcMfi olla nascita, si sono stò il dr.siilcrin, in parte rea- ’***• '• fi.’*,.. !’* {’•* generato 

fili italiani ricnrdeiantin Inni- accentuate Vili l’ìo elle ella Uzzato. di seguire, il padre consigliò di rivolgersi ad 


DOMANI A VE LLETRl IL PROCESSO CONTRO 1 PARTIGIA NI DI TREVISO 

Nuovo processo agli 11 di Oderzo 
riconosciuti innocenti già due volte 


teneva inequivocabilmente al 
sesso m(i.schilc, per cui si rcn- 
dovn indispensabile un inter¬ 
vento operatorio atto a rista¬ 
bilire la normalità sessuale. 

La cosa però, Tìmanc vio- 
inciitancamcnte accantonata 
in quanto le possibilità fi¬ 
nanziarie della famìglia non 
cnnscntoiio di sostenere il pe¬ 
so delle euro necessarie; ina 
certamente queste difficoltà 
verranno superate con il con- 
tributo dell’intiera popolazio¬ 
ne c, in modo particolare, de¬ 
gli organismi di massa c de¬ 
mocratici di Livraga. Certa¬ 
mente. non mancherà il con¬ 
tributo di Enti ed organismi 


iiiislr» rtitn 11 p ritintili ipivn- 
tenivitl, il vmi-iiiho prnrinriale 
(tri Stiirfiiriili e dell,, l.rpliv 
// ila. Ulne,itn. imlirìzzato alla 
Confindiiftrin e per cami.y, eiiza, 
al niini'.irn th'l l.ninrii. aliai 
CGIL, alla CISL e alla L’IL, c 
al liliale ntipliaia di cittadini 
lavoralnri lini,un gin apposta 
entusiii^litann-iiii- la laro firma, 
p stata tanrialn dalla locale 
C.d.L. „ iiill'il ih'lla rerrude- 
»reri 2 iT atrlln lotta ,li cla*rc che 
nella operom nastra cittadella 
sembra abbia iriirato il *nn pria- 


LUIGI .-WGFi.rrn 


L’I.sotIa - Fi asrliini 
l'allitn a Milano 


se di Oderzo. laic le singole responsabilità dopo 31 udienze e Uopo 1 e.^cu.s- alla --.loi iella dei « fi-’^teggia- ' V;- j ‘ 

Sebbene non ancuia a sul- negli eccidi e nelle devastazio- sione di quasi duecento tevf, menti-, di nozze rispondeva in T' inicruLuiu, io spccia- 
iicieiiza, gii ilaham hanno a- ni compiute. Erano queste lo era sospeso c rinviato alla udienza lo stesso Monsignoi vile ha preso in cura tl 

viito la po--.iibilità in questi disposizioni del C.L.N. e fu Corte d'-AS'ijC di VoUet:.. Vi>entni!. abate mitrato ad futuro Mario ha consigliato 

anni ili apprendere quello che, cosi che si comportarono an* Questo è ^tato il .'•c<*on<lo Oiietzo, dichiarando che il fai- di attendere la prossima esta- 

sopratutto nel ‘Nord, è avve- che i partigiani di Oderzo. Era, colpo di scena. Il processo lo lo non r..-.p()ncleva a veutà e te in modo che lo sviluppo 

mito nei me.*: deU'occupazione in ogni caso, un .grande atto sì è infatti sospeso sen/a al- che, tra l’altro, queste voci del giovinetto possa rendere 


.MIL.ANO. 10 — L l.soita i-ra- colaic. euuo a subire ugni sorla compiuto logicamente contro per imioic ai aiaoru.i.i coim- pei'on.i non cicgna cii leae. venti chirurgici che si rrndo- 

schmi con una sentenza del Tn ‘h uR' fi* delinquenza: faci* chi, oltre ad aver tradito la qualche giornale h.» voluto Alla Corle di Velletri .‘-pel'.a noiirces.''ari. 
imniiie p stata fiichiiirata faiiifi lazioni. impiccagioiii c scvizìo Patria, .M era gettato sulla via scrivere. Durante le iti udien- ora il compilo di continuare a „ mentir. ATnrin m- 

, n 1 a...! alternarono allo distruzioni del delitto e del brigantaggio non era accaduto si più pie- portare a termine il lavoro iin- icjho Mario, ^ 

' ^ beni immobili cd alle ra- della peggiore specie. colo incidente che potesse prò- ziato a Troviso e non v’’è dub- viene chiamato dai 

Il grande complea-o cne tino j., quella regione, in £' per questi motivi die si vocare la sospensione ilio clic, aiipunto applicando la familiari c dai conoscenti, 


civile cui-’ irn *** is'oro a circa etn- quell’ep-ica. operavano oltre ai è giunti, a sette anni di di- ^ accuse di strage c le.g.ge, snrìt re.':tituita giustizia coiitinuii tranquillo a vivere 

" quemila operai fu cosMtuito ne' uazihti numerose bande di tra- stanza, ad un a.*surdo processo lutto R resto cadevano ad una, agii undici valoro.ci partìgia- la sua vita di ogni giorno, 

Ao/i è la prima vultu. c firn- J 804 con un capitale 11 ni mi- ditori in camicia nera che si che vede sul banco degli im- U-oa, poiché i partigiani .«a- ni di Oder/o. a.t.'tcnfc c distante dalla cu- 


habilnientp non sarà l’uliima, pone e mezzo; nel 1947 'a .mae li-rano -«pecializzafe nel terrò- putati proprio quegli 'uomini pevano come dimortrarc rat*.--.' 

che gli industriali locali ,lamio che difesero con le armi cd il 

prova del loro licore antiope- ^ coraggio ronoro del Paese. ' 

rato e antidemocratico. Ciò nel UN NUOVO CRIMINE DEI MONOPOLISTI I Naturalmente, per giungere | TRAGICO SI 

congresso della FlOM e in quel- _ a questo processo, c'è stato chi - 

lo della CGIL i nn.siri esponenti _ _ ■ ® adoperato in ogni modo 

242 lavoratori SOSDOSI Gioconde 

rft xopcrcliiene e nt r//f„o/iM mm ^mm ^ ^ parlato di strage d’innocent;. 

contnittitnit f tosiiluztonnli rhv, _ MB di Violazione di patti che sì I III 

alla rlQIIOIIO 01 rircnZC at. code dalle 

allorn ci ripromettemmo di fan- • ■ ■ - ■ — - ....i cune fucilazioni per «festcg- _ 

dare la nostra petizione e fran- Srinnprn fli nrolpsfa r1oin»Tiì nPP *^-1 niT» 8 iarej> le nozze di due giovani .... 

camenie i successi che questa ^ClOp CIO Ul pTOtCSta aomaPl pCT , 4 QIC SiSTi’Oderzo hanno *• ^ 

]nr XX/nlin^Xanuo DALLA REDAZIONE FIORENTINA Ideile donne, affollatesi intor- però la coscienza .a “posto c - 

lavoro della prò, la,,a stanno no alla Pignone, non Sapevano confidano nella Magistratura 

inverando le nostre aspettai,,r. FIRENZE, 10. _ botUatn-Ln„„„ che saprà ancora una volta PERUGIA. 10. Conciai 


PIETRO CAMPISI Iriosità da lui suscitata. 


UN NUOVO CRIMINE DEI M ONOPOLISTI 

242 lavoratori sospesi 
all a Pignone di Fire nze 

Sciopero di protesta domani per 24 ore 


TRAGICO SCHERZO DI UN QUATTORD ICENNE 

Giocando a fare Timpiccato 
cade dalla sedia e si strangola 

I'/ il figlio flelTindiistriale perugino Spagnoli 

PERUGIA. 10. “ Con lalfilo attorno ol collo, dopo cs-|piiT facoltose dclhi città e co- 


snv, ranno le nostre aspettai,ve. FIRENZE, 10. _ SolUaen- „„„„ -e anche nelle loro ca- che saprà ancora una volta “ c-oii ja mo auorno oi cono, aopo es- piu laeonose amia ciiia e co- 

Ininriiu ai sei dirigimli sinda- dosi alla richie^sta di intavola- pj,g «tato recapitato ilgrave render loro giustizia. Ancora fdpifiRi* con la quale si dii- scr salito su di una seggiola nosciiitissimo. -^113 nascita 

cali detl’lLVit. lirenziafi in 'c trattative, la direzione del- annuncio. Molte di toro appa- una v’oIla, ripetiamo, perchè Iopinione pub- dietro al finestrone del ter- di questo suo ultimo figlio 

tronco perchè hanno pubblica- l'^Ificina metalmeccanica Pi- riluttanti a rincasare questi fatti sono già stati e*a- blica notizie particolarmente razzino della stanza m cui, era egato inoltre un avvem- 

mcnie esposto il dissenso dei la- nel timore che il postino aves- minati. ncR epcca in cui si so- tragiche e raccapneaan i. si ad un certo momento, sarcb- mento particolarmente dolo- 

nicnte fy,n. o u aissensa ari ,a mattina 242 lettele che buscato anche a'io loro no svolti, dal Corpo Volontari e spar.sa stamani in cilfa la be dovuto entrare il suo prò- ro.^o: la madre del ragazzo, 

forotori della labhrira snlernr- stimano la io,--pea 5 ioiu’ di;- ' ' della libertà, dal CLN. e dal notizia della tragedia che ha fcssorc. Senonchè, per Io Eugenia Sarti in Spagnoli, 

pica olla teppe ml.a-sepgi, c Sfa* mitata a 242 dipcndcr.t.. Li Leguumameme. di Ironie al Comando* militare allealo acn- sconvolto la famiglia Spa- fPostamento della persiana, .appartenente a una notìssima 

ta chiamata a raccolta tutta la sospensione :h.mitata equivale ^^amma di tante famiglio, si za che nessuno potesse rite- gnoij j noti industriali prò- ^ seggiola e mancala sotto l famiglia perugina, morì nel 

popolazione della prò, meta. Un praf.came.nte al licenziamento rinierrogativo «ui motivi nerli atti perseguibili. Non so- nrieiari delia «Città dell’An- Piodi del ragazzo od egli ha darlo alla luce, quattordici 

grande fr-me unirò M è costi- */‘oo c giovalo 1 cufem;smo a hanno .‘Spinto la direzione la stessa Magistratura apri «ora» tremenda che anni or sono. 

tuiln p vede nnili con sii fermento de: * Pienone a sfollare in uel 1945 una istruttoria dn-T - „ ' o. , 1 : i„ri «era fistio. Nella giornata di sairalo lo 

intenti rnpernio ,1 rtmindinn .''mtpr*-*! misura eo-ì mac'iccia lo =ta- vennero ascol- . fig|ig minore di Mario P ragazzo ù stato trovato stabilimento c i negozi della 

,n liinrn., cm, .pollo ,1. Ce. i- biUmento. lati un’infinita di testi, tra i “g”” eT.™ di anni 14 P^^co dopo boccheggiante in fhtta, Spagnoli sono rimasti 

di R-Oisnano di Piombi- ‘‘Quésta inau.na ceniinaia di .1, 'e ^a'^par'tC dri ad quella condizione dai prapri cmusi_per_Iutt^- 

"" " /r"". A "Tu S jl. giudice -^ore UeL .1 un ^£0 di f--. che era st | |i(enziati della Teffli 


ffrfif* n:ì^h**rìr tfri firntti «rjno 3lÌ3 fabbricij Sin volti dd- 


netta di 30 milioni al mese nel¬ 
la già . stremata capacità di 


non a rafiorzare sniisnrntnnien- le madri e delle spo^e degli dei fiorentini con Corte d’AppcRo d: Venezia 

te, nel numero e nel prestigio, operai Si disegnavano r.onsia e ripcrru-sione non indiffe- concludevano, il 25 gennaio 

rr,ffo h organizzazioni demorrn- ^cute sulle c'ntcgorie del pie- 1 ^ 2 , che non si doveva prò- 

„v,,.sLr.?'"u sS'?, 

nnr-te le notfrn rnmern del „r.noorìox-aT-n .;n-r><'n«inTio e PrO\ ^IC O.ll r.ncrUOire OeiiC j: ___ 


% stIJLTo" pr^ratorrpr^ra la' fincstrone prospiciente un VOgliOTO CSSCre pagafi 

- -- -- — - terrazzino ncllabitazionc de- razione arniieiaie l ^ - r » 
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* 11 . PHor. 

AUCVISTA MlJRRl 



Il Grande I Maestro 
DELLA MeDIGNA ITALIANA 

che ODord’Cot ano «ho inaegnamento 
rUnimsitA 4i Bologna 

ò TAutore della ricetta 

del 

REGOLATORE 

INTESTINALE 



che Egli ci concesse di preparare 
in special iti per maggiormente 
beneficale l’OSPlZlO PER I 
BAMBINI DI RIMINI da lui fondalo. 

Meli' accompagnare la formula il 
Professor Murri cosi ci scriveia . 


E. N. A. L. E. N. A. L. 

Alla CAVALLERIZZA - Via Mario Luisa dì Savoia 

(lltANDE IIANIFEmZlOl AKTISTIOA 


SOTTO GLI AUSPICI DEUA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

DOMENICA 11 GEIVIVAIO - QBE 17,30 

QUARTO CONCERTO 

P A It T E l.a 

BELLI NI **Norma,, - Sinfonia 
SCHUBERT 

**Incompiuta,, - Sinfonia n. 8 

P A 11 T E 2.a 

ROSSINI 

**ltaliana in Algeri,, - Sinfonia 
BEETHOVEN Sinfonia n. I 
VERDI 

^*Forza de! d&tino,, <■ Sinfonia 

Oìriyerà FRAACO MEDORl 
bambino prodigio di 8 anni 

PREZZI POPOLABISSIsn: Primi posti: L. 350, (ridotti 
ENAI. U 250). Secondi postt U 2e0, (ridotti BNAl. IM). 
1 biglietti aono in vendita presso l'ENAZ. Provinciale di 
Roma - Via Piemonte n. 68 - e presso 1*ABPA-Crr o presso 
il botteghino del Teatro la sera dello spettacolo. 


CHIEDETE 


fjrir*rr 
lai oro 


annunciavano I.n «o.-pen-uone e 
;-ondannano alla fame centi- 


crisi. Quale giustificazione eco-l 
romice .adducono i padroni 


/ prot v( ftifmiìtt iifperiirttii., la nnia ai lamigiie erano comm- j ii pipnono npiriniimare co* wmvaì««v;jì ut:* iiiagG9«.raii *ìì- ---- ^ itinAr^t una 

rri.i dr/'o Waco,,.:. /O n„o,« «/- ciatc a pervenire durante la Nulla dclt'impicca'o e per meila P^vincia padre del 

icnsim l.,n..,.,a .b.u- ronsorterie ui^Uinata e la m.-iggior parte 3 q^^esto proposito ’iella Corte d’.Appcllo d* Ve Iquesto Si era messo con tl'ragazzo. e una delle persone delS 

(U ricali dilla pincincia e Fulti- * p nuli.) potrebbero dire a rr.e- » ■ - , - ■ —, , ■ - r ' — U.I.L. s; recherà a Roma per 

Zlsy-TZlJ,',! Ne] mondo ino condannare centinaia 'df'f^ CONTINUA IL MALTEMPO ANCHE SE IN TONO MINORE I mitro del Lavoro le buste |a- 

snr.ir,mn,yo M.-^o efi^tto detU . laVOfr ^ - .. -- T-- . JE 

precedenti. ^ arorntor, r ^ V41 1 l « V Lll O grande mag.iate Marinotti, do- MB BBBV TMnnVbltf^OITn La u.-.a grande manifestazione 

pnpnlazo.n- defh, prò, incia d, - -iTiinatorc della Viscosa, cui fa iMMMl Bl^M femminile, e per il 18 tm’al- 

1,i"rno -min,. < he nttrn,rr<n Ir La Contindustria ^ .nviaic ^apo l« Pignone di Firenze. ; ■ ■ ■ a* ■ HI ■■ manifestazione indetta dal 

proset,me riiorn,,- della lrss( 'U'-o .Citerà all» CGiL :i..d Ci::L Anchc qui. in questa grave B IbBB^B^B ■■ BB BBI se _ MI se 98 11 Comitato Cittadino. Il Convc- 

rlrttnrab */ »».-•/ mriirrr il ba- ® ab L'IL r c!.a qua.e Qopo vicenda ^ndacaìe. che impegna III A ABfl mwA IBHH^I ■ BW^II^HBB regionale indetto dalle tre 

.«h.. S -—- ^oSo 

Abb«id«ai Kwate m\ aUB^w — Migliorai condizioni in Emilia 7 u j, sai, 

rnnfrrjitff' rrn//-r/?fr ìtì tanti vjn* cUl 21 i.n incor.tr»', irtercorfe^ rara Iter:-etiche contraddizioni] — - — - _ ' - ■ — - !eto 

ni d: dori sarrifri Per r.neMo «rae ano sro-.io ^i :^.t;rere^ Lungo la ferrovia Foggia- si è ristabilito o comunque ten-Ideila cattedra di lingua ita- ‘ ‘ ‘ f-- 

t, rnitnno merans ,osamente. che res'.ai.o da i-'d-a'^zza de-*’' ’mp’ant'del- NapolL già interrotta in questi de a migliorare. La neve ha liana aU’Università Bocconi ì^llgtl Sili IsgO 

n-Ml-e e deumic. pcr i: romp e, r,‘snfre fieha”C^S V^ «‘««-ni « causa di una cesalo di cadere e i! Saffico, di Milano. di due contrabbandieri 

nostra ini.,a,un della pel,.ione, nnr.o.o dell'arcor:;. ^ .le ig c—'s' grave che ha investito frana, 6Ì è verificato al chi.o- nelle vane strade del Bojo- 

popolare per y,no statuto dei comm.sMo: 1 ir.ierr.c que.nV gnlppi anche'a rausa di mstro 104. presso Benevento, gnese, del Pa^en^ e del R^- ypQatn f|a||a RAI V.ARESE. 10 — La Guard» «U 

diri,,'- dd ned,or larorator, Si • cencluao lari i. gj^r.iie arretratezza. La Pignone un analogo fenomeno. Il traffi- giano. sono transitabi.i anchc IlCgolU uailn IloHolo Finanza è riuscita la scorsa notte 

fvgfls R.WGO -iciopero de: oraci.ar.ii dsrun'.an porrebbe costruire le macchine co è stato pertanto reso pos- senza uso di catene. m mìerefABft al Riiifilafì o torprcndere presso Ponte Tre- 

r. rp(... PI Lcrt:r:i (Ca’.er. A), che dura* r.c-ce 5 ^r;e al rinnovo di quegli sibile solo istradandolo su un Qa Catanzaro invece giunge " inuiwiwiiv ai iiiuuiaii ^ Cercsio. una barca 

-r.-'-iìr Ir’ 'ss-.--. -1 r .i-T-fi nr ■« arnr.ai d.» .ó g.r.rni. co:. .i:i uc- .mp ar.!' manle-nendo inaltera- binano di fortui!«i. notizia che la neve, anche ne:- ^ rin* Rn in cont’-abbandierl che dalla 

cordo prò-.;-o..o che ..itiedt io ^ elevando l'attuale Sempre nella stessa provincia la giornata di ieri, è caduta, stu^'i^^Ghlslandh ^Idrint è svizzera si dirigeva verso 

i !• «4 au:r,cnto immediato di 30 drc al ritmo nroduttivo. Ma i domi- di Benevento, in contrada Val- abbondantte in molte zone del- Maglietta hanno prenotato una quella italiana Dalla barca scen- 

II « IDOclo (Il Vita ginrno e 1 impegno a rontinc.are y^ateri della Viscosa preferisco- le del comune Panpisi. in se- la provincia, tanto che a Ser- intcrrogazicne al Presidente del eleva un Individuo al quale un 

^ p TsTUcivp s --. n np*’p -rrs». awiare alla liquidazione un provocate .dalle pioggic dei __ Bruno e Nardo d- P .'-e fonsìgìio e al Ministro delle Tc- altro, rimasto sulla Imbarcazione, 

anirricfino » in ficio -.mportan’e come la PL giorni scorsi, è crollato un fab- ' leco.municaziont «per sapere te faceva passare man mano alcuni 

r-i v\Ti »vr» in (A Pt ** 6ospen*iorie celle trat- Tnrne prpecciinati «nlo di in- hricato Per fortuna non d so-|^^ ragg iunto i 30 cent.m ctn. ^^no a cono«:enza deirinquallfi- Lacchi 


cnst ari'a •insona. tn nuota nj- 
fensita bin,i„,n tbilb- ronsorterie 
eh ricali dilla provincia e Fulti- 
ma prpracnzi.me del Ucenzta- 
mcnto de! d,risentì sindacali 


mattinata e la maggior parte 


jsi gravi provvedimenti? ivuiia 
lessi dicono a questo proposito 


_ ». il .. I . I miglie alia lame per lurcidic 

snrtirannir lo ,»,•«»,, rffeilo delle | i • | Il 

precedenti. I larorr.tori c/oj CÌcI I<àVOrO |'5randc‘^mag.m'te Ma rinotti, do- 

popnìnzo.n- dell,, prò, meta d, - -'minatore della Viscosa, cui fa 

frffTTjft t ftr’ nttrnfrr*n ir La Contifidustria Ifl Pi^non^ dì Firenze. 1 

pros^tt/ttf rifnrntf tlrlln irszf ’ir.a .citerà aria cC»lL ;ii.a Ci^Li .^nchc qui. in Questa grave! 


Interrotta la linea Foggia-Napoli 



...E POI MAGRIFICI PREMI! 


At M AG AZZINI 

I ^ CITTÀ NOVA 

j a in Via Lucrezio Caro 

! PER INVENTARIO ANNUALE 

i SI LIQUIDA TUTTO 


Ir' 'ss-i-s r.i-rhn''j « armai de ó g.r.rni. co:. i-C- .mp ar.t" manle.ner/do inaltera- b:nar:o di fortuiJ«i. 

Ir*f’irr»rv r.rfv, ^ .tv rhr Mr» _ ... !*.«««,.*1.» r* ___ti_ _ 


Il « iDOclo di vifa 


anirnCflllO » , „ ' ^p nclo -.mportan’e come la Pi- giorni scorsi, è crollato un fab-l 

In ..a > ..r,l. n^l si- ,.v„o <■ i?crcm,n,l ì Y.'"'"’'' 

ro eli qnaltro_ ore i prò- p.-Fxliizicr.e e del ;,o:ege;o pj-ofitt’ esportando cospicui ca- poi<^he le c.nque famig.ie che 

grammi trle«.isUi di Ire ftjrr. .si tsorio messi In agitazione, pitali aircìtero. a preferenza in dimoravano nel fabbricante 

stazioni c quelli radio^ni- Contro le tabacchine di San pae.*: fascisti, dalla Spagna al- dimoravar«o nel fabbricato stes- 

ci di quattro emittenti han- cevermo <Sa.e.no» :e quali ch.e- l’America latina. ?o. m seguito al crollo di un 

no diffuso, nei prorrammi acaro l a*s nzionc di dlsocca- E’ inevitabile che di fronte a -,„ro s= erano già oosU in 

dedicati ai ragazzi, episodi pah ^ scashata la forza puK . 3 !^ «candalo-sa realtà ragita-La,„, ’ ' * ^ k -«e 

ccntcrncnii: quattro omicidi. Mn. Decine di tarocchine -oro r;c,nc de; isveratori si inasprì- * 

un ass.ilto con piign.iir. ol- -tic . , bu -.rune rontu-e c Ltnc*iì nn .«-imo i 1800 la- Balle vrtne loc.il.U deH’Emi- 
10 risse. nnVrgla di iihria- .’ ci^.craih • • acchina. dlsrecu- voratori dcll.i P cnone cffetluc- 1*^, dove nei giorni scorsi, è 

chi r 13 sp.»r.«torir. [iati «nr-ia^ ,rirnc ro.iciclc r.Tiro unn «vioncrn di 24 oie. abboni.» nlemcnic nevicalo, vie. 


Il prof. fraiKesro Fiora 
airUniversilà felsinea 

BOIXIGNA, 10. — La fa- 


[iBt 1 Htzr-ti.'s (Cirnc ro,i c\clc| r.v 
di «ter thir-lo l»\oro. 


cabile arbitrio empiuto dalla Q.-^ndo gli agenti dello Flnan- 

lairezione della RAI ai danni _ 

óeU’Asjociazione mutilati Inva- “T It ,,.*’* nascon^- 

lidi di guerra e per essa al suo 1 individuo rimasto sulla 

I Presidente impedendogli con un barca 6 l allontanava ritomaiulo 
ignobile espediente la conversa- con vigorose ■ remate verso la 
zione radio sulla rivalutazione sponda svizzera. Da parta aua, 
delle rcnsio.il di guerra. quello rimasto a terra, non aal- 

In caso affermativo zi chiede q^va a gettarsi In acqua afug- 

* taggiUI». 

prencore nel confronti del re- ,, 1 

spansahill di tanto sopruso e di <?chdo a nuoto 11 territ^o 
tanta offesa nel confronti della quella località dista 


.Tiro uno «Tioncrn di 24 oie.jabbon'i.inlemcnic nevicalo, vie. dra di letteratura italiana il categoria che rivesto In re I soltanto poche diecina di metri 
'4.4STONE INfìRASCI ^ne ora segnalato che il tempo prof. Francesco Flora, titolare simboli più aiti delia Patria», dalla sponda Italiana. 


/o , fri/pad a f luur P'scvnl- 

ATLA 

doublé * 1 ife 




cpsia meno 
di quel che vale 
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l\ P«t. 6 — «L’UNITA*» 
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Domenica 11 gennaio 1953 


IL WIUA'I'TITO A iflOI%Tl!:CITOII10 Ut DIFESA DELLA PAIIITX ■»■ VOTO 


VITA 


D I 


PARTITO 


L’Opposizione ha continuato a dare battaglia/niensi/icarc in Znttoi/Paese 

sullo prinie parole del testo dolla l egge)!/a battaglia contro la legge-tmffa 

La discussione sul principio delVa apparentamento » - Per un sopruso del vice presidente ... I ~ ~ . . .. T ^ ^ “ 

■* ' , CT • I ^ inaudita propoiia latta dai di uomini, di rendere consapevo- lare della legge elettorale trulla, nelle associazioni de,-li es com- 

Martino la Camera lavorerà anche ossi - Le Sinistre abbandonano l aula in seeno di protesta dirÌRenti clericali di delegare *! li la grande maggioranza dei Cit Non vi dev’essere una,sola caw battenti, in quelle femraioili ed 

governo il potere di tare la le?- tadini del pencolo, crm n.inacca dove non sia pwetrato il discorso m tutte le altre associazio.n: de 
■■■■■"' ' ' ■ ' ' ' ' gè elettorale, ha accentuato la |a Costituzione e la Re* ihblica. del compagno Togliatti. mocraticbs; organizzando niw^lto 

E’ stato ieri il terzo giorno «cnza un programma comn- messa di qualche opera pub- Sceiba. saranno permesse, to ai voti pei .ilzata e seduta. Camera c scatenato la , rj necessario che noi condii Dove già sono state tenute de* la lotta, dando alle > o'esio 

in cui la Camera ha discusso ne o magari in contrasto tra bljca La coscienza del popo- (Protesile e commenti viva- LACONI; Lei non può in- indignazione crescente nel Paci» damo contro questa minacctata cine di riunioni di caseggiato, ne spontanee un carattere pù lar¬ 
dai mattino a tarda sera gli 'oro. Si vuole che l’apparen- ’o moridinn,'ile si è però tra- cissimi a sinistra). due una \otazione per alzata Non ci troviamo solo di ftom*- trnffit elettorale ha detto d som- devono essere tenute delle cent’- go, più unitario, generale e ma- 

emendamenti alle prime pa- lamento .si reali//! intorni .formata in questi anni o un NATOLI; Ma chi- legalità! e seduta --u quella piopo.,ta a questo o a quest’altro più « patino Togliatti al recente C.C., naia; dove è stata ‘enuta la riu glio organizzato, spieganoi». -li* 

role della legge elettorale. A ad im fine ben pieciso r ..tomo al trasforrni'^mi leso Oggi la polizia ha lapito 3.') MianìtniSMbde. Se la maggio- meno gr.ivc- sopruso, ma si trara ,,,,,, (otta ampia, energica, decisa nione di un sindacato, altre or mostrando, persuadendo duh- 

che punto siamo arrivati? Il chiaro per il corpo elettorale os-ere muedito contadini di Monteiotondo ranza vuol tenei -eduta la dell’aperta ni.inÌfcstazionp L\e <- mj Parlamenio e nel Paae Ooi* devono seguire. Non vi djv’ct biosi, spronando 4 I 1 nJ ocr.ti 

lettore ha diritto di porsi Su questi temi si sono soffer- La ^eduta pomeridiana ha che avevano compiuto il de- domenica, perchè non lo chic- cale di voler fare ../meno Jel bi^mo considerare questa lotta se un solo comune, un solo vii lottando contro l'npportu.ii.ma 

questa domanda di fronte mali con grande dovo-/.a d- avuto una conclusione dram- litio di avvi inaisi a Monte- de? E’ possibile che questi so- Parlamento e della Costituzione conte una delle Prime hattaelie laggio dove non sia stato cauto contro l’inerzia contro o .-.trito 

alla compilazione del dlbat- argomentazioni Ton. VIOLA, matica per un sopruso com-citono! pi usi li debba compiere la riessa. che la classe operaia i ’ noni-almeno un comizio -ulla leggr burocratico cencraliz/.in Jo le 

tito e olla selva di emenda- niulo dal Presidente Martino SPALLONE- Chiedo che nresiden/a/ E la prima volta li organizatori della uni- tori, il popolo devono . lurre truffa, dove non sia stato orga migliori iniziative, 

menti nonché di emendamenti SIO. BERNIERl, liALDAS-il compagno Stuani aveva Seelha spieghi come mai oche questo accade’ r hmm. «larr. orata i /„/ nivram nr. dilvitt.’to oubblir-i Mr.» airr.»,,.:,,,-» ... 

agli emendamenti presentati. SARI, LOZZA. BARONTINI, appena finito di chiedo,e ri- .tato de<-titui,. il .sindaco di MARTINO; E sia pure la Tv n, « n„„ • Il • l .. 

n primo punto di cu. si è ROASIO, Giorgio AMENDO- sposta uruonte ad inteiiog.i- R.is.i irquale ,.veva onies^t. nrima volta» Cosa importa? ^ver perduto I .1 testa, lavo cratuo c repubblicano >. Non s, dev’essere un munic p o masse non s -onvinrono. ..jn U 

discusso finora e di cui si LA. SPALLONI*'. ORTONA, /irmi nrp-ontatc da lui. dal- paroT cnnliaru* alla loi'uo Mr'tto pertanto ai voti... raion itiliani hanno, con h «ira ^ battagliadi quest’am*^Ìe 2 za se non amnim*.traio dalP muovono^ solo per le parole *1 

continua c si continuerà a Giuliano PAJPàTT/*, Nadia Ton. Viola o da! ^OLMaldeIn(i- truna II ^opru-o cui si apprc'ìlava immediata risposta, Ji esaurirsi in alcuni sior* ministre, dove non sia stato pre ma per i fatti, per 1 ocra con- 

discutere per parecchi giorni SPANO. CLOCCIllATTI. i latico Vigorelli contio ,1 di- .SCELBA- M| nliut. ii ri- Martino non è «^tato accettato mostr.-uo di averla ben salda ui- ed .ilcune settimane, nè pos- semaio un ordine ’el "lorno con creta che si svolge ne! "u.^-ncn 
è quello che stabilisce fi SANNICOLO’, ASSENNATO, vieto opposto ni presidente bpondeio! (Ln ministre onde- dall’Opposi/iom-. I deputati le spalle, hanno dimostrato di a ^^ino pensare di aver Catto tutto '•* legge truffa. to e nel Paese, 

principio doU’apparentamenlo MICELI, GRILLI e i deputati deir.A-socin/ionc miitil.ili e sto rncrfiirnnirnte) di ^ini^^tra sono pei tanto usci- vere coscieii/a che b Costiiu/io- j; jsjolto .al loro < piro, delegazioni inviate a Fo- Le iniziative, le torme i ma 

Per due giorhi e mezzo c socialisti PIERACClNl. NE- invalidi tli pallaio alla Ra- ... , ti in ma<JSa dairaula mentre ne è Ij Icgce suprema, delia Re- j; avere più niente da fi e dalle associazioni democ.au nifestazione c di lotta non »om 

cioè sino alle ore 14 di ieri, GRL CERACI. FERRANDI, dio sulla nvaliilazione delle tjarbilrio di Martino la maggioranza sanciva col pubblica c di tutti gli italiani • ,* comunisti, i socialisti i lavo- comuni, dai ritta.! ni. necessariamente uniche, le-ono 

sono stati discussi 1 27 emen- CAPACCHIONE e CES.SI. ncnsioni quando .Scelbn nien- , . . . , , ... suo voto rillegale deei'ione i nessuno è permesso -alo» rttori ili ouelle Inmlìtì dove vii devono al loro ritorno ind're essere molteplici c ’e più diver 

damenti presentati dall’oppo- 11 compagno MAGLIETTA derido la spunto da alcuno ..‘l'"‘il'',';' e.klenziale. I clericali, al- ,,.„Ia. ha,mó avuto conto ,e. Esse devono essere qua - -iJ 

sizione per sostituire questo p®» caloiita oi.itotia p.nnle di Àlmii.inte (olSI) n/,eo orimi !** it^ banno tributato un ^ ^ .Milano scendevan-i battiti le riunioni delle associa- del modo come hanno poturo a; operai ed i lavoratori liber.men- 

sistema con quello più mo- ha dimostrato come la man- su un incidente avvenuto a imu ‘siiucduo* poco prima beirapplauso al loro degno - • ‘riunioni acne a.soua mandato. te decidono e a seco id » del’.’um* 

rale ed onesto do: «blocchi» ennza di un programma da- Palma Campania tra mis-.ini ^ Gioiu-hi. ha annunciato che ufe^idente. La seduta è stata compatti pe ,1 p ,,on, democniticbe. l.i raccona r)nt,i,;-nin In nnesti alnmi jn .4 . - r,:.', . M 

ofeftorali Alle 14 un voto r ebbe incentivo a! nsoigerc e polizia, urlata che .1 go- b< Carnei a avrebbe tenuto tolta alle 23. Stamane ' della v.i Hrme. l’ins io delle delega* realizzata con . mu .urght 

della maggioranza a scrutinio del trasformismo vecchia verno era fermamente deci- ‘"P.d’d*' domenun ..pduta alle 10,30. (Va notato industriale che vi dal /imù; non possono pensare j, dif ne de n a strati della popo azioni., a .c^on 

secreto naturalménte, ha re- Plaga del Mezzogiorno L’ora- so a mantenere l’ordine pub- ’dle 10JO. ^he m serata era stato quasi quartiere Rmnan.i a! qu.irt.c.*» avere più nulla da fare i a* '' d,ei ciornaii da delle possibilità b o.- i o 

snTnto il nrincipio del blocco loie comunista ha ricordato blico e ad impedire inti- LOMBARDI: Ma nessuno tnftgninto un accordo per tur Magenta. Contemporaneamente voratori di quelle località cìove dobbiamo utilizzar* .i c.i!ita. Non dimenticare m.- pe 

Sono pertanto caduti i 27 che nello regioni mot iclionali midazioni alla maggioranza Ina chiesto e il Regolamento \ ,,can/a fino a lunedì alle IG. -Jiclii-rrasano lo sciopero genera- |j protc ta ha già assunto il ca* i nostri quotiuian, e serti* rò che unità significa v. » Jo 
emendamenti che tendevano vecchie cricche, senza prò- parlamentare. Solo le mani- vieta alla Piesiclenza di in- D’improvviso Bettiol l’ha rot- le i lavor.itori di Sampierdarenj. r.iucrc della manifestazione, del* dobbiamo -ttaccarli a; per una forma di --ianife,t.i-la 

a precisarne la portala c a gramma e senza bandiera, feslaz.ioni contro la legge che dire seduta in un gioì no fe- io e ha dato mandato a Mur- II io corr. scioperavano per ine fcmi.it.i di lavoro delio* scio* dobbiamo mibblicare de»' ne, di protesta, di azione. No» 

regolarne il meccanismo. hanno carpilo voli, nel pa.s- .si inantengiuio nell’ambito stivo. tino di compieie direttamente ore tutte le maestranze del gr.»*i- ‘ ' ‘ ’ estratti del discorso del c >m- vi è unità nella passività. T-oni- 

Questo è avvenuto nella salo, con la semnlii e oro- della legalità, lia aggiunto MARTINO: .Mlora lo met- ' 'Ot)ru-.o). de complesso industriale di '>• An ), la t -.1 g n pagno Togliatti, stampare de’ là la si realizza, la si coilj-jd.i 

seduta mattutina. - — - — — ■ . . - .■■ ■ - _ -- vto Giovanni a Milano, e a ^ asmnto il °cara«cre°t'vi^Iaroà ^ milioni. Dob’aiamo la si rafforza nell’azione 

Gli ultimi oratori sono .sia- ^ . Genova, i lavoratori di tutt- le , m.aggior luime.e II nostro compito i’-m-p->l- 

ti i comna"ni MARTUSCE»^- LE IMPRES.SIONI DI UN OPERAIO DELLA «GALILEO» SULLA LEGGE-TRUFFA fabbriche odi tutti i cantieri, a K" ^ 1o“rbcthmoTl'”^'^’*'T pddredpa.=o..r oggi è quello di .iccentu..-e a’ot. 

LI e AtATmc-nm ci'= han- __ 1 .‘vorno gli operai dcll’Ansaido. i ò c'uadmi senza partito c de ta assieme a tutte le forze de* 

no latto seguito i relatori • « — «a Firenze quelli della Rì'-bard ' •/■. . " j avversari; organizzare d.ifir mocratìclic, per s.ilvare la Ct-s'i 

ALMTRANTE (MSI), CAPA- fl _1 ^ __ _ . m. _■ f ^ -- - — - _ - _ _ * B * Ginori. della Masi e di altie of* ’cmuicarsi ed estendersi. conferenze e delle assemblee V. tuzione e !.i libertà. Ne-sun ab'o 

LOZZA (PCI) e BERTINEL- ■ MOnBBVMVfl M C CIUkI BUuIII Vicine. Già Io abbiamo detto, ma gio cui pubblico sia costituito dall» compito sta oggi al dboira di 

LI (PSDI), i quali hanno* ^ Ovunque d.i Novara a N’.ipo'i ’’’’f.«'ario eh» • delegazioni di associazioni de.no* qaesro. 

'SaS"’nn5'„T'dl’-‘ _ |_ l, « — g, ^ .... IA V A MAI A ■■ A M * A M ì ■ ,c'^o'r,oIo'’f 

minis .0 c h e nonno un terro nei guantoni s d,■ s. ìKo-W;*,„, o.. or.„n. 

verno^’eU^émendainen^ del- - fermate di lavoro. La prore* iniziative perche ovunque milioni di citt.idini sul meccani- pirccchJe vetri 

blocdn-'^ NcUoriiT"s^robb^ /I/K’/fc nella giornata di ieri numerose delegazioni popolari si sono recate a iMontccitorio ^?nn‘:l.^u'?on^i,mò*'c?èS.e''^ d tra TvJ'iZttl So che^Ifena iSg/dos-mf/re ^7 hv-ontori siano css, o*-u 

Oloceni piciioraii ì>iiiiuul.w ' . ?, " ,r. . . . , dim si nianifevri la orotest-i sem- 1. ... f lavoratori, viano essi o:cu« 

disonesti mentre l’apparenta--- a,nvuà c-di iniziative ebe vanno ""•.'.7 jtcsti la orotcs a sei per l.i Cosmuzione, uà di or.fi ^ 

mento no. Il lungo colico delle delega- Quando co.slui baia definitiva- dalla lavorante a domicilio Noi- Il D Q 11 I Hi THAuicn centinaia di ordini del Prc piu |*r.,a. ^ ^ dt tot fjbbrichc. negli -iffici o n,’ 

GRONCHI ha infine aii- zìoni ha continuato anche ieri mente smascherato, saia st-ato la Bigalti; per i metallurgici di •* l .«.ll.l* Ul 11 cVISO giorno votati dai consigli niu* Non vi dev essere piazza, l’O'- dt lottare tare Inule 1 • devono dimostrare con 

nunciato che avrebbe messo a snodarsi per le sale di Mon- messo K.O. ». Così sportiva- Firenze: Gozzi, della •< Voraci aKI,A nelano mozioni aprovate d.uie dev essere villaggio, non v su pencoli. Bisogn.a creare !.. co r , avversione Ila Ite- 

in votazione il principio dei tecitorio. I continui attentati ai monte, Foperaio Bracciolini del- Compnrinì, della «FIAT Novo- «UliMllOOIId òdlaPal assemblee dei sindacati di ogni dev essere fabbrica, non vi de scienza che se , lavoratori, se il „ truffi ed t comunisti devona 

((blocchi». diritti del Parlamento e alla la «Galileo» ha bollato la li». Chiavacci, della « Bo.schi - '-ategoria, dalle Camere de! ia* v-’cssere casa dove attraverso il popolo, con tutte le loro Por/-- r «c.-rc -ila loro 

f tl fi*# f libertà di discussione suscitano leggo truffa. e Cinelli ». Niccoli c Ciulli TREVISO. IO. — Nel corso di '«ro, dalle leahe contadine, alU comizio, il dibattito, la conver* non difendono la democrazia l-i | c e c • la 

/ Oloceni elettoralt infatti in tutte le città ed i Al sogrctaiio del Prc.sidente della «Galileo», Fancelli, della una riunione col consiglio direi- numerose deleg.izioni inviate a sazionc, per mezzo (lei giornde libertà e la Costitiiziont. nessun , -, 

Alta narola «voto» i d. c bo’Rb'. d’Ralia sempre nuove della Cameia si è prc.sentata . Muzzi »; por i lavoratori di nvo della federazione del PSDI, Roma, ille petizioni cd ai nume- o del volantino non sia penetra:? altro le difenderà. • comunisti devono sviluppare 

.=1 cnnri nrcclnilati in aula iPiziative per far conoscere una do|egazionc insieme con Prato; ComelU. Melam c Dini i| segretario della federazione erosi scioperi di ocui ti-nrii ’• Li parola oricntairicc, Tinvito a!- La camoagna contro la loagf " successo di quest.i batta* 
SDÌncendobi per arrivar pri- Kilt«d',ni jiorentini. fu Nei pomeiiggio si buno re- |a maecioranza del coosìbUo. lavoratori. l’unità cd all’.izione di col )*c truff.i dev’essere intcn. fùare gba tutta la loro iniziativa, 'ut- 

ma ^ad alferrare le palline 7* w ^ ‘-'‘r»'” 1» delegazione ente, inoltre, alla Camera, le preso alto del rinuto opposto dal Senza dubbio Li pane 1 u prò- ^'h-e lottano per salvare !a hber ciorno per giorno, ora o-r "-i. >• loro spinto di organizzpzio* 

bianche e nere che pernietia- alle'ccnUnaia^^tU delega- lavVratorMU^ LasIra^a'^sYg^ c dclega/io* segretario del partito. S.iragot, eredita c più attiva pol.i.’c-mzu tà. Non vi dev’essere un solo c>- discutendo nelle fabbriche, scl'e "c. tutte . 

no Imo di far fare alla leguo che crro‘affluite Smerdi lii sSÌa,‘dcU^oper^^ dino1;(lem.’'''éon ùnah oneri: compreso di tadino che non abbia sentito p.ir piazze, nelle caso, nei s.n.Dc.r. PIETRO SEfkUI.V 

PI mimo passettino u che provocarono l’i.stt-rica le quali si .sono presentate tut- i'! addlw®nir« ad una chiari iratta, si c mossa, ha ma- .. .. ..- , , . --—--- 


oono uuriiinnj uauuii i .. ................. - - H ti I. • •■«.w .w. ^ -« - -, - piuic la lui i;ia usbuniu u c** ’ i» I t_i_* i» 

emendamenti che tendevano vecchie cricche, senza prò- parlamentare. Solo le mani- vieta alla Piesidenza di in-|D improvviso Bettiol l’ha rot- le 1 lavoratori di Sampicrdaren j. r.merc della manifestazione, del* dobbiamo -ttaccarli a; per una 

a precisarne la portala c a gramma e senza bandiera, feslaz.ioni contro la legge che dire seduta in un gioì no fe- io e ha dato mandato a Mur- II 10 corr. scioperavano per ine fcmi.it.i di lavoro delio* scio* dobbiamo mibblicare de*' ne, di pi 


Uro Giovanni a Milano, e A 


C " Lavoratori di tuli** le * 4 ^^uniu ij caraiivrc * :u lar^a 

LE IMPRES.SIONI DT UN OPERAIO DELLA «GALILEO» SULLA LEGGE-TRUFFA dihbnVhc c di tutti i cantieri, a7rè^'^Si tritt^i ^b>'''rioethmo* 


I j , . 1 „ pugno logiiaiii, siumparv uc ta 1.1 si realizza, la si ci 

Anche la ^ve le proteste^han* ..^lantini a milioni. Dob’oiann la si rafforza nell’azio.u- 
no assunte, il carattere 1 :ù .arga organizzare un m.iggior luime.e J] nostro compito , r 


organizzare un m.iggior luime.e J] nostro compito 1 ’-in- p'*!» 
di dibattiti con la parrecipaz=o..f oggi è quello di accentur.-e 'a ’ot* 


tinonriic c ut tutti 1 caniicn, a « r c* ,,,,,, 1 ,.^ * ' uioanni con la n-»'issine* J oggi e quello 01 acceniu;.-e a oi* 

1 •vorno gli operai dcll’Ansaido, .! , ‘ ■, ’ru”a, ( rip amo cittadini senza partito c de ta assieme a tutte le forze ds* 

I . ■ ■ . ... a Firenze quelli della RMiard T*" - ''‘«1' •'Avversari; organizzare defir mocratìclic. per s.ilvare la CfS'i 

—B _ _ A — M. — ^B _ ^ ^ - - -— — - - - _ * B ? Ginori. della Masi e di alti e of* ’cmificarsi cd estendersi. conferenze e delle assemblee "• tuzione e la libertà. Nessun ab'o 

C|OnBBVC|V| Me sono COfnO flllOI OilflIII ^icim'- Già lo abbiamo detto, ma gio cui pubblico sia costituito dalt> compito sta oggi al dbo-ira di 

^ B»B^BBB^ ^BM^BBP Qs unque, d.i Novara a N’.ipo'i ’?’’f.«sarip :h» • delegazioni di associazioni (le.no* qtìesro. 

B ' ■ A • a ■ dalla Cogne di Aosta alle Accia* ’ . socialisti, 1 lemo cratichc, dì fabbriche di coma- Questa batt.iglia di-ve impi-na* 

AP Ba ab ma AA Aba AB B p ierie di Terni, alla Montceaiini coloro cne Jini dei vìll.iggi, di comm s; .in* solo parlametnari, i 

CBb BbOÌbBBBB# U Vi ■ B Bb^p B €1U 491 Ib bCp BV V w dì Crotone susseguono i comi- f7r7forzi le'^lo^r’o "entrme ^e**le quadri dirigenti, gli attivisti, m? 

SP zi. le man fcstazioni di «rada, loro sforzi, le loro entrgie e le ]sto„ si tratta solo di or^ntire ;f 


Ul i^iuiuiic 31 I .._ r • 11 . ^ • 1 ■ :— . . . quaari airiucnii, "ii aitivisii, 

zi, le manifestazioni di «rada, loro sforzi, le loro entrgie e le isTq,, si tratta solo di or^ntire ^ ^ *j partito 0 non per elcunl 

le fermate di lavoro. La prore* [oro iniziative perche ovunque di citt.idini sul meccani- ma icr pirccJ^hre sotri 

sta c andata in questi giorni svi- ^ diffusa si ac-cn smo della legge truffa, sul peri- 

I _ /-meant» ri. Oa il dibattito tM tUttI t citta- (-(iIh rii»* (IlIPSf.l COS** tlISrt* . . . 


« blocchi ». 


gc truffa ed ì comunisti devona 

• * fi I_ 


• ——- —•aa«l•ttt•« i« rt-Ì_ I Ull UHUUIUIIIV «M | «U/|# | I %*4 « • i* I filli VI I i 11 . 

spingendoM pei a i ' *?* del popolo l'opinione della par- particolare c’era la dclcRuzic 

ma ad «‘repare le pal 1 eL^ più attiva del popolo do, melalluigic. di Firenze,, 

buinche e nere thè * j co«j ajj,. centinaia di delega- lavoratori di Lustra a Signr 


no loro 
l’t orii 
Mentre 
davanti 
no in c 
la votaz 


' Senza dubbio la parte i u prò- *^he lottano per salvare Li bber giorno per giorno, ora ut "'i.Bo il loro spinto di organizzazii 
. eredita e più attiva poliiicainzu ’-à- Non vi dev’essere un solo c.'»- discutendo nelle fabbriche. saMolnr* tutte le loro capaciti. 

* te del Paese ha compreso di -'ha ladino che non abbia sentito p.ir piazze, nelle caso, nei sin Dcir’ ' PIETRO SEfJCllI.V 

■ cosa si tratta, si c mossa, ha ma- - . _ .■■■_. , . _ — 

i.» atti vita’ »ei^ partito 


cianti c dui mezzadri della Umgamciile alla Cameia del 


azion* che consentisse alla si- pifestato la sua volontà, ha fat* 
etra di permanere net partito. protesta. F.d alla 

inno deciso di dimettersi dal p,r,£. p|ù avanzata vanno .ig 

. , giungendosi o’gni giorno Ltrgln. 

I dimissionar, sono: RaBlnesi lavoratori c di citt.id - 


iGiuseppe, segretario della fedo- 


i di ogni ceto sociale in oKiit 


jrariono, ine- Amadio Qino, provincia cd in ogni regione. 


L*ondata di proteste uolm mente il 0y,7 per cento c alla Sezione Lavagnini. 10 n 

il 08,1 per conto delle tessere. Casfelfiorontino, 10 a Punte di 
contro la legge truffa zMcune federazioni hanno riti- Mezzo, ecc. 

.-, 1 »... .... rato un numero di tessere su- ‘ 


nati Hoiviie. crii im .fama» a Padre Pio, dei con- c Giuseppe Ui Vittorio. -- rra “r — L'; tìol Bruno, Cinti Mario. Bedoli "ruttivi l’ittiv it.à di pron,. OJtie alle po»:.eiitl mamlestu- "umL-iu ai su ' 

SI può fare la cornl^ smiza ladini di Verna (Arezzo) dei costituito dui seguenti delegati: della Brcda, (ivIlJ FA^LC Con- p. Mazza Antonio Ma- 1 "^ 1 * zioni tii nro^éhta contio la legge periore a! numero degli iscritti Diffusione dell Unita 

il quadro. Anche ROBERTI rioni di San Laurentino (Arez- per i comuni di Lastra a Signa cordia della Marc ii, delia h.b* «o * to iSlrrno ivi. f éiertomie democristiani U.^ dello storio anno, il che indica oq 

(MSI) osserva .che questa \p- ^o) che hanno recato sei peti- e Signa; Paci, segretario della brica Rrdaelli da Rogoreto (Mi- , c ' j, «t_ m »• *, abbiamo dato notizia in aue&tl ehe assieme all’attività di tes- gennaio 

tazione alla rove.scia potreb- ziohl. c dei tessili, dei commer- C.d.L., Enzo Cecchi, statale, ia'>o); d‘ metallurgici da Fi- ReRBiom Parche ‘r.ina di una b.itMgi'3 nmant-ono da .se“nalBre .«^eramento si viene sviluopan- fu tutta la provincia di Va- 

b -3 (•'•iti’iure i"’ t’Pncoloso pianti, dei facchini, dei barbieri Guido Oscar, operaio. Fosco re«/e; di nielalmoccanict, cdi- fcerto, Toso Mario, Zanchotta An- Jpra c difficile clic non si t *ju -ciopcri dtili operai della In- do un ottimo lavoro di ri^lu- ferve la mobilitazione de- 

pret^dente per il futuro. « del vari rioni di Arezzo Scali, mezzadro, Dino Pizzicori. •'* chimici, alimentan-ti e la- golo. Zanzotto Aiidroa, notnio riscc in .'\lcunc settima ic e v iscrìtti a) ^^“'Unità « in vista 

GRONCHI ha pero assicu- « Cos’è, In fondo, questa leg- pure mezzadro, dal pittore Ai- voratori del commercio da Pa- Biadano Leandro. diriRento del- tratta di orientare non una P 3 >-- fonderia Ansaldo del . 'l-,' nuo\i iscritti al grande «giornata,, dì dif- 

ralo che la procedura attua- gc? Un match in cui uno dei vaio Cartel, dagli operai Mario dova; della popolazione da La- l'ufficio sindacate. «p jd p,icsc m.i milioni e ”1 cantiere Tneoso dei iteooslùi Ui- ^ fusione stabilita per il 25 gen¬ 
ie non costituisce in alcun pugili ha un ferro nel guanto. Sqiiilloni ed Eugenio Cerclli, c ^àra Signa (Firenze); tessili da ___ , .miir. .!tamiii«pnin ^r.ss»ti n. . Federazione di Bologna ^ j oroceimo in onoro dot 3? 

modo uo procodcolo per 11 ' '. Sorpo .Snlcroq): di coopor.lor, —-- _ ojhVó .nouSsorlT 


futuro. 

Una mezz’ora dopo il Prc- . 
sidente GRONCHI poteva i 
annunciare che i) 'principio ™ 
del blocchi elettorali, propo¬ 
sto dalle .sinistre, era respin¬ 
to con 286 voti contro 1-56 
Cosi ' si è chiusa la seduta 
mattutina. 

Alle ore IG «1 Presidente 
GRONCHI ha spiegato ehe, . 
in seguito a questo voto, era 
stata preclusa la votazione 
degli altri emendamenti ehii 
si riferivano al principio dei 
blocchi. Occorreva pertanto < 
passare alia discussione degli j 
emendamenti che si propon- | 
gono di modificare il sistema 
degli apparentamenti previ¬ 
sto nella legge Sceiba. Que¬ 
sto gruppo di emendamenti, 
con » relativi emendament: 
agli emendamenti, ammonta 
a parecchie centinaia. GRON- ^ 
CHI li • ha suddivisi in. tre if. 
categorie: la prima si rife¬ 
risce agli scopi, la seconda 
alla portata e la terza alle 
modalità dell’apparentamento. 

Ieri si è cominciato a di¬ 
scutere il primo gruppo di 
questi emendamenti c degli 
emendamenti agli emenda¬ 
menti. Quale scopo l’Opposi¬ 
zione si prefigge attraverso 
queste-numerose e varie pro¬ 
poste? E’ molto semplice. Si 
vuole, in una parola, che 
• l’apparentamento non sia una 
trappola per gli elettori, non 
eia un paravento dietro -i 
quale si nascondano partiti 
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c di rapprciontanti dello Cd.L 
da Luco dei Marsi (Aquila); 
della Fcxierbracciaiiti Marsìca- 
na da Aquila; dei lavorator» 
delle Oflìeme metallurgiche 
del Porlo, da San Giorgio Por¬ 
lo, dei cantieri Tirreno, delle 
Officine del legno da Genova; 
della Cooperativa di consume 
e lavoro. dell’Associazione di 
mutuo soccorso da Saverna; di 
chimici disoccupati tessili, ca¬ 
salinghi c doU’UDl da Torino, 
di perseguitati politici e di fa- 


l iitli g’Ii Hs.sc.ssoi’i del P.N.M. .si diiiict- 
toiio dalla giunta comunale di Me.s.siiiii 


li ha un ferro nel guanto.ISqiiilloni ed Eugenio Gerelli, c irir^ize,; ^ - — . . .- ■■ -- —-_ „ te o nello stabilimento Fossati u. hi r.t.rW 19 . nnn s Pros.simo in onore del 32 

........ ! ^Genoia degli staHUmenti di Boi- h i .1'" «nniversario della fondazione 

«*#11 4* Dimissioni noli'A. C. 

WJrtf ff/f» M'f f'fl'ff/f f/ na da Aquila; de. lavoratore ^ . . òne 

^ delle Oflìeme metallurgiche^ ^ AB L « f ! », dona 85 500 tessere cornspon* P»»® Pef H 2 gennaio si pre- 

^ del Porlo, da san Giorgio Por- Q rCFUOl€M © O VlllGCl il 6 gennaio hanno denti al 100,1 per cento. Forlì ® 

jj^^n lo. dei cantieri Tirreno, delle *o^pe=o il ‘ * “tOOOO tessere corrispondenti al la Hn^*. rtou 

tmÌaI nfr« « ir .!«. -- nìiino\sU {10116 feiTovfc 0 Ì cDpen* infift nor nonfn ATacrcr-z deguamente la data della fon* 

I^ 1 .lì nnr frv> li oonciimr 'I' ii* I* * I I l> V \ I .* I’ à Uontl da altre impresc. NoDa stes- onnn t^s^r>rp tiTri ni ini n«»r dazione del nostro partito, in- 

^ ^ in\-nrri^^ri#drA**;<?n/^;aTinno rii lltll ^ll tlSSCSSOI’l tlcl I SI (llllicl* Si giornata ?o scloporo generale cento Lucca lonnn t*r*«:c^rp tendono far giungere la vocg 

mutuo soccorso da Saverna; di toilO dalla ^ìlillta COlllUnale tlÌ McS-SÌllìl rsteTir^Hom'e^’^rre l^aUtrd^^^^ P»'^ 31.500 famiglia 

chimici disoccupati tessili, ca- -2- castella Holo e altre t^atità del- (,004 Genova 

^ salìnght c dell’UDl da Torino. , . , .»« pro'«ncla di R Emilia; in scio- 74500 (iqo 2 per cento). Boi- 

!**’’ l ttz E1 11 fi* perseguitati politici e di fa- L.a clamorosa trisi scop- mimale Vincen^ Antoriioni, pero erano anche scesi i lavo- zano 2400 (114,6 per cento). ^ t 

—ri ■ ‘ fi fi «niglie d. caduti partigiani da Piata fra i socialdemocratici nolo esponente democristiano ratori dei ron-=orzlo canapa di Pordenone 3200 (103,3 per cen- " Ore politiche » 

IB TI u ^ ^ — Parma; di parfgiani, metallur- c quelle di minori proporzio- e per van anni già segretario Fiessu umtwrtiano (Rovigo) e i Verona 13.500 (lOU pei 

— n " ’ A — — —„jpj socialdemocrati- ni ma non meno significative della Federazione provincia- fomaciari di lomie fparma). N»apoIi 70.000 (100.3 per cento) legge trutta 

^ ci c un repubblicano) da Por- che vanno scuotendo la base !e d.c., si e dimes.so da! par- in proilncia di Baila hanno Taranto 16.500 (100,5 per cen- Per i giorni 10-11 e 1/ gen- 

! tocivitanova (Macerata): di PO- dei parliti governativi - Io lito- . ‘ to>. Nuoro 8000 (100.8 per naio la federazione di Grosse- 

V stelegrafomci da Messina; di Stesso giornale filogovemali- Ancor piu s.pif.cativo I e- tori di Castegglo. Santa Cristina, L indetti in nume.0-^1^ 

edili dipendenti degli Enti lo- vo di Globo» se ne e occu- pisodio segnalatoci da Chieti- Corteoiona oeren/ago. ed i la- j^e Federazioni che sono in * ,, numeio.e io 

cali, deirAeronaulica, di ferro- palo in un suo editoriale - Scalo, dove il signor Furbe- Gariesco Magna Bor- ritardo nel prelevamento e ® « 

Iramvieri. di alimentariHi da non sono gli unici elementi sco. dopo aver dato le dimis- go .s Siro nomo tronteilo e di distribuzione delle tessere ’ politiche . aperto al pub- 

Reggio Emilia; d, rapprcscn- che dimostrano la confusio- sioni da presidente dell’Azio- «l»re localltA delia zona di vi- intensifichino l’attività in le* progetto « evemativo 

tanti dei quartieri Appio. Por- nc c i dissensi politici provo- ne cattolica locale, ha indi- ger-ano game con ir. lotta contro la fi* riforma elettorale. Coniples- 

tuense, Pietralata. Torpignatia- cali dal progetto di legge- rizzato alla Federazione prò- ^ j t • leggo truffa. sivamente durante ì tie giorni 

ra, Pnmavallc, Caiilma, Tre- truffa presentalo dal governo vinciale del PCI una lettera xaremae Slancio -.•iz 'verranno toccate 38 *••-itità. 

vi. Colonna. Foio Italico. Mon-alla Camera All interno sle."» in cui chiede di ottenere la nel tesseramento Mille abbonamenti 

to Mario. Ponte Milvio, Monti, so delie file democristiane tessera del nostro Partito. ninnmt-Un « Fir»n-r^ Lettura collettiva 

Moiitevorde vecchio, Prenestma. questi dissensi, già nvelati.si . Un’ultima notizia ci giunge ii tesseramento al parUto a „ ixinasctia n a r ironie 

nburtino III da Roma; di rap- vario occasioni si vanno Messina, a te.sti- procede nel complesso con I compagni di Firenze hanno nell unita per aioattere 

presentanti dei Ministeri; Difc- accentuando di T è® rieirnnn^itóo^ ’ ^=»"Sior rapidità stabUito di dare un -articolare la Ugge truffaldino 

sa. Finanze. Po.stc e Teleco- _ . . . .. =. re politiche c dell opposizio- ^orsi. Al 31 tmpuiso alla campagna di ab- 

municazioni. Lavori Pubblici, fi . ' . ° ' ne che la legge truffaldina ha dicembre u, erano -state ri- bonamenlo a «Rinascita». Lo La Federazione di Livna ha 

da Roma; dei lavoratori dei si sviluppa il movi- orqvocato in tutto il Paese. j.,-ate c pagate alla Ammìnì- obiettivo di 1000 abbonamenti organizzato gruppi di compa- 

Mercati Generali, deU’ATAC. mento di protesta pO|H>lare Qui. essendosi la rnaggioran- .-«ra^-orie centrale del Partito fiovrà essere raggiunto dalle se- gni 1 quali si sono assunti rim- 
della F.ATMA, degli Enti loca- Dopo le dimissioni delFq- za consiliare d.c. rifiutata di .1 j tc-serc in più dello ^*oni in coincidenza ron la ce- pegno di recarsi tutte le sere^ 

li. delle officine MASI, dogli norcvole Terranova e del vi- discutere un o.d.g. presentato “ „i*_ data lebrazione del 32. Anniversario o due tre volto la settimana, a 

''tu^lenti del Liceo Tas.=o, del ce-sindaco del comune sardo dal consigliere comunista scorso a.ino ana udia. fondazione dei Partito leggere e commentare i reso- 

Liceo Artìstico, dell'Accademia di Naragugume. un altro ca- Tuccari sulla nuova legge ^ “ Già 400 abbonamenti sono sta- conti dei dibattiti parlamenta- 

_ Li arrestano perchè suno ladri ? delle Belle Arti e del Li(»o so significativo ci viene se- elettorale, tutti .gli assessori campagna del tesseramento so- sottoscritti, di cui 30 a Ca- ri riportati dall'Unità presso 1« 

1 - j j * • 'f Giulio Cesare da Roma c del- gnalato questa volta da Pe- monarchici hanno rassegnato no la Toscana c l’Emilia che tenzano, 27 a Empoli. 25 a Se famiglie xicìne nelle ., veglie 

— Aio, perche anaavano a aenunctare t laart. òa Roma. rugia dove il consigliere co- ’c dimissioni Ibanno già ritirato c pagate re- sto Fiorentino. 18 a Rifrrdi. 16 ‘•cc., ccc. 
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Era servizievole p » - 1 iro’ondo e risoìiUn. nonotian- 

dente. Se qualche serratura c Fari-j ,»enj'cc:«-na. 
non funzionava egli la ;nn>n- Il suo modo di lanciare un 
' lava subito, raccomodava, la getto dj saliva annunciava un 
lubrificava, la limava e la ri- sangue freddo imperturbabile 
metteva a posto dicendo: « E* che non Favrebbe fatto indie- 
la mia specialità D’altron- treggiare neppure davanti a 
de conosceva tutto: le navi, un delitto qualora si fosse 
•: ' il mare, la Francia, l’estero, trattato di togliersi da una 
' gli affari, gli uomini, gli av- posizione pericolosa; e il tuo 
, ^ venimenti. le leggi, gli alber- sguardo, .urne un giudict sc- 
»*/ ghi e le prigioni; e se qual- vero, semorava g*i npn.ie in 
CUBO si lagnava di alcunché, fendo a .utie le quc-t:oni. a 
gli offriva senz'altro i propri tutte le casc.enze «; 0 tulli i 
S,V aervigL Più volte aveva pre- sentimenti- 

stato denaro alla signora Vau- Le sue abitudini consiste- 
% V quer e ai pen^onanti; ma i vano nell’ uscire dopo cola- 
^ euoi debitori -arebbero n)or- z.ione niomarc per il pran- 
^ ' ti ^uttosto che non render- zo. scomparife per tutta la 
glimo, tanto egli incuteva sera e rincasare verso la mez- 
BMBB par quei *uo agoardolzanotte*. mediante una chiave 


che la -Ignora Vauquer gli 
aveva affidato Lui . 10 I 0 go¬ 
deva di questo privilegio; ma 
era anche in otiimi rapporti 
con la vedova, ch'egli chiama¬ 
va mamma afferrandola per 
[la Vita; galanteria poco ap¬ 
prezzata. che la buona don¬ 
na riteneva ancora facile 
qiiell'imprcsa. mentre Vautiin 
era l'unico che avesse le brac¬ 
cia abbastanza lunghe per 
tingere quella pesante circon- 
feren7.a 

Una particolarit.i del suo 
carattere ora quella di paga¬ 
re generosamente quìndici | 
franchi al mese per il caffèj 
col rum che prendeva alle 
frutta. Persone meno super¬ 
ficiali di quei giovanotti tra¬ 
scinati dal turbine della vi¬ 
ta parigina, o di quei vecchi 
indifferenti 3 lutto ciò che 
non li toccasse direttamente, 
non si sarebbero limitale al¬ 
la sensazione equivoca che 
Vaulrin suscitava in essi. E- 
gli cono.sccva o indovinava 
gli affari di coloro che lo cir- 
c'ondavano, mentre nessuno 
poteva penetrare il suo pen¬ 
siero nè le sue occupazioni; 
ma benché egli ave&se innal¬ 
zalo la sua apparente bona¬ 
rietà. la sua cosfanle compia¬ 
cenza c la sua allegria come 
una barriera fra sè e gli al¬ 
tri, sovente lasciava iraspa-j 
rire la spaventevole piofoo-l 


dita dei proprio carattere. 

Attratta, forse a sua insa¬ 
puta. dalla forza dell'uno e 
dalla bellezza delFaltro, la si¬ 
gnorina raillcfcr, divideva ì 
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SUOI sguardi furtivi e i suoilun giorno aU'altro il caso a- 
pcnsier* segreti tra il qua- vrebbe potuto mutare le sue 
rantenne e il giovane studen- condizioni. Irasfomandola in 
to; nessuno dei due. però, pa- un brillante partito, 
reva badare a lei. benché da I..a più felice d» quelle ani- 

1 








«E’ U Bia spceialiti» diceva.,. 


me desolate era la signora 
Vauquer, la quale troneggia¬ 
va in quella libera prigione. 
Soltanto per lei, infatti, quel 
giardinetto che il silenzio e 
il freddo, la siccità e Tumi¬ 
di tà rendevano vasto come 
una steppa, era un ridente 
boschetto, c soltanto per lei 
quella casa gialla e squalli¬ 
da, che puzzava di verdera¬ 
me. era un luogo di delizie. 
Quelle celle le apparteneva¬ 
no ed essa nutriva gli erga¬ 
stolani crondannati a una pena 
perpetua, esercitando su di 
essi un’autorità rispettata. 
Dove mai quelle povere crea¬ 
ture avrebbero trovato, a Pa¬ 
rigi. allo stesso prezzo a cui 
essa li forniva, cibi sani, suf¬ 
ficienti, e im alloggio ch’es¬ 
se erano padrone di rendere, 
se non proprio elegante o co¬ 
modo, almeno pulito e salu¬ 
bre? Quand'anche essa si fos¬ 
se permessa qualche palese 
ingiustìzia, la vittima Ta- 
vrebbe subita senza fiatare. 

Una riunione del ffenere 
doveva offrire, c offriva in¬ 
fatti, in pìccolo, gli clementi 
di una società completa; e 
tra i diciotto commensali si 
trovava, come nei collegi, co¬ 


me nella società, una povera 
creatura reietta, un capro 
espiatorio sul quale pioveva- 
nole beffe. 

AITinizio del secondo anno 
quella figura divenne, per 
Eu.genio di Rastignac. la più 
saliente di tutte quelle tra 
<mi era condannato a vìvere 
per altri due anni. Quella be¬ 
stia da soma era l'antico pa¬ 
staio. papà Goriot. sulla te¬ 
sta del quale un pittore 
avrebbe, imitando lo storico, 
fatto cadere tutta la luce del 
jquadro. 

I Papà Gonot, un vecchio di 
jsessantanove anni, si era ri- 
I tirato presso la signora Vau¬ 
quer nel 1813. dopo aver ab- 
ibandonato gli affari. Dappri¬ 
ma aveva affittalo Tapparta- 
mento occupato dalla signora 
Couture, e pagava allora 
milleduecento franchi di pen¬ 
sione, da uomo per il quale 
cinque luigi o meno orano 
una bazzecola. La signora 
Vauquer aveva rimesso a 
nuovo le tre camere di quel¬ 
l’appartamento contro un 
compenso anticipato che oa- 
gò, si disse, li valore di un 
brutto arredamento complotto 
di tendine in calicò giallo, di 
poltrone di legno verniciato 


incoperte di velluto d'Utrecht, 
[di qualche *mbiancatura a 
collo, e di tappezzerie di car¬ 
ta che le bettole delta perì- 
Tena ai-rebbero nfiuteto. 

Forse la spensierata gene- 
rcjsità con la quale oapà Go¬ 
riot (che in quel tempo era 
rispettosamente chiamato si¬ 
gnor Goriot) si lasiriò abbin¬ 
dolare. fece sì che lo consi¬ 
derassero un imbecille che 
non s'intendevo per nuRa di 
affari Goriot giunse con un 
guardaroba ben fornito, con li 
corredo sontuoso di un nego¬ 
ziante che non si rifiuta nul¬ 
la ritirandosi dal commercio; 
e la signora Vauquer aveva 
ammirato dicìotto camicie di 
•eia mista d'OIanda ’a cu: fi¬ 
nezza era messa in n'ievo dal 
fatto che il pastaio oortava 
sulla Dottorina due spille, uni¬ 
te da una catenella, su da- 
' 'ina delle quali era monta¬ 
ti- iin grosso diamante 

Vestito abitualmente con un 
abito color fiordaliso, egli mu¬ 
tava tutti i giorni un panciot¬ 
to dì picchè bianco, sotto II 
quale fluttuava il suo ventre 
nìr.forme e prominente, su 
mi ballonzolava una pesante 
Ialena d’oro guarni’a di cion¬ 
doli. 

fconiutua^ 
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Per prevenire e curare rapidamente: 
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Morandi riafferma f’attuafità'-r— 

def patto di unità di azione 


Nenni replica a un intervento di Basso precisando il signi¬ 
ficato della politica di distensione - Oggi si concludono i lavori 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE governo la legge elettorale. che 11 movimento opera;.» m- 

■- Ma la sintesi più chiara del tende oggi a pieno questa vc- 

^llLANO, lU — Un linpoi' senso del Congresso è apparsa rità, è la differenza tra il 1919 

tanie Discorso di KoaoUo alo- stasera, quando Nenni ha pre- e oggi. 

landi, vice segretario generale so la parola per un’anllclpa- oggi è la destra che vo'-reb- 
dol Partito Socialista, e staio zione sulle conclusioni che ter- be che noi ripetessimo gli er- 
oggi al centro dell’attenzione rà domattina, e per rispondere fori del passato, sposando una 
dei lavori del 30. Congresso ad alcune critiche mosse dal politica e una tattica di dispe- 

del P.S.I. e indicazioni politiche compagno Basso alla politica di razione, del tanto peggio tanto 

es-senziall per una politica ge- alleanze del Partito Socialista meglio, deU’attacco frontale, 
net ale capace di offiire al Pae- in questo momento. Faremo un No! — Esclama a questo punto 
so un’alternativa socialista, co- giorno l’esame critico delia no- Nenni — Noi non ci lasf'ciemo 
si come erano emerse dal di- stra azione in questi anni, ha dirigere dai ceti borghes*! Ci 
scorso di apertura di Pietro detto Nenni. ma io credo che dirigeremo da noi, terremo il 
Nenni. hanno trovato oggi nel in questo esame critico, tra gii contatto con rmsieme de» po- 
discorso di Morandi il compio- errori tattici che certamente polo. 

tamento e l’integrazione di una vi troveremo, non criticheremo jj breve intei vento di Ncnm 
analisi storica acuta e ae\era 1 attuale politica di distensione, ^ stato salutato da in \igoioso 
delle origini c degli sbocchi come invece fa oggi il rompa- entusiastico applaur. di 
quasi loteli della situazione pu- gno Basso tutti i presenti. Molti sono stati 

litica italiana, maturala m die- niatcnsione e alleanza * delegati clie sono andati a 

ci anni, dal 1943 ad oggi Uistensione e alleanza personaunente 

Morandi ha esordito inipo- politica di <• distens.ont.. con il Segretario' r ei PaitUo. 

stando in termini storici con- del ’44 e ’45 evitò in Italia il rinrn ..«5 

ereti la questione dei progressi ripetersi di una situazione di - 

compiuti dal P.S.I. sulla via Hno greco e fece maturare le U“><^* 3 ™Gnte il Congresso, con 

della sua edificazione in parli- condizioni nolitiche che resero ^ discorso pubblico. Dopo L’avvocato difensore del toniugl Rosenbeig ha inoltrato l.i 
to solido ed efficiente, che ha- possibile il 2 giugno, la caccia- luogo le votazion domanda di grazia per i due innocenti condannati alla 

sa la sua forza su una ragglun- della monarchia e la vitto- MAURIZIO FERRAR.A sedia elettrica 

ta unità, non formale, non con- j-ja della Renubblica. Questo ______ 

formista, ma poggiata sulla di- non va dimenticato. E del re- 

Z 'I OPIMONF BRITANNICHE SULLA BATTAGLIA PAI 

pre dei provocatori, degli inca- reazionari (in questo caso non 

paci, dei nemici di classe infil- gj tratterebbe di distensione. ■■ ^ a M ■ Si 

tratisi nel suo corpo, ha dato di opportunismo e di tradì- 1 ^ ■•■I | 

modo al PSI di ìmpo.stare finai- niento aperto c consumato). 1 

mente in termini concreti il Essa parte da! presupposto MMMM mm'^mi 

problema dell’ autonomia e giusto che le forze popolari che ■ V |J ■ ■ ■ ■ 

della caratterizzazione del forniscono la massa di mano- li Miti AH Vi 

Partito: autonomia che vuol vra ai gruppi reazionari sono VmImWVm U lIVilMlWWl 

dire capacità di lottare, sfor» yna cosa ben div'crsa dai grup- 
zo di corrispondere alle neces- pi ste.ssl. 

fomltà^c^n^ifp^^biutà K^TuttorTprimonie^ Afleggiaiiieiito iiiuttito - L’« Ecoiiouiist crccic che la leg¬ 
azione del partito. Il problema ^ TI ... rì^ì PnT. 4 ; 4 « 


. « Noi siamo innocenti, —■ 

«lice fu (loinaiufa tli grazia 
presoiitata ilai coniugi Ru- 
senlicrg — come abbiamo 
proclamato e sostenuto fi- 
t* ‘Ini giorno del nostro ar- 
^ I resto e questa è tutta la 
^1 terilà. Non possiamo ri- 
iniiiziare alla verità per 
^ salvare le nostre vite. Ri- 
^ j 'uinziare alia verità signi- 
ficlierebbe pagare un prez- 
zo troppo elevato anche 
dono inestimabile 
Iella vita, perchè noi non 
potremmo vivere degna- 
melile e eoi rispetto di noi 
lessi una vita acquistata 
Oli la riuun/ia alla verità. 
Desideriamo conservare la 
nostra integrità morale e 
non eonquistarc 1 :l discuti- 
Iòle gloria di un qnulclie 
martirio non ben definito. 
Noi non siamo nè martiri 
eroi, e non desideriuinu 
[' di essere tali. Non vogliamo 
X., morire. Siamo giovani, trop- 
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|)0 giovani jicr la morte, 
iuei Ros..nhP.. h» innitrain 1 . Vogliamo vedere i nostri 


INFLUENZA 
RAFFREDDORI 
MALATTIE REUMATICHE 

ASPICHININA 


L’ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 

2 eompresae pr«m9 insieme troncano 
M rt^ffretidore al primo insorgere, 

VASPICOlNINA è pr es c ri tta diti medici di tutto U mondo 
por ia $ua pronta o oottanto efficacia. 


(Ino giovani figli, ereseero 
e diventare uomini ». 


dcH’autonomia del P.S.I., m 
questo senso storico » politico. 


re di un sLslema. siano per 
sempre incorporate nel rampo 
avversario, ma dobblam ' con- 


OPINIONI BRITANNICHE SULLA BATTAGLIA PARLAMENTARE 

La stampa inglese ridicolizza 

il "pecoresco alleggiamenlo„ dei d.e. 

Afleggianieiito mutato - L’« Economist crede che la legge trulla iioii riu- 
•scìnì a passare - Il « Times sul Congresso del Partito Socialista Italiano 
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_ % _ttV vui aai iij* Ilici uuuuicixii • vwn- 

non può disgiunto dal l’azione necessaria per DAL NOSTRO CORRISPONDENTE dente da Roma non di meno elettorale italiana — scrive lo vole rilievo olle decisioni del 

problema deU’unita di azione jjbgj-arle. E cos’è che differen- —— pretende di essere iniziata ai Economist — è che la sfera di Congresso socialista e riconosce 

tra P.C.I. e P.S.I. Oggi questo distensione dall’opportu- LONDRA, 10. — L’eventua- più sottili segreti della politica influenza del governo si va ri- la grande importanza che esse 

problema è fuori discussione, La diifercnza sta non lità che il governo De Gasperi interna italiana — avevano ducendo sia a sinistra che a de. sono destinate ad avere nello 

sono gli stessi avversari della nell’obiettivo come si di- riesca a forzare il passag- spinto la disinformazione fino stra. A sinistra, il governo ha sviluppo della lotta elettorale in 
classe operaia, del resto, clic oi-ima ma anche in cni Sio della sua legge elettorale al punto di sbarazzarsi del di- visto uscire dalla sua orbita Italia. I punti che Nenni ha po* 

hanno aiutato la classe operala j,.n/viinento Se il luu- attraverso le due Camere, entro scorso di Corbino con una bar- una mezza dozzina di soctaidc- sto al centro del programma del 

a trovare la sua unità politica vlmento è diretto dà oai ■ li di ‘ termini fissati dalla Costitu- zolletta e di menzionare del di. mocratici, tra cui il signor Ca- PSI, vengono analizzati daU'or- 

nciralleanza stretta dei due onpran fedeli ai nrincj- 2 Ìone per le nuove elezioni po- scorso di Piero Calamandrei so- lamandrei, il più espressivo tra gano ufficioso con particolare 

partiti fratelli. i., ..la.,.,, onc- laiche, e che queste, quindi, sì lo il suo inciso polemico nei I membri della Camera, e il più riguardo olla proposta di un 

Oggi il patto di unità d’azio ^ ,P niài-.... h. «ni svolgano secondo l’attuale si- confronti di Nenni. eminente tra i liberali, il si- patto di non aggressione con la 

ne è divenuto un fatto di dina- si può panai t ai op- gjg^na proporzionale, comincia , ,, .. gnor Corbino. L'uno e l'altro Unione Sovietica che controbi- 

mìca interiore non tanto di due azione pi - ^ essere seriamente prospettata Influenza ridotta » hanno condotto una attiva cani, lanci il patto atlantico e alla 

partiti, quandi) di tutto il po- riflum che^’TTomna- osservatori inglesi. Ma. ormai, gli ostacoli leva- deirattuazionc della 

polo Italiano, Chi cerca di in- r-,,.,, semhr-i dare di auc- Sinora, la stampa borghese tisi sulla strada del raggiro an. Costituzione rclativanacnte alle 

firmarlo non tiene conto dei K nneì»inàe'» P’ rhe »ii» noli- britannica aveva preferito non ticostituzionale di De Gasperi e ’’f.° mezza tolleranza e gli norme per il rc/erenditm e la 
S contenuto, che è politico, f (inSè occuparsi della battaglia delle gli spostamenti che si stanno fui prima Carta costituzionale 

legato strettamente a rondi- ^ di distensione si ^ sinistre italiane contro la legge- produccndo neUa scena politica contare da parte dei mo- Presentandosi olle el^czioni, 

rioni di lotta nazionale. 5 *n>. 1 truffa altro che in brevi anno* italiana appaiono di tale entità missini contro i con liste separate, sulla ^se di 

Qui Toratore si sofferma »» dell attacco frontale. la Huaie talloni di cronaca, e anche in che i commentatori britannici comunisti». questo i^ogramma il PSI — 

lungo sulle ouestioni della co- iige.teielffie indietro di queste si era curata di soppri- non possono più fare a meno Porgano della City aggiunge scrive il Times — ,otterrà pro- 

Stta so^?Somzla e sul- di anni. Basso sostiene mere ogni accenno alla posizìo. di ignorarli e giudicano saggio che d^ babilmente l’appoggio di molti 

^t t^Ttfllia s^^uazione interna ci presa dalla sinistra social- considerarli con attenzione, pri. cristianL il ricorso alla nuova che sono d’accordo con una si- 
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|A prezzi UNRRAj 

I LO SPACCIO DI I 

i Via della croce 30 i 

I Tel. 65.763 (M. D’Elia) 1 

g ha messo in vendita un vasto assortimento di I 

1 TESSUTI di LANA e COPERTE di NUOVO ARRIVO | 

|B GIllSAGLIA di pura lana al mt.L. 2.500-3.50e |g 

B PALETOTS uomo pura lima alto 150 al mL » 3.000 g 

2 PALEl'OTS signora (velours) alto 130 al mt.. > Z.OOO 9 

* CREPELLE di lana alta 130 al mt. . ...» 800 B 

P COPERTA di pura Una.> 2.Z00-2.S0e É 

AVVIAI SANITARI 

ENDOCRINE Doti, viro quartana 

Al oTlRlJut nervosa, pstcbica. en- „ , 

doertna consultazioni e «1*6 Palermo. Via Roma 457. tcL 17A3S. 
pre-post-matrtmonlali 

GramTUfl. Dr. (IRUTTI aorro» a 

..>3_^ •• «a DAVID JbnillM 


Pjm BaqnlUno. U - ROMA (Sta- 
ztonn) Visite S-U 6 18-18. festM 
8 -lX Is altro ore per appunta- 
mento. Non il curano venereo 


lo »acT{nnf nirr fili In Ttnlìa nel- .. —r ne presa aaiia sinistra social- consiaerarii con aiic 

t ndie^p à assur- radicalizzando; Io sappiamo democratica e alla profonda cri. ma che sia troppo__ 

àd nn TllipLmlnto abbia- si del partito di Saiagat e di oggi, sia l’Economist che il Ti- '= 0 .“ riserva e con Unta 

do pensare ad mo scelto per affrontare la ra- RomiU. rnes cercano di trarre gU auspi. esitazione che alla tettagUa da- 

dclla formula socialdem c at dicalizzazionc è quella del- Pur di minimizzare l’opposi- ci da quanto accade in Italia, dalle sincro, ai loro argo- 
ca. Vediamo cosa acca “ l’uscire ad ogni costo dall’iso- zione suscitata dalla legge-truf- e ciò che ne ricavano è, dal loro nienti, alla loro campagna nel 
noi — dice 1 oratore si provi lamento, perchè —- afferma fa in Parlamento e nel I^ese punto di visto, tutt’altro che ^eese, il governo è incaimce di 
a chiedere alla socmldemocra- pjgnni — se noi saremmo isolati giornali come il Manchester consolante: » unii /orte resistenza 

zia italiana di dominare 1 p- saremmo battuti. Qui, nel fatto Guardian — la cui corri^on- ,r L’effetto della nuova legge deputati govema- 

canteschi problemi della socie- ^ tiui siedono con la piu pecore- 


tardi Cosi,M®Sge elettorale è stato deciso uiile politica^. 


do pensare ad un allignamento scelto per affrontare la ra- Romito 
della formula socialdemocrat Himli^rm^inne A miella del- ■Pii» I 


a chiedere alla soctoiaemocra- pjgnni — se noi saremmo isolati I giornali come il Manchesterl consolante: 
zia italiana di dominm*e i p- saremmo battuti. Qui, nel fatto I Guardian — la cui corri^on-l ,r L’effetto della i 
ganteschi problemi della socie¬ 
tà Itaniana, da quelli del Mez- • ■ - , ■ ■ - „ = 

difneciinatl. a auelli del dcclas- ORRIBILE STRAGE DI UN PAZZO NEL SUD AFRICA 


FRANCO CALAàlANDKEI 

Si getta dalla nave 
(he lo porta nel Viet Nam 




1 


lA SETA 

Specialista Veneree PeHc 
Disfunzioni sessuali 

AFFERMO ira modo assoluto via Arenula *9 tot l - 8-12, lt -*8 
che 1 cinti SENZA COMPBES- _ 


B STROM 

SPECIALISTA DEKMATULOe* 

Cura sclateaaato «elio 

VENE VARICOSE 

VSMSRSa PBIXB 

DISFUNZIONI SBSSUAU 

VIA (OU DI RIBDO. 152 

TeL 3L5« . Ora S4S - vosi. S-U 


zogiorno, a quelli di milioni di 
disoccupati, a quelli del declas¬ 
samento di lutto la società. La 
.socialdemocrazia può allignare 
solo in quei Paesi ove la so¬ 
cietà non è minata nel profon¬ 
do da così tremende contrad¬ 
dizioni come In Italia. Qui, 
inoltre, per 20 anni il popoli) ha 
alimentato i suoi fermenti di 
rinnovamento sociale nella lot¬ 
ta contro la dittatura. Per po- 


Uccide la moglie, i tre figli 

la suocera e la propria madre 


ta contro la dittatura. Per po- JOHANNESBURG, 10. — studenti a rimanete calmi di della Collini. I tre giovani problema se si debba scavalcare] 
ler fare allignare in Italia un agricoltore di 46 anni di fronte alle eventuali provocazio- erano stati arrestati dalla po- a sproii battuto la procedura, o 
esoerlmento socialdemocratico, pouresmith nell’Orange un ul poliziesche. lizia nel settembre scorso du- rinviare le elezioni violando la 

dice l'orator». sarebbe neces- Piet Lubbe, ha ucciso A Karaci vige il copnfuoco. Gii rante le indagini relative alla Costituzione, oppure piegare la 

snrio cancellare 20 anni di sto- oggi sua moglie, i suoi tre a®r«l *n servizio tra ineha e pa- aggressione di un’altra monda- testa e lasciare che le elezioni 


tivi siedono con la più pecore- GIAKARTA. io. — L’.igenzto spni ed al ri *P* di pacWe- 
sca passiuilà solfo torrenti di Aneta informa da Medan che l venduU da pc^ne tneaper- T4W 
discorsi che denunciano la leg- pescatori di Dclawan hanno rao *®' sono contentivi e fan- ALtKEDO 
ge come uno misuro pertigiana coito un soldato nello stretto tU 5*® varie torme viTMl? 

ispirala dal panico, denuncia Malacca, che sì era gettato in ma- di ERNIE. Tau apparecchi vJCilvKi 

alle quali non può essere data ^ da una nave franceso diretta Inadatti, procurano dolori ad- VBNBI 

risposta J-. In Indocina con a bordo truppe dominali e non escludono la DISFUNZ 

.r Diventa perciò molto dub- nord Afriiai. possibilità dello STROZZA- (^nen |t||j 

bio — conclude l’Economist — questo li terzo caso noi re- MENTO. Ogni contraria afler- «D 

che il governo possa far pas- cento passato — riloia l'agcnzin mazione non può mirare che ” 

sare la legge attraversa le due — soldati franceoi cho al gel- g sorprendere la buona fede ST*.. » ? r~ ■ 

Camere, secondo la procedura tano In mare e rischiano la vita solTerentl. »»aev. mi. i 

in vigore, in tempo per le eie- P-* non partecipare alla guerra ■ 

ztoni di aprile. Sorge allora il — — ■ — Ch* to uso di tali brachieri 
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CORSO UMBERTO N. 504 PROF. ^'iML 

(Preaae Piaan «el Popeio) SpeclaUsta de 
TeL CLSCt - 4M6 S-W * PM. 8-11 16-19 

Decr. PnL N. tun dal 7-7-1938 appuntamem 


di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionalt ìnsite e eure pr^ 
matiimonialL Studio medleo 
PROF. OR. DB BBRNARDIS 
SpeclaUsta derm. doe. et med. 
ore B-12 16-19 - test. 1A-1> m per 


Il caposaldo di Phong Tho 
■ evacuato dai francesi 


Chi fa uso di tali brachieri! 
è Invitato a ventre nel mio I STUDIO V 
gabinetto, anche accompagnato kqi^Q m 
da un Medico, e gratultomenie VENEREE 

aim/xtro-A Ir, IMII-PTTl-ra* Hai 


ria italiana, sononmerp lespe* nonché la madre e la hanno sospeso li inizio, jna, Clelia Gavina, avvenuta tenute con il sistema HAXVOl, 10. — i-a guarnì 


rienza della Resistenza, [suocera, ^ " 

mare quelle distanze che .se-j Lubbe, che era in cura Tr0 arresti 

parano i braccianti del *=ud p^j. disturbi mentali, ha uc- Amif-idìn 

da"’! ?ndn«d**iaii d"’ nn.A fucile la suocera concorso in omic 


notte del 5 settembre «Ile C«-| esLstente 


dimostrerò la INUTTLITA' del 
suddetti apparecebL 

SI confezionano VENTRIERE 


gione francese ha evacuato speciali su misura per RE- 
l’avamposlo di Phong Tho MOBILE. PTOSI-GASTRI- 


Un inviato di Bonn 
presso II Vaticano 


u Un Caino rraut! i avamposto ai t-nong xno ^E MOBILE. PTOSI-GASTRI- 

^ 164 km. a nord-est di Laichau ^ DEFORMAZIONI addo- 

La rivista britannica ha tutte nella regione del Thai. MINALI di qualsiasi natura 

l’aria di ritenere che quest’ul- Il comando francese ha di¬ 
urna sia ralternativa inevito- chiaralo che l’avamposto è Arf URAIAA RAUTOÌOTZI 
bile anche se -purtroppo, in stalo sgomberato eper evita- M«Riwi.wAa,i 

questo stadio, rappresent^ebbe re la possibilità di un allacro P-*» s. aiARlA BfAOGIORB, iz 


VENEREE Disfunzioni 

SESSUALI 

VKMK VARieOSC CM» «aiioiu« 

AjiRaFf 46<*ouco*t gAMCUB 
o/M trotti too i.cAttram sfrciitar* 

m, CA*to «.acre o (l ai wmì »», i « 


appimtamento . TbL 484.844 
Piazza Indipendeiiza 8 (Stazteoe) 

lilllllllllllllllllliilllllllllllllllfilll 


M. lOKHAllAV 


VtAUUiU 
sulla carta 
4leirtJRSS 


: Ed. CTaltva Sedala ; 


da'i’i indmdi-iali d"’ nn.d fucile la suocera P®P CtonCOrao in omi ~ britanme» ha tutta nella regione del Thai. MINALI di qualsiasi natura flnff TRfìlAMITi I fi -- — ■. -, 

»,_t„ _.•_'f. la mni»!in nella caca che et»li - Ufi inVIRIO fll HOnil Tdi ritenere che quest’ul- Il comando francese ha di- UUll. I nUII4ni:LLU -■ , .1 

L altemctwa aoctaltata sobborghi ®di Firenze, io. — Nuovi svi- Uma sia ralternativa inevita-chiaralo che l’avamposto è Ad Hllil DO BARTOIOZZI N-%POLl - Via Duomo. 242 _^ = 

C'c per noi socialisu, in que- fauresmith, un centro di un ‘‘’PP* regirtrano nell isti ut- nrCSSO II VRllCdnO ^^e anche se -purfro^o. »« stalo sgomberato eper evita- d«niwi.wm.ì gp^j^, ciinlea Darmosilllopatiea = Kà. Caltva godala == 

ste condizioni, un alternativa, -liaio di’ abitanti. I barn-a per l’uccisione della 1* « ww «»w«w»w questo stadio, rapprezentwbbe re la possibilità di un attacco P-zra s. aiABlA MAGGIOR*, izLj-y-,.,- mpATrUTi = — . . . ■ 

SI — dice Morandi — Cd essa.jjjjjj maschi e una fem- mondana , ^o”*"** «onn io — viene annunciai 0’’“®'P" di sorpresa >. ROMA - Telefono 884A97 VcWtKtc - PHlC • InPOItfItU - 

e basata su mezzi .donei a L,,ina en-in dati trovati invece Quale la mattina del 9 diccm- ."r, viene annuncialo ttigio del goterno*, 

realizzarla, è costituita da una j - , j^-tile A ouan- ^®uue rinvenuta ^go- cIm Hmlnls^ ferale deltopo- H suggerimento dell’Econo- 

politica di distensione reale cembri es=; ffie- aizzante sulla riva dell’Arno c S^uberth, toPP^^u- miri sembra c.-^sere che sii 


bini, due maschi e una fem- 


pohtica di distensione ^eaie|i- „_^ „ Rizzante suUa riva dell'Arno cmisi sembra c.^=ere cne si 

che trova appunto nella pre-’*® ^mora tósi stavano lug , alVospedalc <enza ri- Germania oochientaie potrebbe riparare ai danni con 

2 i!za e nelto forza del PSi.g®”**®, quando il padre ha mori all ospito senza n straonllnario alla tiàa solida alleanza a destra, 

la sua migliore garanzia. L'al- adelosso. inse- prendere conoscenza. investitura a CareUnalo deU'Ar- che portasse D.C.. monarchici e 

ternativa socialista non si po-di essi sono n Giudice Istruttore ha ieri edvescovo Giuseppe WcndeL missini contro le sinistre neUe 
r.e su un terreno più avanzalo alla schiena men- emesso mandato di cattura e: auto nel <»ntempo preci- elezioni col sistema proporzio- 

dalla Costituzione, non r.guar- ** terzo e stato raggiunto confronti di Elio Fabbroni di «to che c l’invio a Roma del mF naie. Questo — pensa U com- 
da l'adesione alla lotta per il «a un proiettile aUa spalla, 25 pjjnio Bellieri di an- nlstro schuberth non ha alcun mentatore — De Ga^ri avreb- 

potere: ralternativa che no-. ,.® ^rtato POi ’ ,, , Barsantmi di «r^rimcnto con la quesUone Ori- ^ dovute) fare fin da principio, 

offriamo da questo (ingresso e:entro dell abitato dove ha _ • ^ , la nomina di un ambaactatore invece di varare senza suffl- 

noi la chiamiamo socialista'Ucciso la madre nell’apparta- *»nni 23. contest.nndo ad essi il tedese» presso H Vaticano, po- ciente preparazione la legge, 

perchè nel PSI risiede una jniento da essa occupato. delitto di concerso in omict- sto ancora vacante dalia fine dcF Quanto al Times, il suo cor- 

gran parte della forza che può La polizia è subito accorsa dio a scopo di rapina ’n danno la guerra a. rispondente da Milano dà note, 

^rmettere di superare, sul'sul luogo della strage da .......... 


terreno costituzionale. 1 per;- Bloemfontain, località che ne 
coli insiti in una politica òi dista circa 15C km. E* stato 
rottura. steso un cordone intorno a 

Prmia di Morandi avevano tutta la zona dato che il Lub- 
parlato molti altri orator.. be non è stato ancora cattu- 
fra cui De Martino, (Vaporato rato. Un aereo sta collabo- 
c Milìllo. Collegati agli inter- rando alle ricerche, 
venti che si sono svolti nella ---- 

tarda serata, di LuzzMto. Situazione tcsa 

so, e Santi, tutti questi mter- 

venti hanno completato Fossa-* Karacl 

tura di questo Congresso, che; - 

ormai si avvia alla conclusio- karaci 10 — La situazto 


GRAZIE ALLE "RIFORME,, D. C. 


rss; 

CHINI • ^ ricali:» primiBvL prò»» 

•corso - Con MOZZ. d rle^»^P ^ ^ 

nel 1803 ruBlltt di qoo- 


ormai si avvia alla conciusio- k.araci 10 — La situazto 
ne dopo aver trattato per tre ne a Karaci. dopo la sparatoria 
giorni, in assemblea e in com-j aperta dalla polizia contro gli 

missione, una tematica ricca di studenti rimane tes-soima. ieri f. r. - ' , 

spunte sempre puntata sulle;tutU 1 negozi sono nrr.a*i chiù ^ t Jpcr raiBTOtarti cho £Ì RWiCilWI il .SSotO Rii 1 

questioni fondamentali della. sì; la penna ha perlustrato l® . , , - * , ' . ' c “ - ' ' t 4 

lotto del movimento operaio, stmae. Gendarmi c soldati arma- ^ - Cn€ -.n fepOCti a<kTi'f^Trtare i COpflOIli.'-T*', ~ ^ 7 - f 

-afforzamento della politica,tl erano scaglionati dappertutto -'le-V' -p.- _ ' l 

nazionale e internazionale di'Non s conosce il numero MUo flOH ttlO| 

ffi*^ta*derUv^tori^ap«^rc!to ^«ce che esao ascenda rispet- f il 3rBtM^'00&1^t«»pLÙ una Ailis ÌÌZ« eÌ)M{ueAÌls~|N^'^ 

limiti parlamentari è stola cUcto^aSoM* qi^Uhcm la ■<*<;- ' 

tiiralmente la rtiave di volta <j„ntro I dlmostranU g ^ , W ' ^ 

di molli totervenU. -i vergognoso, privo J 'J* 

in quello di ^nti. che ha spi^ ^ quaWesf giusti Reazione, aven- ^ 

gaio a fondo le ragieim sostan- g,i gtud^U mantenuto Fot- _ .• 5:X'f. - T. . è 

ziali- storiche pCT cui in qu.esU anche dopo 11 lancio delle f- 

giorni gli operai sono senesi m bornie laenlmogene dn parte del- 

ibsco^ di Luzzatto, alla fino xol — dice la dichiarazione — _ -j-_* __ 

del quale fi Congresso, tra una condanniamo energicamente le Questa e la lettera d • *”* fo è superfluo: basta con- De Cospcrt, di quel flwe^ 

salva di applausi, ha approvato azioni della polizia e chiediamo vito n che l agrario aretino statare che questa manife^ no, cto^ ri tynta di 

«n telegramma di protesto a che il governo ordini immediata- Carleschi ha inviato ai Mwi stazione di fe udal esimo può affrontato e riaottnle 

flronchl contro la proposta mente una pubblica inchiesta. La coloni in occasione delle fe^ Uberamente es]^tmersi nel riforme_9oeUai e, in parti- 

di delegare al dichiarazione invita, inoltra. gU afe fiafaUrie. OOTil commen- «efflmo anno del governo colora, la riforma agraria l. 


CAtUSCHI. 


ICUBtf, 


f • . .-X 


'cliccmbre. ifSZ ' '' ' ' 

< • ^ P I ri y ^ v'y - ^ ^ .r ^ 

faglia dfl pruéio 


r, 






V ''‘^5* 


Gli shi* suira*'®''® I 

del H-or* *1 cond-«o«o d. I 

Ciro cenlocinqu»nl'»n<". 1 

contributo degli scienzia i | 

“«o il mondo. • *»"» 9™;?. 
a orove sicure delia sua ei 

teoria proieUiva. vengono,». 

illustrate le tappe piu .mpor 
lantidi teli ricerche «“''“v'f- 
so a presentaz«ne degl. 

d.osipiùr.ppre»ent«.vj.dri^ 

.•lorocouabor»^^ 

riievante scoperta mouc 






Questa è la lettera d’ « in¬ 


fo è superfluo: basta con¬ 
statare che questa manife¬ 
stazione di feudalesimo pud 
liberamente esprimersi nel 
eettimo anno del governo 


De Gasperi, di quel gover¬ 
no, cioè, che ai vanta di 
aver affrontato e risolto le 
riforme eoriàli e, in parti¬ 
colare, la riforma agnrtal 


c.,..: 

M d,n«wck. Cnfrou ^i ^ 
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SULLA QUESTIONE DEL TERRITORIO LIBERO DI TRIESTE “ fu^ai,i,oianba 

^ ^ I . Uno dei 7 criminali 

ue uasperi non no ottenuto riGentti al ny pdestai ! 

_ BONN, 10. — Il deputato 

__ ■ ** fÈ M liberal'^emocratico tedesco 

alcuno ooranzia do 

^ ^ terno della sede stessa del 

- -■ - — parlamento di Bonn un collo» 

Il comunicato ufficiale sui colloqui con Papagos — « Contatti inutili », si dice ad niinau°di guerra olandesi 

A j T I* *11 *j 1* • • * 1* • 119 A11 * CV3SÌ il 26 diccml^ro 63IIH pri~ 

Atene — La complicità del governo italiano nei piani di aggressione all Albania gione di'Breda, ove sconta- 
__ _ vano una condanna 

ATENE, 10. —. Il viaggio dì pa occidentale ed è stato ci- lo al problema deWEpiro », tl sono già state fatte » Ira l hÌ? 

De Gasperi ad Atene si è tato anche nelle dichiarazioni intendendo riferirsi a quelle Atene e Belgrado e il gover- ,5 /j nn^ìBll #» 

concluso. A coronare le fati- odierne del ministro degli terre albanesi che il governo no italiano deve dunque ri- ^V;“' , Via 

che diplomatiche del Presi- Esteri greco: i piani di ag- fascista greco rivendica. nunciare alle sue pretese. Ma ‘ j x 

dente del Consiglio è stato gressione all’Albania. ' Il problema, dunque, è stato questo non può soddisfare il „ ®i, 

emanato un comunicato uffl- ... posto nel colloqui tra Papa- popolo italiano il quale non ,, ® 

ciale che più banale non po- «aire sull Albania ^^5 g Pe Gasperi, i auali han- può ammettere in nessun sen- Potesse aiutale». Il cr minale 


|t*' acquistato i nuovi 


Come si ricorderà, i sette 
criminali evasero giorni fa 
dalla prigione di Breda — con 
l’aiuto, secondo recenti rive¬ 
lazioni. delle organizzazioni 
nco-naziste di Bonn — e var¬ 
carono la frontiera con la 
Germania occidentale com¬ 
piacentemente accolti dalle 


sciatore juRoslavo a Washington autorità locali. Queste, dopo 
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dente del Consiglio è stato gressione aU’Albania. ' Il problema, dunque, è stato questo non può soddisfare il i®**® , 

emanato un comunicato uffl- ... ..n* aiu^^' posto nel colloqui tra Papa- popolo italiano il quale non ,, ® 

ciale che più banaie non po- Intra sull Albania g^g g pg Gasperi, i quali han- può ammettere in nessun sen- Potesse aiutale». Il cr minale 

teva es^re: esso trova scarsi n giornale ateniese Avalli, no evidentemente discusso i so la complicità del governo sostiene di « non essere cm- 

precedenti nella pm’ ricca commentando i colloqui italo- piani di aggressione alla Re- con coloro i quali meditano pevole » e di essere stato con¬ 
tradizione dei comunicati elu- greci, scrisse giorni fa che pubblica popolare albanese di assassinare alle spalle un soltanto « per mou- 

Bivi e formali che spesso con- De Gasperi mirava «ad assi- contro la quale anello oggi piccolo popolo che. dopo an- vi politici ». , ' 

eludono gli incontri diplo- curare l'appoggio della Grecia vengono segnalate nuove prò- ni di schiavitù, lia saputo tro- Come si ricorderà, 1 sette 
malici. (li piani italiani relativi al vocazioni da parte di aerei V’are la strada dell’indipen- criminali evasero giorni fa 

Il comunicato, dunque, riaf- dc-stino dell’Albania ». Ancora greci. Le rivelazioni della denza. dalla prigione di Breda — con 

ferma, come era naturale, la più esplicitamente il Times stampa ateniese e inglese non - l’aiuto, secondo recenti rive- 

amicizia tra il governo gre- scriveva: « Se le tre nazioni possono non preoccupare vi- PnnnVÌO lazionl. delle organizzazioni 

co e quello italiano, annuncia balcaniche (Jugoslavia. Gre- vamente l’opinione pubblica 1 |Ji U|IUIIC nco-naziste di Bonn — e vac¬ 
che «t due capi di ooyerjio eia c Turchia) douesscro met- italiana, la quale ha ripu- un infOnfrO lìfO • Dfì GainPfi frontiera con la 

hanno proceduto ad un appro- icrsi d’accordo di occupare la dialo le avventure aggressive _ ” Germania occidentale com- 

/oiidito scambio di vedute Albania in caso di guerra, del fascismo contro un pie- Washington, io — L'amha- Piacentemente accolti dalle 
^{lla situazione intcrnaziona- l’Italia desidererebbe non cs- colo paese amico sciatore jusaslavo a Washington autorità locali. Queste, dopo 

le », dedicando « particolare esclusa da tale accordo^. E’ vero che. secondo auto- Vladimir Popovle ha dichiarato aver fatto pagare loro una 
attenzione alle questioni re- oggi, dice l’agenzia Ansa, revoli informazioni, alla ri- stampa che rnulta per «illegale ingresso 

latiwc al sud-est europeo, al nepa conferenza stampa de- chiesta di De Gasperi di par- KiiLmalip® n'* territorio tedesco », permi- 

Medifcrroneo orientale ed al Licata ai colloqui italo-greci, tecipare alla rapina contro la dlre^ttamcnte fn un colloquio per- sero loro di proseguire il 
ricino Onenie ». « Stefanopulos ha ribadito la Albania il governo greco eonalc con il premier italiano Al- viaggio e di rendersi ufficial- 

- Sarebbe aifflcile trovare nel posizione della Grecia rispct- avrebbe risposto che « le par- cide De Cnspcrl ». mente « irreperibili ». 

comunicato alcun accenno al¬ 
le questioni che hanno mosso ■ - '■ ' " . , . . .. —. 
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la ricerca di una garanzia - 

greca per la questione triesti- * ^ m m ma aa 

Alia sbarra 1 criminali nazisti 

stato espresso chiaramente _ • ■ • a a m 

che bruciarono i bambini di Oradonr 

conferenza stampa dedicata . 

ad illustrare i colloqui italo- ' ... mmi 

greci, si è fatto premura di i,ii nopoliizioiie cU UH iiiteìo iiuissiwnilii — / lìiuii^iovi responsiìbiU del- 

sinentire « categoricamente » ^ ^ iinii 

l’ipotesi di una eventuale of. /'o/T(?««o eccicUo soììo nella Germania di Bonn, proietti dalla polizia americana 

fetta di mediazione ellenica * * ■■I 

nella questione di Trieste. ----- 

I^imo scacco quindi, per NOSTRO CORRISPONDENTE! ;Sttbito dopo, venne il fumo oppressione nazista. Mille ti. E gli altri? E gli ufficiali? 

U Presiaente del Consiglio - delle donne e dei bimbi rin- volte annunziato e mille volte Alcuni, come il maggiore Di- ' 

italiano, il quale, ancora og- PARIGI, 10. — « Souviens- chiusi nella Chiesa; dapprima rimandato, il processo dei re- ckmann, comandante della 
gl, nel corso di una conierei!- Remember »; Ricorda, i nazisti operarono con l’cspo- sponsabili comiuccrà lunedi compagnia, sono morti piu 

za stampa, na rioadito esseie viandante il cartello sfvo, poi aprirono il fuoco su pro.ssimo, davanti al tribunale tardi sul fronte di Aormuiidia. wA 

linpare a? sìmi am?cn’csisten- posto all’entrata di quello che chi tentava di saluarsi; infine, militare di Bordeaux. Una Ma i vivi? Quel capitano ^ 

za di uno stato di fatto alla tempo, un simpatico bruciarono vive le madri e i speciale legge francese sta- l^ahn che, con la sua pistola, 

frontiera orientale dell’Jtalia paesetto della campagna li- figli superstiti; le loro urla di biliscc che aevouo essere lire- diede il seguale del massa- ' 

che al di fuori della volontà moshia, ed oggi è solo lo terrore furono udite lontano, sunti colpevoli tutti gli ap- ero? Tutti al sicuro nella Ger- 

italiana è nociva al consoli- scheletro di un villaggio all’intorno. parteiieiiM «Un /ormo:ionc mania occidentale, sotto la ^ 

damentò della difesa comu~ Quelle mura bruciacc :ntc. Tutto il villaggio fu iucen- militare incaricata dello ster- protezione della polizia ame¬ 
ne». Come si è visto, i diri- quelle case scoperchiate, diato, perchè l’opera fosse minio. Saranno finalmente rietina, che ne rifiuta l’estra- '-J 

genti greci non si sono là- quelle rovine su cui la morte completa, tutta la popolazio- puniti, come meritano, coloro dizione. ' r 

sciati convincere dalle argo- c il tempo non hanno meora ne massacrata: 642 vittime, di che si macchiarono di questo Nella Repubblica di Bonn 
mentazionl di De Gasperi, potuto spegnere ogni traccia cui 207 bambini, 245 donne crimine mostruoso, che non si è costituita una associazio- 

tanlo più che questi non è di vita — uno straccio, il e 190 uomini. Solo sci per- trova giustificazione neppure nc di « sostegno alle S. S. di m 

assolutamente in grado di op- frammento di una cornice, il sone — un bimbo, una donna nelle peggiori leggi della Oradour »: sei avvocati, tra i ■■ 

porre ostacoli di sorta aU’in- resto di una tappezzeria, il ri- e quattro uomini — poterono guerra? quali vi è il genero di Ade- Il 

tesa tra la Grecia, la Turchia cordo dei giuochi infantili, sfuggire all'eccidio. Per quanto ciò possa repu- uaucr, verranno al processo || 

e la Jugoslavia, che procede del lavoro, degli amori di Dopo otto anni c sette mesi, guarc alle nostre coscienze, di Bordeaux per difendere |l 

per suo conto e nella quale il una popolazione industriosa i pochi sopravvissuti, le fa- «on è possibile rispondere con gu accusati, a spese del loro 

governo italiano non è asso- __ erano, nove anni fa. Ora- miglie delle vittime attendono una affermazione: solo ven- governo. m 

lutamente in grado di inter- dour-sur-GIane. giustizia; la attende la Fran- tun colpevoli, e quasi tutti ■ a I 

Alcuni crimini, si ha qua- eia infera; Oradour è il sim- soldati semplici, saranno lu- jjci venttin imputati àoiÌo al- 'M 
me? *Ia iajLSS dèi- " rievocarli, tinto bolo del suo martino sotto la nedi nel recìnto degli accusa- saziani, c qSindi cittadini ' 
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fini 


presso 


Alla sbarra 

ebe bruciarono 


crimiaalì Hazisti 

bambini dì Oradonr 


si aprono le 
sottoscrizioni 

Banche • Casse di Hisparmio • Istituti di 
Previdenza • Compagnie di Assicurazione • 
Agenti di Cambio - Casse Rurali - Uffici Postali 


La popolazione di un intero oillaggio massacrala — / niaiigiori responsabili del¬ 
l’orrendo eccidio sono nella Germania di Bonn, proietli dalla polizia americana 




mamma ha 


<Ìr 



tosse ? 

applicate un 

Thermogène 



Ma vi è di peggio. Dodici 


Alcuni crimini, si ha qua- eia intera: Oradour è il sim- soldati semplici, saranno lu- jjci venttin imputati sono al- 
ièi~ s* ritegno a rievocarli, tanto bolo del suo martino sotto lalnedi nel recinto degli acaisa- saziani, e quindi cittadini 

r il é profondo e oscuro l’abisso - -- - francasi. Una indegna campa- 

del loro orrore. 10 giugno’44: ^ ^ gna in loro favore è stata or- 

I era un sabato. Alle due del 11 m ganizzata da tutta la stampa 

da pomeriggio, molta gente era II 11 ||||]y |||||I||T|] |l||l/ia|||l atlantica di Francia: con la 

(jbp ancora a tavola; altri lavora- Wli III V W HIP VII eW VyiSBlUIIV scuso che gli alsaziani ven¬ 
di va nei campi, mentre i bimbi, arruolati di forza nella 

ita- a scuola, avevano appena ri- nm» Ia ||nDI*07IAnQ nol ■ Wehrmacht, sì pretende che 

on- preso le lezioni e, allo spac- IJU| IIIJIjI Q^im|K essi debbano essere giudicati 

TI- ciò dei tabacchi, si distribuiva r a parte. 

Con una tesi che rappresen¬ 
ta, in realtà, un insulto per 
l’Alsazia. Chi può confonde¬ 
re infatti dodici criminali con 


l’Italia alle trattative ver il prujunuu e o^i-uru t 

blocco balcanico non è asso- / 11 

lutamente necessaria» e «i sabato. Alle due del 11 

solidi progressi compiuti da pomeriggio, molta gente era II II in|l 

quelle trattative sono tali che ancora a tavola; altri liwora- W I IIIV 

ogni tentativo italiano di «^i campi, mentre i bimbi, 
frapporre ostacoli è inevita- a scuola, avevano appena ri- mn» Iq II 

burnente destinato a incon- prcso le lezioni e, allo spac- l|U| |Q ||| 

trare un cortese via fermo ri- mo dei tabacchi, si distribuiva ■ 

fiuto ■». la razione per la prossima 

MMn.ixzare Kaghib^v,. 

■ Tutto il tono delle dichiara- i primi automezzi della terza rare a un 1 

zioni greche, del resto, è sta- compagnia del reggimento __ 

to oggi quello tipico di chi « Der Fuehrer », della divi- 
vuol minimizzare la portata sione SS « Dos Rcich ». Il IL CAIRO, 10. — 
di un avvenimento. Così Ste- villaggio fu circondato, la Nafibib e numerosi 
fanopulos, nella citata confe- gente strappata dalle case, i suo comando hanno 


Naghìh avrebbe dichiarato di voler collabo¬ 
rare a an patto militare con gli occidentali 


•ubilo OH 

^ntinmwrwigtom 
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applicate un 
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PICCOU PUBBLICITÀ’ 


- tutta la popolazione di una 

IL CAIRO, 10. — II generale.si dice al Cairo ^ogrciano di ^Morosa regione, con i suoi — 
agiiib e numerosi ulliciali del!un’associazione cn.-tituila dal con le sue vittime 


yupoiaztone ai una ,, COMME BCIAU u Mt 

*^*^” «*-,«”*^* A. APPKOFITTATB. Grandiosa 
con le sue vittime svendita Mobili tutto stile Canto 
fanopulos, nella citata confe- strannata dniìp cnsp ì comando hanno partecipato movimento militare egiziano ^ t opprpson, se « produzione locale. Prezzi sba- 

renM stampa, ha dichiarato ffb,- iiSSjnmti e costretti ad una cerimonia indetta die lia portato al potere .1 gc- «he, col pretesto loniltlvl. Massiine tacilittó^ 

che . il fatto di essere tanto vLiZ^^urèutn- i» hrem. commemorare, ad un amio ncralc Naghib: la organv.za- d« difendere l onore, voglio- ^garnen^ Sam^ennaro MIano 

l’Italia quanto la Grecia nel- Tèmm tutX zione di liberazione .. HO in realtà diffimarlr.’' L’ar- ^*Ma 238 _| 

l’alleanza atlantica, non ha battaglia di libera- n maggiore Ibrahun cl Ta- ruolamento forzato che do- a akTIGIANi Canto svendon. 

portato nulla di nuovo nelle “"imas.ara .una j ia._a acr zione contro gli inglesi «elio zo- hawi. che nc sarà uno dei ca- vcttcro subire tanti giovani cameraletto pranzo, eca Arreda 

conversazioni »; in altre pa- ua del Canale di Suez pi, ha dichiarato, nel corso alsaziani, non è una scusa va- Imentl granlusao - economtó. Via 

role i colloqui" vengono con- ufficiale nazista chiese n tenente colonnello Nasser, della sua prima conferenza lida per i dodici colpevoli, clUtezlonl - Tarsia Si Cdlrlmpev 

siderati adAtene completa- ostaggi al Sindaco, ma uno dei principali esponenti del stampa che la Associazio- due dei quali, del resto, con- 

mente inutili. qiiesti rispose che poteva de- movirnento militare, ha dichia- no è « apolitica, non religtosu, fessano cinicamente il loro eliminate gli OCCHIALI non 

Come si vede, non si esa- s*£lHare solo se stesso e la cerimonia: -Il miglior ma nazionale. Es.-^ lotterà con- crimine e rifiutano di rispon- con lenti di contatto, ma eoo 

cera se si afferma che la famiglia. Allora, gli uo- tributo che noi possiamo reti- tm chiunque cercherà di bloc- • f-aiìcese alle doman- lenU corneali InvlslbUl € mlcrot- 

mSione di De cTsoeri si è vennero raggruppati in dere alla memoria degli eroi caro gii sforzi per d migliora- ® tic». Via Porta Maggiore 61. Tele 

ir, r^ìi; sci aranai mentre le loro che hanno subito il martirio è mento del tenore di ma dr’ ac cne t engono p te loro. fono 777.4351 Richiedere opuscolo 

don,,rrrLro finn «cmVnnn di continuare a perseguire i no- popolo e per la rc<dizzaz.one . ^on è difficile intravedere gratuito. «731 

™ chhlLI déntro la chiesa è il bdi obbiettivi per i quali essi delle aspirazioni naziomd, e scopo di queste campagne 12 mila 292 lire 

per il Presidente del Consi- massacro cominciò: dalle por- m^irono- soprattutto mtende organizzare ^”2’ settimana. Nuovo sistema di gio- 

Suo il ^ale nassa da uno ledei aranai le armi automa- Nasser è rufficiale che di re- lo lotta contro I imperialismo - prendono la difesa delle S. S. co. Pagamento dopo ottenuto lo 

tirhp a milèrn n «vorliro iH dichiarò, in Una intervi- In alcune dichiarazioni fatte di Oradour. Nel clima cosi scopo Scrivere: Fazio. Casella 

che, « nnghuterra non B al redaltoro capo del qnoHdta- creolo. dei colperoli PoSl. a - Palem... 1«P 


portato nulla di nuovo nelle 
conversazioni »: in altre pa¬ 
role ì colloqui vengono con¬ 
siderati ad Atene compieta- 
mente inutili. 

Come si vede, non si esa- 
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applicate un 
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missione di De Uasperi si e luyyiu 

risolta in un completo falli- *oi granai, mentre 
mento, e questo potrebbe es- donne e i loro figli 1 
sere materia dì riflessione chiusi dentro la chi 
per il Presidente del Consi- massacro cominciò: d 
glio il quale passa da uno te dei granai, le armi 
scacco diplomatico aU’altro. fiche si misero a spi 
Detto ciò, rargomento « viag- l’impazzata sugli uon 
gio ad Atene 1 » potrebbe esse- che nessuno rimase 


L^ijocio, 1 argomenti, viag- i impazzata sugii uomini, j in- ^ j no ,<A 1 Misri,, Ahmed Abul 0:10 pretendere c' essere sta- - 

gio ad Atene i, pofrebbe esse- che nessuno rimase piii fn avviata un? vasta azione Eath, il tenente colom.ello Nas- to semulice socttèièrè del *>*fE*»EAB**:** Galoches. «u- 

ce considerato chiuso se non oFedr; poi, le S. S. entrarono, a; cnierrielia ennim 1 «» imnnp ser ha annunciato da parte ^ua ^t, vali, borse, articoli gomma pia- 
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applicate un 
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|tis francoporto 


Airrn-LTCLJ spnn l i. 


spen neua capitate greca, e ci, ai cadaveri agli ultimi iglieri. Il tenente colonnello Nascer ..cr;»....»/ P 0 LTRONEI.ETTO Soffi* potrete 

venuto alla luce sulla stam- cooni’-anti • Nasser sarà, secondo Quanto atlribuito alla presenza di cosa st stesse facendo. In otto acqufsUre. anche ratealmente 

-_V truppe, britanniche nella zona civm di indagini, aucsto e fabbrica^jCASABEXLA VacchriH 

del Canale di Suez ta’e proiun. quanto si è trovato per ri- Imc^. Vìa Oouseoìo era- 

M _ ^ H _ gamento del i^riodo transitorio spendere a chi - può e non fis francoporto 

■■lA M» 5 in cui ratlività politica dei par- vuole dimenticare l’orribile .. Airrn-LTCLJ SPnn li. 

WS WWS ■■■ lìti è sospesa. Egli ha aggiunto giornata del 10 giugno 1944. -— 

in fnnoso buforo di novn «■•hodo. 

del popolo egiziano, unito »u ?9ff^*PPOHO 1 loro « camera- occasmimi l i> 

— ■ —— — ■ questo programma di rivendi- [1 " * buon tempo » di ,, ~7 :— 

g-,. j. ._ , IH..™, cazioni nazionali. Oradour e li invitano a tener- gal^lei^ tenuta via t^a 

Cincpie case distratte da trombe daria m Florida — Traffico sì è appreso intanto che una « pronti, per^è si potrebbe 

fk 1 «w»^ 9 tA in «IìwamÌ _ T „ J’ • • i-n COSA industriale americana o^cora avere bisogno di loro ijoo. zsoo Bambino 

Dioccaio in aiversi Otatl- l^a coltre, di neve ra^^un^^e 1 50 cm. ha firmato un contratto, per Non ci .tono, forse decine di oltre VISITATECI 

incarico del Dipartimento d. Oradour sul suolo insangui- palegnamerib. e* stata co- 

■ . -..rtOTT in ui 1 .. . t .. .. stato, •per l attuazione di un nato di Corea? Non ha di- struita la macchina più econo- 

_ yiolent- tre cercava di fondere il glUac- ro e Savino Digioia. Essi parti- progetto di industriaìizzazione chiarOto Gille: che « una mica dTtalia. macchina combl- 

•Migieate di neva nanno infuria- ciò formatosi au una scambio. ranno II 20 gennaio per l monti dell’Egitto ». Tre esperti delia esperienza dì esercito europeo nata tutta ghisa mm, 400 moto¬ 
so «mia parte nord-oxlentale de- Nella Florida due trombe da- Pertja, presso la frontiera colom- Little di Cambridge, h inà stata realizzata con sue- rizzata cinque lavorazioni, peso 

gU 8UtI DnlU provocando la ria hanno distrutto 5 case di Diana. La tribù è descntta qu^ partiranno domani alla vol.i. ^Iii^ Waffen S S eom- 230.000 - 150 

* n* danneg- una comunitA piccola e del Cairo, per svolgere la loro SfVdeaa1i"t1 chàtrerano ‘ 

«Maoolando II tiafDco etradale e gìate altre Almeno 12 persone eia. I suol oomnonenti mi.'tsioTie presso il governo eei- ^ ,- '-_i.* Scrofa , o a. 220019 

ftaoriario e danneggiando le U- sono rimaste ferite. I danni am- Al pem ed hanno gli ziano. li-- - 

aaa e-'ettrlctoe. MolU aerviri ac montano a 250 mila dollari. Nor^^o cStS S _ f^pa poteva is^re dife.^ »- 

tal aono aUU ao^ieBl e centi- Suiu costa del Pacifico sono i, mondo cirillzato e riv?no di . comune contro R boi- a. ALLE GKANDIOSE GALLE 

•ma di acuole ao^o^te chiù- «<lute violente piogge che p«ù Le CtlChiaraZ OH s^e'^sino »? 5“ ^ 

u,.. POFirl.bimbi di Orado„r.gS£JS5^'SSlgSr!’^; 


30 morti in America 

In I nrioso bufere di n eve 

Cinque case distratte da trombe d’aria in Florida — Traffico 
bloccato in diversi Stati — La coltre, di neve raggiunse i 50 cm. 



Thermogène 


V ' ì‘ 


non unge 

non macchia 

non si attacca 

è economico 

perchè può essere usato 

più volte 

k 

tenete sempre M 

un thermogene 
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VA 


aare ha raggiunto 1 SO cm. di conUnwJ 

lyanore. I pescbeiaoci sono stali • «ailre. ILaTrctAlf 

&pIoralori italiani 1 del to , 
i Motno nes ; 

to di emergenza In seguito all* M.4BACAIBO. IO. — Quattro ' 

cadnta di 35 fili di linea ad alta luilanl compiranno una apedl- 
«enalona Fra le persone «he zlone nel territorio degU indiani 
barino perduto u vita in conse- uoUIones. allo scopo di registra- 
goanza del maltempo, ve ne so- re sulla pellicola la vita ed 1 NAPOLI 

no 4 perite in Incidenti stradali costumi di quella tribù per con- PALERMO 

un pescatore scomparso al largo to della rivista Lite. SOMA 

EaDa costa del Malne e un ter- i quaUro sono Mario Stvo, Pa, TOSINO 
IVfMm rtnwato /ulmlnato mea- squalo Cspogna, MSnuela Dena, VENEZIA 


Estfazioni del Lofio Mi gcner^ Nagliib bS^’’?™LA-.S5Sia“”^ 

del 10 gennaio 1953 Washington, io. — ii sena aTusrìreaf 

tore democratico Guy Gliletie 


nnAÌn 'IOS'« ,, voluto prendere prima mim^ mo delli oy il^^ 

innio IV?.) WASHINGTON. 10. — Il sena j, ri«ii stvltà delle espostzioiil; Canto - 

- tore democratico Guy cnietie ~ ^ 

* 5*5 * 5 i£ m 4 VJ 9 tomftto di recente On un eira ornciots ViV^ ficìlo vost^n r^no. Mecn ptOf>8L|i8DdtstSoo • 

15 If 21 S M Oriente." ha dlchlaSto potevate sapere gOSTO 

56 72 28 RI M che all premier egizia, che t vostri carnefici erano PUm t^tarleia^j^^ 

g 9 ff 51 no \aghib ha espresso il da^ solo dei precursori? ^ 

lì 2 SE va K 9 •** collaborore con oltre no- Ol OSE F FE BOFFA i - 
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